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X LEGISLATURA

CONSIGLIO REGIONALE

Verbale n. 79
Seduta pomeridiana del 9 luglio 2009
Presidenza del Presidente Ballaman
indi
del Vicepresidente Salvador
indi
del Presidente Ballaman
indi
della Vicepresidente Menosso
indi

del Presidente Ballaman
indi

del Vicepresidente Salvador
indi

del Presidente Ballaman
Verbalizza Adriano GIGANTE, segue Daniela ALZETTA, segue Pierluigi PORAZZI, segue Fabrizio BONAZZA. 

Presidenza del Presidente Ballaman

La seduta inizia alle ore 14.43.
Il PRESIDENTE, dichiarata aperta la 79a seduta del Consiglio regionale, informa che sono a disposizione dei Consiglieri alcune copie del processo verbale della seduta n. 77 e che, se non saranno state sollevate obiezioni nel corso della seduta odierna, il verbale stesso sarà considerato approvato.

Comunica, quindi, che ha chiesto congedo, per la seduta antimeridiana, il consigliere Lupieri.
(Il congedo è concesso)
Si passa, quindi, all’esame del punto n. 1 dell’ordine del giorno, che prevede:

Seguito della discussione sul disegno di legge:
"Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011, ai sensi dell'articolo 34 della legge regionale 21/2007" (70)

(Relatori di maggioranza: BARITUSSIO, DE MATTIA)
(Relatori di minoranza: COLUSSI, BAIUTTI, KOCIJANCIC)

Il PRESIDENTE comunica che i lavori riprendono con la discussione generale sull’articolo 7, iniziata nel corso della precedente seduta.

Il consigliere TRAVANUT, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, rilevato il limitato numero di consiglieri in Aula, chiede al Presidente di sollecitare una presenza più significativa, vedendosi costretto, in caso contrario, a chiedere la verifica del numero legale.
Dopo gli interventi del PRESIDENTE (il quale rileva che, nel frattempo, la maggior parte dei consiglieri ha ripreso il suo posto in Aula) e, nuovamente sull’ordine dei lavori, del consigliere TRAVANUT, intervengono quindi, in sede di discussione generale, nell’ordine, i consiglieri BRUSSA, MENOSSO e PUSTETTO, mentre il consigliere TESINI, svolgendo il suo intervento, chiede lo stralcio del subemendamento di pagina 7.7.0.1.

In sede di replica intervengono i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che concorda sullo stralcio del subemendamento di pagina 7.7.0.1, si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, 7.3, 7.5, 7.6, 7.6.2, 7.6.3, 7.7.1, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, contrario agli emendamenti di pagina 7.2, 7.4, 7.6.1, mentre si rimette all’Aula sugli emendamenti di pagina 7.7 e 7.7.2), BAIUTTI (favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, 7.3, 7.4, 7.6, 7.6.2, 7.6.3, 7.7.0.1, 7.7.1.1, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, contrario agli emendamenti di pagina 7.2, 7.6.1, 7.7.1, 7.7.2, si astiene sull’emendamento di pagina 7.5, mentre chiede la votazione per ogni singola parte dell’emendamento di pagina 7.7), COLUSSI (favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, 7.3, 7.5, 7.6, 7.6.2, 7.7.0.1, 7.7.0.2, 7.7.1.1, 7.9, 7.10, 7.11, contrario agli emendamenti di pagina 7.2, 7.6.1, 7.7.1, si rimette all’Aula sugli emendamenti di pagina 7.4, 7.7.2, chiede la votazione per ogni singola parte dell’emendamento di pagina 7.7, mentre ritira, motivandone le ragioni, l’emendamento di pagina 7.8, così come ritira l’Ordine del giorno n. 1, che aveva presentato).

A questo punto il PRESIDENTE richiama espressamente il comma 3 dell’articolo 106 del Regolamento interno, invitando i consiglieri a contenere i loro interventi nel limite dei cinque minuti dallo stesso previsti. 
Intervengono, quindi, sempre in sede di replica, i Relatori di maggioranza BARITTUSSIO (contrario alla richiesta di stralcio dell’emendamento di pagina 7.7.0.1, favorevole agli emendamenti di pagina 7.2, 7.6.1, 7.6.3, 7.7, 7.7.1, 7.7.1.1, contrario agli emendamenti di pagina 7.5, 7.6.2, 7.7.0.1, 7.9, 7.10, 7.11, si rimette alle valutazioni della Giunta sugli emendamenti di pagina 7.3, 7.6, invita a ritirare l’emendamento di pagina 7.4, mentre presenta e illustra brevemente il seguente subemendamento orale all’emendamento di pagina 7.1: <<all’ultima riga sostituire le parole “entro il 30.06.2010” con le parole “entro il 31.12.2009”>> sul cui testo, così modificato, si dichiara favorevole), DE MATTIA (favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, 7.2, 7.6.1, 7.7, 7.7.1, 7.7.1.1, 7.7.2, contrario agli emendamenti di pagina 7.4, 7.5, 7.6.2, 7.7.0.1, 7.9, 7.10, 7.11, mentre si rimette alle valutazioni della Giunta sugli emendamenti di pagina 7.3, 7.6, e all’Aula sull’emendamento di pagina 7.6, e, per la Giunta, l’assessore MOLINARO (favorevole agli emendamenti di pagina 7.1, nel testo risultante dal subemendamento presentato dal Relatore di maggioranza Baritussio, 7.2, 7.3, 7.6, 7.7.1.1, 7.7.2, contrario agli emendamenti di pagina 7.4 e 7.5, che invita a ritirare, 7.9, 7.10, 7.11, chiede lo stralcio dell’emendamento di pagina 7.7, limitatamente al comma 27 bis).
Il PRESIDENTE pone, quindi in votazione l’emendamento di pagina 7.1 nel testo subemendato oralmente (con le seguenti modifiche : <<all’ultima riga sostituire le parole “entro il 30.06.2010” con le parole “entro il 31.12.2009”>>, che viene approvato.
Gli emendamenti di pagina 7.2 e 7.3, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 7.4, mantenuto dal consigliere GABROVEC nonostante la richiesta di ritiro, posto in votazione, non viene approvato.
L’emendamento di pagina 7.5, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 7.6, posto in votazione, viene approvato.

La proposta di stralcio del comma 27 bis, lettera A), dell’emendamento di pagina 7.7, precedentemente presentata dall’assessore Molinaro, posta in votazione, viene approvata.

Il PRESIDENTE dichiara che, pertanto, risultano decaduti i subemendamenti di pagina 7.6.1 e 7.6.2.
L’emendamento di pagina 7.6.3 (già precedentemente numerato come 7.7.0.2), posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE, come precedentemente richiesto, pone in votazione l’emendamento di pagina 7.7 per parti separate: le lettere A (parte non stralciata, comprendente il numero 27 ter e 27 quater), B, C, D, E, F, poste in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvate.

La proposta di stralcio dell’emendamento di pagina 7.7.0.1, precedentemente presentata dal consigliere TESINI, il quale chiede altresì, in termini regolamentari, che la votazione avvenga per appello nominale, posta in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvata (votazione n. 2015: favorevoli 23, contrari 29, astenuti 2).

L’emendamento di pagina 7.7.0.1, posto quindi in votazione, non viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 7.7.1, 7.7.1.1 e 7.7.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 7.8 è stato precedentemente ritirato.

Gli emendamenti di pagina 7.9, 7.10 e 7.11, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’articolo 7, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.
A questo punto il Relatore di minoranza BAIUTTI, ottenuta la parola sull’ordine dei lavori, chiede, sulla base di un’ampia convergenza registrata in Aula, di anticipare l’esame dell’articolo 11.
Presidenza del Vicepresidente Salvador
Poiché non ci sono obiezioni, il PRESIDENTE comunica che si passa all’esame dell’articolo 11, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 11.1)

1. Al comma 1, sostituire le parole <<31, 36, 37, 41, e 43 nonché per 3 milioni di euro per le finalità previste dall'articolo 4 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), per 2.500.000 euro per le finalità previste dagli articoli 4 e 14 della legge regionale 9/2009,>> con le seguenti: <<36, 37, 41, e 43 nonché>>;

2. Il comma 30 e il comma 31 dell’articolo 11 sono soppressi;

3. Al comma 2 dell’articolo 11, la cifra <<4.160.000>> è sostituita con la seguente: <<4.844.000>>.

4. Al comma 3 dell’articolo 11, la cifra <<31.670.000>> è sostituita con la seguente: <<36.890.000>>.

5. Al comma 4 dell’articolo 11, la cifra <<600.000>> è sostituita con la seguente: <<696.000>>.

6. Al comma 5 dell’articolo 11, la cifra <<36.430.000>> è sostituita con la seguente: <<42.430.000>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 11.2)

1. Al comma 1, sostituire le parole <<di cui ai commi 2, 3, 4, 6, 7, 8,>> con le seguenti: <<di cui ai commi 2, 3, 4,>>;

2. I commi 6, 7, 8, e 9 dell’articolo 11 sono soppressi;

3. Al comma 2 dell’articolo 11, la cifra <<4.160.000>> è sostituita con la seguente: <<5.300.000>>;

4. Al comma 3 dell’articolo 11, la cifra <<31.670.000>> è sostituita con la seguente: <<40.370.000>>;

5. Al comma 4 dell’articolo 11, la cifra <<600.000>> è sostituita con la seguente: <<760.000>>;

6. Al comma 5 dell’articolo 11, la cifra <<36.430.000>> è sostituita con la seguente: <<46.430.000>>.

BAIUTTI, MENOSSO

Subemendamento all’emendamento di pagina 11.3 (pagina 11.2.1)

Alla lettera B) sostituire le parole <<legge regionale 9/2009>> con le seguenti: <<legge regionale 9/2008>>.
MENOSSO, MORETTON, LUPIERI, MENIS, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 11.3)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Al comma 1 sostituire la locuzione:
<<per complessivi 57.114.872,46 euro destinati alle finalità di cui ai commi 2, 3, 4, 6, 7, 8, 10, 12, 20 per 1 milione di euro, 22, 31, 36, 37, 41, e 43 nonché per 3 milioni di euro per le finalità previste dall'articolo 4 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale), per 2.500.000 euro per le finalità previste dagli articoli 4 e 14 della legge regionale 9/2009, per 200.000 euro per le finalità previste dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 63 (Disposizioni in materia di cartografia regionale e di sistema informativo territoriale cartografico).>> con la seguente:

<<per complessivi 57.114.872,46 euro destinati alle finalità di cui ai commi 1 bis  per 5.500.000, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 10, 12, 20 per 1 milione di euro, 22, 31, 36, 37, 41, e 43 nonché per 200.000 euro per le finalità previste dall'articolo 4, comma 1, lettera d), della legge regionale 27 dicembre 1991, n. 63 (Disposizioni in materia di cartografia regionale e di sistema informativo territoriale cartografico).>>.

B) Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

<<1 bis. Al fine di prevenire, superare o ridurre le condizioni di bisogno derivanti da inadeguatezza del reddito, difficoltà sociale e condizioni di non autonomia, vengono assegnati ai Comuni 5,5 milioni di euro per le finalità previste dall’articolo 9, comma 5 della legge regionale 9/2009.>>.
GALASSO, BARITUSSIO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 11.3.1)

1. Apportare le seguenti modifiche

A. Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

<<4 bis. Il fondo di cui all'articolo 11, comma 6, lettera d), della legge regionale 17/2008, per il finanziamento dei Comuni soggetti a intensi flussi turistici, è incrementato di una quota straordinaria di 300.000 euro.

4 ter. Per le finalità di cui al comma 4 bis, è destinata la spesa di 300.000 euro per l'anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 9.1.1.1153 e del capitolo 1696 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>

B. Al comma 20, sostituire le parole <<2 milioni di euro>> con le parole <<1.900.000 euro>>.

C. Sostituire il comma 6 con il seguente:

<<6. Alle Province è attribuita un’ulteriore assegnazione straordinaria di 1.136.819,55 euro erogata in unica soluzione, per il 50 per cento in misura proporzionale alla media del gettito IRPEF di ciascun Comune di ciascuna Provincia, relativo all’ultimo triennio disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge e, per il restante 50 per cento, suddivisa per due terzi in base all’estensione territoriale e per un terzo in base alla popolazione.>>

D. Sostituire il comma 7 con il seguente:
<<7. Ai Comuni è attribuita un’ulteriore assegnazione straordinaria di 8.863.180,45 euro erogata in unica soluzione, per il 60 per cento in misura proporzionale all’assegnazione spettante ai sensi dell’articolo 11, comma 6, lettera a), numero 1), della legge regionale 17/2008 e, per il restante 40 per cento, in misura proporzionale all’assegnazione spettante ai sensi dell’articolo 11, comma 6, lettera a), numero 2), della legge regionale 17/2008.>>

E. Sopprimere il comma 8.
F. Al comma 9 sostituire le parole <<commi 6, 7 e 8>> con le parole <<commi 6 e 7>>.

G. Al comma 12, sostituire le parole <<di 506.191,46 euro>> con le parole <<di 1.706.191,46 euro>> e sostituire le parole <<e 454.104,40 euro>> con le parole <<1.654.104,40 euro>>.

H. Sostituire il comma 13 con il seguente:

<<13. Per le finalità di cui al comma 12 è autorizzata la spesa di 1.706.191,46 euro per l’anno 2009, a carico dell’unità di bilancio 9.1.2.1153 e del capitolo 1629 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>

I. Al comma 1, sostituire le parole <<ai commi 2, 3, 4, 6, 7, 8, 10, 12, 20 per 1.000.000 euro, 22, 31, 36, 37, 41 e 43 nonché per 3.000.000 euro per le finalità previste dall’articolo 4 della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, per 2.500.000 euro per le finalità previste dagli articoli 4 e 14 della L.R. 9/2009>> con le parole <<ai commi 2, 3, 4, 4 bis, 6, 7, 10, 12, 20 per euro 900.000, 22, 31, 36, 37, 41 e 43, nonché 4.100.000 euro per le finalità previste dagli articoli 4 e 14 della LR 9/2009. (Norma tecnica di coordinamento)>>.
L. Dopo il comma 27 aggiungere i seguenti commi:

“27 bis. All’articolo 12, della l.r. 17/2008 dopo il comma 25 è aggiunto il seguente comma:
<<25 bis. Le spese di personale connesse alle convenzioni ed alle associazioni intercomunali di cui agli articoli 21 e 22 della l.r. 1/2006, possono essere valorizzate pro quota da parte dei singoli enti partecipanti, salvo diverso accordo tra le parti. Qualora venga effettuato il riparto, l’intervento 1 del titolo I della spesa corrente è opportunamente rettificato, ai fini della determinazione del calcolo previsto ai commi 25 e 28.>>.”
MODIFICHE ALLE TABELLE

cap. 1717 U. B. 9.1.2.1156
 - 1.400.000,00

cap. 1717 U.B. 9.1.2.1156
+ 1.200.000,00

cap. 1736 U.B. 9.1.2.1156
    - 850.000,00

cap. 1711 U.B. 9.1.1.1156
    - 200.000,00

cap. 1707 U.B. 9.1.1.1156
      - 50.000,00

cap. 1715 U.B. 9.1.1.1156
    - 100.000,00

COLAUTTI, ASQUINI, BARITUSSIO, GALASSO, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 11.4)

Al comma 14 dopo la parole <<comma 43.>> aggiungere il seguente periodo: <<Il 50 per cento del predetto incremento è utilizzato per interventi di acquisto d installazione di impianti solari termici.>>.

BARITUSSIO, BAIUTTI, CACITTI, MARSILIO

Subemendamento all’emendamento di pagina 11.5 (pagina 11.4.1)

Sostituire il comma 19 bis con il seguente:

<<19 bis. I Comuni montani con popolazione inferiore a 2.000 abitanti, beneficiari di contributo ai sensi del comma 6, lettera e) dell’articolo 11 della legge regionale 17/2008 possono presentare domande integrative di finanziamento limitatamente a spese connesse a controversie e giudizi non conclusi alla data del 31 dicembre 2008.>>.
BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 11.5)

Dopo il comma 19 aggiungere il seguente:

<<19 bis. I Comuni montani beneficiari di contributo ai sensi del comma 6, lettera e) dell’articolo 11 della legge regionale 17/2008 possono presentare domande integrative di finanziamento limitatamente a spese concesse per controversie e giudizi non conclusi alla data del 31 dicembre 2008.>>.
BAIUTTI, MORETTON

Subemendamento all’emendamento 11.5.0.1 (pagina 11.5.0.0.1)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

<<6 bis. Per le finalità del comma 1 è autorizzata la spesa di 10.000 euro per l'anno 2009 a carico dell'unità di bilancio ______________ e del capitolo __________ di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009 con la denominazione>>"

GABROVEC

Emendamento modificativo (pagina 11.5.0.1)

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

“11 bis. Dopo l’articolo 7 della legge regionale 5 gennaio 1996, n. 3 (Disciplina delle associazioni e dei consorzi di comunioni familiari montane) è inserito il seguente:
<<Art. 7 bis
(Autorizzazione all’alienazione e al mutamento di destinazione dei beni di proprietà collettiva)

1. Per l'alienazione e il mutamento di destinazione dei beni di proprietà collettiva, le associazioni e i soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 1 devono richiedere l'autorizzazione alla Giunta regionale.

2. La Giunta regionale può autorizzare l'alienazione di terreni di modesta entità soltanto in presenza di finalità di pubblico interesse, per la regolarizzazione di situazioni pregresse di soci o consorti oppure, eccezionalmente, l'utilizzazione ai fini turistici, artigianali, sportivi, con l'obbligo di mantenere sul bene sottratto al vincolo agro-silvo-pastorale la destinazione pattuita e di ripristinare la primitiva destinazione alla cessazione della diversa utilizzazione. Sul prezzo proposto per la vendita deve essere sentito il competente Servizio della Regione.

3. L'autorizzazione regionale all'alienazione deve contenere la clausola di retrocessione delle terre all’alienante nel caso in cui non si siano realizzate le finalità per le quali l'alienazione è stata autorizzata nel termine previsto dall'atto stesso, nonché il diritto di prelazione in favore dell'alienante in caso di successive alienazioni. Tali clausole sono inserite nel contratto di compravendita anche ai fini dell’iscrizione nei libri fondiari o della trascrizione nei registri immobiliari.

4. La Giunta regionale può autorizzare il mutamento di destinazione dei beni di proprietà collettiva per utilizzazioni di carattere produttivo di modesta entità che rappresentino, comunque, un beneficio per la generalità della popolazione interessata.

5. Previa autorizzazione regionale, i beni costituenti il patrimonio antico delle comunioni familiari possono essere temporaneamente concessi per usi diversi da quelli agro-silvo-pastorali, a condizione che al termine della concessione in uso sia possibile il ripristino della destinazione originaria.

6. I beni alienati o di cui sia mutata la destinazione andranno sostituiti in modo da conservare al patrimonio la primitiva consistenza. I proventi introitati dall’associazione o dai soggetti di cui al comma 1 dell’articolo 1, a seguito delle alienazioni e dei mutamenti di destinazione dei beni di proprietà collettiva, sono destinati a interventi volti all'incremento quantitativo o produttivo, al miglioramento e alla valorizzazione dei beni medesimi ovvero per opere di interesse collettivo della popolazione.>>.”
KOCIJANČIČ, TRAVANUT, CORAZZA, IACOP, BRUSSA

Subemendamento al subemendamento di pagina 11.5.1 (pagina 11.5.0.1.1)

“A. Al comma 44 nonies le parole <<nominati in detto ente a condizione che sia decorso un periodo di tre anni dalla scadenza dell’ultimo incarico>> sono sostituite dalle seguenti >>eletti a condizione che sia intercorso un periodo di sei anni dalla scadenza del precedente incarico>>.

B. Dopo il comma 44 nonies è aggiunto il seguente:

<<44 decies.  L’incarico di revisore del conto di Comune, Provincia , ente regionale e azienda sanitaria locale è incompatibile con la funzione di direttore generale di società partecipata dalla regione.>>.”
BARITUSSIO, GALASSO, NARDUZZI, SASCO

Subemendamento modificativo all’emendamento 11.6 (pagina 11.5.1)

1. Alla lettera A) dell’emendamento di pagina 11.6 sostituire i commi 44 septies e 44 octies con i seguenti:

<<44 septies. Nei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti e nelle unioni dei comuni la revisione economico finanziaria è affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio comunale o dal consiglio dell’unione di comuni a maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i soggetti di cui all’articolo 234, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

44 octies. Nei comuni con popolazione compresa tra 5001 e 15.000 abitanti che al momento dell’elezione dell’organo di revisione abbiano, secondo l’ultimo rendiconto approvato, una cifra superiore a 8 milioni di euro relativamente ai primi tre titoli delle entrate correnti, escludendo gli eventuali contributi straordinari derivanti da calamità naturali, trova applicazione l’articolo 234, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il collegio dura in carica tre anni. Nei rimanenti comuni trova applicazione la previsione stabilita per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.
44 novies. I revisori degli enti locali che abbiano già svolto due mandati consecutivi presso il medesimo ente, possono essere nuovamente nominati in detto ente a condizione che sia decorso un periodo di tre anni dalla scadenza dell'ultimo incarico.>>

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 11.6)

A) Dopo il comma 44 aggiungere i seguenti commi:

<<44 bis. Al fine di attuare i principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza ed autonomia degli enti locali, enunciati negli articoli 5 e 8 della legge regionale 9 gennaio 2006, n. 1, (Principi e norme fondamentali del sistema Regione – Autonomie locali nel Friuli Venezia Giulia) e di realizzare finalità di razionalizzazione e semplificazione dell’ordinamento locale, la Regione individua nelle province e nei comuni singoli e associati gli enti locali istituzionalmente deputati ad esercitare le funzioni amministrative già attribuite alle comunità montane.

44 ter. Il riordino delle funzioni amministrative delle comunità montane sarà attuato con legge regionale, in conformità ai principi di cui al comma 44 bis e d’intesa con le Amministrazioni dei Comuni facenti parte delle comunità montane riunite entro il 30 settembre 2009 in apposita Conferenza dei sindaci presieduta dal sindaco del Comune con il maggior numero di abitanti.

44 quater. In caso di mancato raggiungimento dell’intesa sullo schema di disegno di legge presentato dalla Giunta regionale entro trenta giorni dalla convocazione della Conferenza dei sindaci da parte del Presidente della Regione, la Giunta regionale a maggioranza assoluta dei componenti, può prescinderne motivatamente, dandone comunicazione ai sindaci interessati e trasmettendo al Consiglio regionale gli eventuali atti che esprimono l'orientamento della Conferenza dei sindaci.

44 quinquies. Nelle more della soppressione delle comunità montane e del conseguente riordino delle funzioni amministrative ad esse attribuite ed al fine di perseguire obiettivi di accelerazione e contenimento della spesa pubblica, gli organi di governo delle Comunità montane sono sciolti.

44 sexies. Con decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, si provvede alla nomina di un Commissario straordinario per ciascuna Comunità montana, al quale compete l’esercizio dei poteri spettanti al Presidente, alla Giunta ed al Consiglio dell’ente. L’incarico di commissario è incompatibile con qualsiasi carica di amministratore regionale e locale ed è affidato a soggetti che abbiano svolto per almeno tre anni funzioni di dirigenti di amministrazioni pubbliche ed ha termine con il subentro alle comunità montane degli enti locali destinatari delle funzioni amministrative secondo quanto previsto dalla legge regionale di cui al comma 44ter.

44 septies. Nei comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti e nelle unioni dei comuni la revisione economico finanziaria è affidata ad un solo revisore eletto dal consiglio comunale o dal consiglio dell’unione di comuni a maggioranza assoluta dei membri e scelto tra i soggetti di cui all’articolo 234, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

44 octies. Nei comuni con popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti, lo statuto prevede quale sia l’organo di revisione, scegliendo tra un revisore unico o un collegio di tre membri. Qualora lo statuto nulla preveda, trova applicazione la previsione stabilita per i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti.>>
B) Dopo il comma 22, aggiungere il seguente:

25 bis. Dopo il comma 22 dell’articolo 11 della legge regionale 30 dicembre 2008, n, 17, è inserito il seguente:

<<22 bis. Le eventuali maggiori assegnazioni erogate per l’anno 2008 ai sensi dell’articolo 1, comma 37 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30 , derivanti dall’assegnazione provvisoria superiore a quella definitiva calcolata in applicazione di quanto previsto dal regolamento approvato con decreto del Presidente della Regione 24 settembre 2007, n. 0305/Pres., vengono compensate, ai sensi dell’articolo 54 della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7,  con le assegnazioni spettanti a titolo di definitivo concorso negli oneri derivati dall’istituzione del comparto unico regionale del pubblico impiego previste dal comma 20>>.

BAIUTTI, CACITTI, PICCO

Subemendamento sostitutivo dell’emendamento di pag. 11.7 (pagina 11.6.1)

Dopo il comma 28 aggiungere i seguenti:

“28 bis. All’articolo 11, comma 81 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (legge finanziaria 2009), dopo le parole <<contro la pubblica amministrazione>> sono aggiunte le seguenti <<e per l’attività istituzionale degli anni 2008-2009.

28 ter. All’art’11, comma 85 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (legge finanziaria 2009) dopo le parole <<della presente legge>> sono aggiunte le seguenti <<L’erogazione è disposta per l’80 per cento in via anticipata sulla base degli oneri ritenuti ammissibili, per il restante 20 per cento alla presentazione della rendicontazione delle spese sostenute>>.”
BAIUTTI, CACITTI

Emendamento modificativo (pagina 11.7)

Dopo il comma 28 aggiungere i seguenti:

<<28 bis. All’art. 11, comma 81 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (legge finanziaria 2009), le parole <<per la costituzione di un fondo per il parziale ristoro di oneri sostenuti da amministratori locali, relativamente a controversie e giudizi connessi ad attività svolte nell’esercizio delle rispettive funzioni, non conclusi alla data del 31 dicembre 2004, con esclusione dei procedimenti contro la pubblica amministrazione>> sono sostituite dalle seguenti <<per l’attività istituzionale degli anni 2008-2009>>.

28 ter. All’art. 11, comma 85 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (legge finanziaria 2009) dopo le parole <<della presente legge>> sono aggiunte le seguenti <<L’erogazione è disposta per l’80 per cento in via anticipata sulla base degli oneri ritenuti ammissibili, per il restante 20 per cento alla presentazione della rendicontazione delle spese sostenute>>.>>.

BAIUTTI, IACOP, MORETTON, TRAVANUT

Emendamento modificativo (pagina 11.8)

Sopprimere i commi 32 e 33.
DE MATTIA, CIANI, GALASSO, SASCO, NARDUZZI, FRANZ, PICCO, BAIUTTI

Emendamento modificativo (pagina 11.8.1)

Dopo il comma 41 aggiungere il seguente:

<<41 bis. Al fine di sopperire alla carente disponibilità di iscritti alla sezione regionale del Friuli Venezia Giulia dell’Albo nazionale dei segretari comunali e provinciali, nelle more dell’entrata in vigore della disciplina regionale di riforma dell’ordinamento dei segretari comunali e provinciali, il termine entro il quale i sindaci eletti nella tornata elettorale del 2009 debbono effettuare la nomina prevista dall’articolo 99 comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) è fissato al 31 dicembre 2009.>>
BAIUTTI, CACITTI, PICCO, MARSILIO, BARITUSSIO

Emendamento modificativo (pagina 11.9)

Nella Tabella J relativa all’articolo 11, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:
FINALITÀ 9 SUSSIDIARIETà E DEVOLUZIONE

FUNZIONE 9.1 SISTEMA DELLE AUTONOMIE LOCALI

UBI 9.1.1.3420 INTERVENTI SPECIFICI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/1770

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'ANCI SEZIONE REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA PER LE SPESE CONNESSE ALL'ORGANIZZAZIONE IN REGIONE DELL'ASSEMBLEA NAZIONALE ANCI 2008, NONCHé PER LA COSTITUZIONE DI UN FONDO PER IL PARZIALE RISTORO DI ONERI SOSTENUTI DA AMMINISTRATORI LOCALI

ART. 11, COMMA 81, L.R. FIN. 2009
|2008 ---------- |2009 + 40.000,00 |2010 -------- |2011 ------- |

CAPITOLO S/ 1792

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALL'ASSOCIAZIONE DEI SINDACI DELLA RICOSTRUZIONE DEL FRIULI TERREMOTATO PER L'INFORMATIZZAZIONE DEI PROGETTI E DEGLI INTERVENTI DI RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO DI CUI ALLA LEGGE 30/1977 ART. 8, PER INIZIATIVE DI PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO NONCHè PER L'ALLESTIMENTO E LA GESTIONE DEL LABORATORIO MOSTRA SUL TERREMOTO E LA RICOSTRUZIONE E PER LE SUE FINALITA' ISTITUZIONALI

ART. 11, COMMA 84, L.R. FIN. 2009
|2008 ------------ |2009 + 40.000,00 |2010 --------- |2011 --------------- |

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra gli emendamenti di pagina 11.1 e 11.2.
Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 11.6.0.1, 11.7, 11.8, 11.9.

Il consigliere MENOSSO illustra gli emendamenti di pagina 11.2.1 e 11.3.

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 11.3.1.
Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra gli emendamenti di pagina 11.4, 11.4.1 e 11.5.1.

Il consigliere GABROVEC illustra gli emendamenti di pagina 11.5.0.0.1 e 11.5.0.1.

Il Relatore di maggioranza DE MATTIA illustra l’emendamento di pagina 11.8.

L’assessore SEGANTI illustra l’emendamento di pagina 11.6.

Intervengono, quindi, in sede di discussione generale, i consiglieri MORETTON, ASQUINI, DELLA MEA, AGNOLA, PUSTETTO, TESOLAT, IACOP,PEDICINI, CODEGA e CIANI.

A questo punto, il PRESIDENTE rivolge un richiamo ai Sindaci ed agli Amministratori locali ricordando che il pubblico deve astenersi da ogni segno di approvazione o di disapprovazione.

Si riprende, quindi, con la discussione generale, nel corso della quale intervengono i consiglieri KOCIJANČIČ, DAL MAS, PICCO (che si esprime in friulano), MARSILIO

(Presidenza del Presidente Ballaman)

TRAVANUT, CACITTI, SALVADOR, GABROVEC (il quale inizia il proprio intervento in sloveno e prosegue in italiano poiché il Presidente della Giunta, Tondo, lamenta il mancato funzionamento del sistema di traduzione), MENIS (che si esprime in friulano) e BRUSSA (il quale afferma che, a suo parere, l’emendamento di pagina 11.6 non è ammissibile, in quanto non ha carattere economico finanziario e, quindi, ne chiede lo stralcio).

Il PRESIDENTE chiede al consigliere Brussa di chiarire se chiede lo stralcio o l’inammissibilità dell’emendamento.

Il consigliere BRUSSA specifica che, secondo lui, l’emendamento è inammissibile.

Prende la parola, quindi, il Presidente della Regione, TONDO, il quale replica ai precedenti interventi.

Durante quest’ultimo intervento, a seguito di un alterco intercorso tra i consiglieri BRUSSA e RAZZINI (fuori microfono), il PRESIDENTE richiama formalmente i due consiglieri ai sensi dell’articolo 64 del Regolamento.

In seguito alle reiterate rimostranze (fuori microfono) del consigliere BRUSSA (il quale lamenta di essere stato offeso dal consigliere Razzini), il PRESIDENTE lo richiama formalmente una seconda e una terza volta, invitandolo, infine, a lasciare l’Aula.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (contrario agli emendamenti di pagina 11.3.1, 11.5.1 e 11.6, si rimette alle valutazioni dell’Aula in merito a quelli di pagina 11.4, 11.6.1 e 11.7 e si dichiara contrario a tutti gli altri emendamenti), BAIUTTI (contrario agli emendamenti di pagina 11.5.1 e 11.6, preannuncia il proprio voto di astensione in merito a quelli di pagina 11.3.1 e 11.4 e si dichiara favorevole a tutti gli altri emendamenti) e COLUSSI (il quale, dopo aver ritirato, motivandone le ragioni, gli emendamenti di pagina 11.1 e 11.2, si dichiara contrario a quelli di pagina 11.4, 11.4.1, 11.5.1, 11.6, 11.6.1, 11.7 e 11.8.1 e favorevole a tutti gli altri), ed il Relatore di maggioranza BARITUSSIO (favorevole agli emendamenti di pagina 11.3.1, 11.4, 11.4.1, 11.5.1, 11.6, 11.6.1, 11.7, 11.8.1 e 11.9 e contrario a tutti gli altri).

Il Relatore di minoranza BAIUTTI ritira il subemendamento di pagina 11.5.0.0.1.

A questo punto, il PRESIDENTE, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiarisce le ragioni che lo hanno indotto a richiamare il consigliere Brussa e sollecita tutti i Consiglieri a mantenere un atteggiamento più consono ai lavori d’Aula.

Chiede, infine, al consigliere Moretton, in qualità di Presidente del Gruppo del PD, di invitare il consigliere Brussa a rientrare in Aula.

Si apre, quindi, un dibattito, nel corso del quale intervengono ripetutamente il consigliere MORETTON (il quale, sottolineando che il consigliere Brussa è stato offeso dal consigliere Razzini e ritenendo eccessiva la sanzione comminatagli, invita il Presidente a scusarsi con lo stesso consigliere e ricorda altresì che il consigliere Brussa, prima di abbandonare l’Aula, aveva sollevato la questione relativa all’ammissibilità dell’emendamento di pagina 11.6) ed il PRESIDENTE (il quale replica al consigliere Moretton chiarendo ulteriormente i motivi per cui ha richiamato formalmente il consigliere Brussa).

Prende quindi la parola, in sede di replica, il Relatore di maggioranza DE MATTIA, il quale invita il consigliere Colautti a ritirare l’emendamento di pagina 11.4.

Il consigliere COLAUTTI, quindi, ottenuta la parola, ritira l’emendamento di pagina 11.4.

L’assessore SEGANTI, sempre in sede di replica, dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio.

Il PRESIDENTE, quindi, in merito alla questione relativa all’ammissibilità dell’emendamento di pagina 11.6, ai sensi degli articoli 125, comma 3, e 109, comma 1, del Regolamento interno, motivandone le ragioni, dichiara di ritenere tale emendamento ammissibile.

Dopo l’intervento critico del consigliere MARSILIO, a cui replica il consigliere PEDICINI (entrambi fuori microfono), si apre, in merito all’ammissibilità dell’emendamento di pagina 11.6, un articolato dibattito, nel corso del quale intervengono ripetutamente i consiglieri IACOP (il quale precisa che, a suo parere, l’emendamento di pagina 11.6, non avendo valenza economica, non dovrebbe ritenersi ammissibile), il PRESIDENTE (il quale, motivandone le ragioni, conferma di ritenere l’emendamento ammissibile), l’assessore SEGANTI ed i consiglieri BLASONI e MARSILIO.

Gli emendamenti di pagina 11.1 e 11.2 sono stati precedentemente ritirati.

Gli emendamenti di pagina 11.2.1 e 11.3, posti quindi in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 11.3.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 11.4 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 11.4.1, posto in votazione, viene approvato.

Dopo una prima votazione annullata, il PRESIDENTE pone nuovamente in votazione l’emendamento di pagina 11.5, che non viene approvato.

Il subemendamento di pagina 11.5.0.0.1 è stato precedentemente ritirato.

Il PRESIDENTE comunica che l’emendamento di pagina 11.5.0.1 è stato ritirato.

Il subemendamento di pagina 11.5.0.1.1, posto in votazione, non viene approvato.

Il subemendamento di pagina 11.5.1, posto in votazione, viene approvato.

Su richiesta inoltrata alla Presidenza in termini regolamentari, l’emendamento di pagina 11.6, posto in votazione nel testo emendato mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2032: favorevoli 34, contrari 20).

Il subemendamento di pagina 11.6.1, posto in votazione, viene approvato.

Decade, quindi, l’emendamento di pagina 11.7.

Il PRESIDENTE comunica che l’emendamento di pagina 11.8 è stato ritirato.

Gli emendamenti di pagina 11.8.1 e 11.9, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 11, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Il PRESIDENTE, quindi, comunica che, come precedentemente concordato, si passa all’esame dell’articolo 8, a cui sono stati presentati i seguenti emendamenti:

KOCIJANČIČ, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 8.1)

Sopprimere i commi 1 e 2.

MENIS, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 8.2)

Sostituire Il comma 1 con il seguente:

“1. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 1 della LR 2 maggio 2000, n. 9 (interventi per promuovere il diritto allo studio, per …), è aggiunto il seguente comma 

<<2 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere con contributi diretti le spese di funzionamento degli istituti scolastici non statali.>>.”

Sostituire il comma 2 con il seguente:

<<2. Gli oneri per l’attuazione del comma 1 fanno carico per 150.000 euro all’unità di bilancio 6.1.1.1121, con riferimento al capitolo 5023 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

MENIS, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 8.3)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti commi 2 bis e 2 ter.

“2 bis. Dopo il comma 2 bis dell’articolo 1 della LR 2 maggio 2000, n. 9 (Interventi per promuovere il diritto allo studio, per la diversificazione e l'integrazione dell'offerta formativa nell'ambito del sistema scolastico regionale), è aggiunto il seguente comma:

<<2 ter. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere con contributi diretti le spese di funzionamento degli istituti scolastici statali.>>..

2 ter. Gli oneri per l’attuazione del comma 2 bis fanno carico all’unità di bilancio ______, con riferimento al capitolo ______ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.”.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 8.3.1)

Aggiungere i seguenti commi:

<<All’emendamento 8.4 della Giunta regionale, dopo il punto B) è aggiunto il seguente punto:

 “A) Dopo il comma 22 sono aggiunti i seguenti commi:

<<22 bis. All’articolo 4, comma 51 della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30, le parole <a decorrere dall’1 settembre 2009, con effetto a valere sugli assegni di studio da concedere per l’anno scolastico 2009-2010> sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere dall’1 settembre 2010, con effetto a valere sugli assegni di studio da concedere per l’anno scolastico 2010-2011».

22 ter. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 4, comma 51, della legge regionale 30/2008, come modificato dal comma 22 quater  fanno carico alla unità di bilancio 6.4.1.1127 e al capitolo 5329 dello stato di previsione della spesa del bilancio per l’anno 2009 e del bilancio pluriennale 2009-2011.>>

B) Al comma 23, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella G sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella G e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.”
TABELLA G         ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO   8)  

FINALITà: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICER       FUNZIONE: UNIVERSITA’ E ALTA FORMAZION               

6.3.1.1125 ATTIVITà E SERVIZI - SPESE CORRENTI                                                      

CAPITOLO S/ 6819                                                                                     

CONTRIBUTO ALL’ UNIVERSITà DEGLI STUDI DI UDINE PER ATTIVITA’ DIDATTICHE DI CORSI DI LAUREA E POST LAUREA ORGANIZZATE PRESSO IL CESFAM DI PALUZZA                                                     

ART. 7 , COMMA 72 , L.R. 23.1.2007 N. 1                                                            

      |2008      --           |2009        -10.066,00 |2010      --           |2011      --          |

GIUNTA REGIONALE 

Emendamento modificativo (pagina 8.4)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 22, inserire i seguenti commi: 

<<22 bis. Il comma 111, dell’articolo 5, della legge regionale 28 dicembre 2007, n. 30, è sostituito dal seguente comma:

<<111. Nel quadro delle attività e interventi di sperimentazione e ricerca in materia di formazione professionale, previsti all’articolo 3, comma 1, lettera e) della legger regionale 16 novembre 1982, n. 76, al fine di promuovere l’innovazione nei processi formativi rivolti ai giovani di età inferiore ai 18 anni, la Regione promuove la partecipazione di enti di formazione accreditati a programmi e bandi direttamente emanati in tale ambito dallo Stato o dalla Commissione europea, mediante contributi sulle spese di ricerca ed elaborazione progettuale delle iniziative che concorrono al finanziamento statale o comunitario nonché mediante il cofinanziamento delle spese per la realizzazione delle iniziative approvate.>>.

22 ter. Gli oneri derivanti dall’articolo 5, comma 111, della legge regionale 30/2007 come sostituito dal comma 22bis fanno carico all’unità di bilancio 6.2.1.1123 e al capitolo 5807 dello stato di previsione della spesa del bilancio del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

B) Dopo il comma 22 aggiungere i seguenti commi:

22 bis. L'Amministrazione regionale è autorizzata a definire le posizioni contabili relative ad attività di formazione professionale realizzate negli anni precedenti al 2000, rimaste sospese per il tempo necessario alla definizione di correlati procedimenti giudiziari. 

22 ter. Per le finalità di cui al comma 22bis è autorizzata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2009, a carico dell'UBI 6.2.1.1123 e del capitolo 5968 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 - 2011 e del bilancio per l'anno 2009 con la denominazione “Spese per la definizione delle posizioni contabili relative ad attività di formazione professionale realizzate negli anni precedenti al 2000.>>.

C) Al comma 23, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella G sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella G e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

TABELLA G         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   8) 

FINALITà: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICER       FUNZIONE: ISTRUZIONE

6.1.1.1121 SERVIZI SCOLASTICI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5051

CONTRIBUTI DIRETTI PER INIZIATIVE SCOLASTICHE DI PARTICOLARE INTERESSE

ART. 4 , COMMI 44 , 45 , L.R. 28.12.2007 N. 30 , ART. 7 , COMMA 3 , L.R. 18.1.2006 N. 2

|2008      --           |2009         50.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5164

CONTRIBUTI A ISTITUZIONI SCOLASTICHE AUTONOME, A ENTI LOCALI ED ISTITUZIONI CULTURALI PUBBLICHE PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI SPECIALI PER LO SVILUPPO, IL POTENZIAMENTO E LA RIQUALIFICAZIONE DELL'OFFERTA DI SERVIZI AL SISTEMA SCOLASTICO REGIONALE

ART. 7, COMMI 8, 9,10, L.R. 25.1.2002 N. 3, ART. 6, COMMA 10, L.R. 29.1.2003 N. 1, ART. 8, COMMA 3, L.R. 6.11.2006 N. 21 , ART. 8, COMMA 5, L.R. 30.12.2008 N. 17, ART. 1, COMMI 1, 2, 3, P.L. DECIMA LEGISLATURA N. 19

|2008      --           |2009        350.000,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 6.1.1.1121

|2008      --           |2009        400.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICER       FUNZIONE: FORMAZIONE CONTINUA

6.2.1.1123 ATTIVITà DI FORMAZIONE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5801

SPESE PER IL COFINANZIAMENTO DI PROGETTI AMMESSI AI FINANZIAMENTI COMUNITARI NEL SETTORE DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE

ART. 5, COMMA 111, L.R. 28.12.2007 N. 30

|2008      --           |2009       -100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5807

CONTRIBUTI E FINANZIAMENTI PER LA FORMAZIONE PROFESSIONALE

ART. 3, COMMA PRIMO, LETTERE A), B), C), D), ART. 31, L.R. 16.11.1982 N. 76, ART. 11, L.R. 28.10.1988 N. 62 COME MODIFICATO DALL'ART. 1, COMMI 11, 13, 14, L.R. 3.7.2000 N. 13, ART. 12, COMMA 1, L.R. 7.2.1992 N. 7 COME SOSTITUITO DALL'ART. 12 , COMMA 5, L.R. 11.5.1993 N. 19 E DA ULTIMO MODIFICATO DALL'ART. 3, COMMA 8, L.R. 4.7.1997 N. 23, ART. 9, L.R. 20.2.1995 N. 12, ART. 13, L.R. 22.7.1996 N. 25 COME INTEGRATO DALL' ART. 94, COMMA 2, L.R. 9.11.1998 N. 13, ART. 35, L.R. 30.9.1996 N. 42, ART. 5, COMMA 5, LETTERA A), L.R. 19.4.1999 N. 8, ART. 6, COMMA 1, L.R. 8.5.2000 N. 10, ART. 22, L.R. 10.4.2001 N. 11, ART. 10, L.R. 11.12.2003 N. 20, ART. 11, COMMA 1, L.R. 25.10.2004 N. 24, ART. 37, COMMA 2, L.R. 31.3.2006 N. 6, ART. 30, COMMA 1, L.R. 26.10.2006 N. 20, ART. 35, L.R. 3.12.2007 N. 27

|2008      --           |2009        100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5822

SOVVENZIONE ALLA "SCUOLA MOSAICISTI DEL FRIULI" PER LO SVOLGIMENTO DELL' ATTIVITA' DIDATTICA

ART. 2, L.R. 25.3.1988 N. 15, ART. 131, L.R. 1.2.1993 N. 1

|2008      --           |2009        115.000,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5960

INTERVENTI PER L'ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO COMPETITIVITà REGIONALE E OCCUPAZIONE -FSE 2007-2013 

ART. 3 , COMMA 1, REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8 , COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009       -101.307,63 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5962                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L'ORIENTAMENTO        

ART. 3, COMMA 1, REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009         56.479,01 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 6.2.1.1123

|2008      --           |2009         70.171,38 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICER       FUNZIONE: DIRITTO ALLO STUDIO

6.4.1.1128 DIRITTO ALLO STUDIO - ISTRUZIONE SUPERIORE E UNIVERSITARIA - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5151

FINANZIAMENTI AL COLLEGIO DEL MONDO UNITO DELL'ADRIATICO PER LA FREQUENZA GRATUITA DI STUDENTI

ART. 4 BIS, L.R. 1.6.1987 N. 15 COME INSERITO DALL'ART. 3, L.R. 18.11.1987 N. 39 

|2008      --           |2009         26.000,00 |2010      --           |2011      --          |

DE MATTIA, SANTIN, PICCIN, FERONE, SALVADOR, CARGNELUTTI

Emendamento modificativo (pagina 8.4.1)

Dopo il comma 22 aggiungere il seguente:

“22 bis. Il comma 51 dell’articolo 4 della legge regionale 28 dicembre 2007 n. 30, così come modificato dall’articolo 7 della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9, è sostituito dal seguente:

<<51. Le disposizioni di cui ai commi 49 e 50 si applicano a decorrere dall’1 settembre 2010, con effetto a valere sugli assegni di studio da concedere per l’anno scolastico 2010-2011.>>.”

MENIS, FRANZ

Emendamento modificativo (pagina 8.5)

Dopo il comma 23 aggiungere il seguente:

<<23 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere alla Fondazione Casa della Provvidenza “L. Scrosoppi” di Udine un finanziamento straordinario di 250.000 euro per la sistemazione e l’adeguamento normativo dell’immobile di proprietà utilizzato per la scuola elementare, la mensa e il doposcuola.

23 ter. La domanda di contributo di cui al comma 23 bis è presentata alla Direzione centrale istruzione formazione e cultura entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

23 quater. Per le finalità previste dal comma 23 bis è autorizzata la spesa di 250.000 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità previsionale di base _________ dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con riferimento al capitolo _______ del documento tecnico allegato ai bilanci medesimi.>>.

BARITUSSIO, GALASSO, NARDUZZI, SASCO, ASQUINI

Subemendamento modificativo all’emendamento dell’articolo 8 di pagina 8.6 (pagina 8.5.1)

Sostituire il comma 1 dell’emendamento di pagina 8.6 con il seguente:

1. Nella tabella G, relativa all’articolo 8, comma 23, sono inserite le seguenti variazioni di spesa riferite alle UBI e capitoli sotto indicati, da applicarsi algebricamente rispetto a quella risultante dalla legislazione vigente:

	UBI 5.1.1.1087
	CAPITOLO S/ 6193
	2009: + 100.000,00 euro

	UBI 8.5.1.1146
	CAPITOLO 8485
	2009: + 200.000,00 euro


2. Al comma 2 dell’emendamento di pagina 8.6 sostituire la cifra “400.000” con la seguente: “300.000”.

GALASSO, BARITUSSIO, NARDUZZI, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 8.6)

“1. Nella tabella G, relativa all’articolo 8, comma 23, sono inserite le seguenti variazioni di spesa riferite alle UBI e capitoli sotto indicati, da applicarsi algebricamente rispetto a quella risultante dalla legislazione vigente:

	UBI 5.1.2.1089

IMPIANTI E ATTREZZATURE RICREATIVE E PER IL TEMPO LIBERO - SPESE D’ INVESTIMENTO


	CAPITOLO S/ 6174

CONTRIBUTI PLURIENNALI A PROVINCE, COMUNI, IN FORMA SINGOLA O ASSOCIATA, PARROCCHIE, ENTI PUBBLICI

E PRIVATI SENZA FINI DI LUCRO PER L’ACQUISTO E PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI AVENTI RILEVANZA EDILIZIA, COMPRENSIVI DELL’ACQUISTO DI ATTREZZATURE E ARREDI, DEGLI IMMOBILI ADIBITI A CENTRI DI AGGREGAZIONE GIOVANILI

ART. 16 , COMMA 6 , L.R. 23.5.2007 N. 12
	2009

+ 200.000,00 euro

	UBI 8.5.1.1146

POLITICHE ATTIVE E TUTELA - SPESE CORRENTI
	CAPITOLO 8485

FONDO REGIONALE DI SOLIDARIETà PER LE VITTIME DEGLI INCIDENTI SUL LAVORO

ART. 56 BIS, L.R. 9.8.2005 N. 18 COME INSERITO DALL’ART. 6, COMMA 1, L.R. 28.12.2007 N. 30, ART. 10, COMMA 68, L.R. FIN 2009
	2009

+ 200.000,00 euro


2. All’onere complessivo di 400.000,00 euro derivante dal disposto di cui al comma 1 si provvede mediante storno di pari importo dall’unità di bilancio 8.9.1.3410 E DAL CAPITOLO S/9700/112 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.”

Il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ illustra l’emendamento di pagina 8.1.

Il consigliere MENIS illustra gli emendamenti di pagina 8.2, 8.3 e 8.5.

L’assessore MOLINARO illustra gli emendamenti di pagina 8.3.1 e 8.4.

Il Relatore di maggioranza DE MATTIA ritira l’emendamento di pagina 8.4.1.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra il subemendamento di pagina 8.5.1.

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri CODEGA, CORAZZA e ANTONAZ.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole all’emendamento di pagina 8.1, si rimette alle valutazioni dell’Aula in merito a quello di pagina 8.4.1 e si dichiara contrario a tutti gli altri emendamenti), BAIUTTI (contrario agli emendamenti di pagina 8.4 e 8.5.1 e favorevole a tutti gli altri) e COLUSSI (favorevole agli emendamenti di pagina 8.1 e 8.3, si rimette alle valutazioni dell’Aula in merito a quello di pagina 8.5, chiede che l’emendamento di pagina 8.2 venga posto in votazione per parti separate e si dichiara contrario a tutti gli altri), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale, dopo aver invitato i presentatori, motivandone le ragioni, a ritirare l’emendamento di pagina 8.5, si dichiara favorevole agli emendamenti di pagina 8.3.1, 8.4 e 8.5.1 e contrario a quelli di pagina 8.1, 8.2 e 8.3) e DE MATTIA (il quale dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).

A questo punto, il PRESIDENTE, ricordando che nel corso del dibattito è stata sollevata la questione di costituzionalità riguardo ai primi due commi dell’articolo in esame, dà la parola, in sede di replica, all’assessore MOLINARO, il quale, dopo aver precisato che, a suo parere, non sussiste una questione di incostituzionalità relativamente all’articolo in esame, dichiara, in merito agli emendamenti, di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio.

L’emendamento di pagina 8.1, posto in votazione, non viene approvato.

Come da richiesta inoltrata in precedenza dal Relatore di minoranza Colussi, il primo comma dell’emendamento di pagina 8.2, posto in votazione, non viene approvato.

Il secondo comma dell’emendamento di pagina 8.2, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 8.3, posto in votazione, non viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 8.3.1 e 8.4, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 8.4.1 è stato precedentemente ritirato.

Il consigliere MENIS ritira l’emendamento di pagina 8.5.

Il subemendamento di pagina 8.5.1, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE, quindi, dopo l’intervento (fuori microfono) del consigliere GALASSO, pone in votazione l’emendamento di pagina 8.6 nel testo così emendato, che viene approvato all’unanimità.

L’articolo 8, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il PRESIDENTE, motivandone le ragioni, decide di sospendere brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 19.50.

La seduta riprende alle ore 20.03.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, comunica che si passa, quindi, all’esame dell’articolo 9, a cui è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE 

Emendamento modificativo (pagina 9.1)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 9, inserire i seguenti commi:

<<9 bis. Dopo il comma 1 dell’articolo 11 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 è inserito il seguente comma:

<<1 bis. Alla fondazione possono partecipare anche altri soggetti pubblici o privati.>>

9 ter. Dopo il comma 2 dell’articolo 11 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 è inserito il seguente comma:

<<2 bis. La quota di partecipazione dell’Azienda per i servizi sanitari n. 4 “Medio Friuli” non deve essere inferiore al 60% degli apporti complessivi.>>.>>.

L’assessore KOSIC illustra tale emendamento.

Poiché nessuno chiede di intervenire nel successivo dibattito, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (contrario), BAIUTTI (il quale preannuncia il proprio voto di astensione) e COLUSSI (il quale dichiara di rimettersi alle valutazioni dell’Aula) ed i Relatori di maggioranza BARITUSSIO e DE MATTIA (favorevoli).

L’emendamento di pagina 9.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 9, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

A questo punto, il PRESIDENTE comunica che nelle precedenti votazioni relative agli emendamenti di pagina 11.4.1 e 11.5, il cui testo era sostanzialmente identico, l’Aula ha espresso due pareri difformi (approvando l’emendamento di pagina 11.4.1 e respingendo quello di pagina 11.5).

Precisa quindi che, ai sensi dell’articolo 116 del Regolamento, si rende necessaria un’ulteriore espressione dell’Aula. Pertanto, pone nuovamente in votazione il subemendamento di pagina 11.4.1, che viene approvato all’unanimità.

Decade, quindi, l’emendamento di pagina 11.5.

Preannuncia, infine, se nessuno solleva obiezioni, l’intenzione di sospendere i lavori fino alle ore 21.

In seguito alle rimostranze dell’Aula, il PRESIDENTE decide di proseguire la seduta e di passare all’esame del seguente emendamento, istitutivo dell’articolo 9 bis, con un relativo subemendamento:

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento sostitutivo dell’emendamento 9 bis.1 (pagina 9 bis.0.1)

Il testo dell’articolo 9 bis, come aggiunto dall’emendamento, è sostituito dal seguente:

“Art. 9 bis

(Misure per la razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. L’assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario regionale viene ridefinito, per esigenze funzionali e di razionalizzazione della spesa sanitaria, secondo quanto previsto dalle disposizioni che seguono. A decorrere dall’1 gennaio 2010 la Direzione centrale salute e protezione sociale è ordinata in forma di gestione speciale autonoma, denominata Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali, con sedi in Trieste e Udine, con i compiti, in particolare, di vigilanza e coordinamento degli enti del Servizio sanitario regionale. La Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali è dotata di autonomia organizzativa e gestionale.

2. E’ soppressa, a decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Agenzia regionale della sanità. A decorrere dall’1 ottobre 2009 il direttore generale dell’Agenzia regionale della sanità decade dall’incarico ed il direttore centrale della Direzione salute e protezione sociale assume le funzioni di commissario straordinario dell’Agenzia regionale della sanità coadiuvato dal vicedirettore centrale che assume le funzioni di vicecommissario straordinario. Il collegio sindacale e gli incarichi dirigenziali e professionali la cui durata è legata al mandato del cessato direttore generale dell’Agenzia regionale della sanità decadono il 31 dicembre 2009. A decorrere dalla data di cui al comma 1 le funzioni dell’Agenzia regionale della sanità sono trasferite alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, della soppressa Agenzia, ivi compresi i rapporti di lavoro e quelli di consulenza e di collaborazione coordinata e continuativa. Per l’accertamento della situazione patrimoniale dell’Agenzia regionale della sanità alla data del 31 dicembre 2009 il direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali ed il vicedirettore assumono, rispettivamente, dal 1 gennaio 2010, anche le funzioni di commissario liquidatore e di vice commissario liquidatore con il compito di provvedere, entro il 31 dicembre 2010, alla chiusura della gestione pregressa. Dal 1 gennaio 2011 la Regione succede alla gestione liquidatoria per le eventuali poste ancora pendenti; le eventuali somme residue sono finalizzate al finanziamento del Servizio sanitario regionale.

3. E’ soppresso, con la procedura e la tempistica di seguito descritta, il Centro Servizi Condivisi. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge l’organo di vertice del predetto ente, congiuntamente al collegio sindacale, presenta alla Giunta regionale, tramite la competente direzione regionale, una dettagliata relazione sullo stato dei rapporti attivi e passivi, degli impegni e dei rischi facenti capo al Centro servizi condivisi. Nei successivi trenta giorni il Presidente della Regione dispone con proprio decreto, previa deliberazione della Giunta regionale, modalità e termini per la soppressione dell’ente e per il trasferimento delle funzioni del medesimo ad uno o più enti che subentrano, a decorrere dalla data di soppressione indicata nel decreto del Presidente della Regione, nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi i rapporti di lavoro, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 31 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). Gli organi del Centro servizi condivisi in carica alla data di entrata in vigore della presente legge decadono alla data di soppressione dell’ente ovvero a decorrere dalla data indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al presente comma. Annualmente la Giunta regionale individua le attività tecnico-amministrative da svolgere in forma centralizzata da parte di uno o più enti. L’adesione alle procedure centralizzate è obbligatoria da parte degli enti del Servizio sanitario regionale.

4. La Direzione di cui al comma 1 è retta dal direttore centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali al quale si applica il trattamento giuridico, economico e previdenziale di cui alla vigente normativa regionale. Il Direttore centrale organizza e gestisce la direzione articolandola in aree di intervento, servizi e strutture stabili di livello inferiore al servizio. I servizi possono anche costituire unità organizzative alle dirette dipendenze del Direttore centrale. Gli incarichi dirigenziali relativi alle aree di intervento, ai quali si applica la medesima disciplina giuridica, economica e previdenziale prevista per i vicedirettori dalla vigente normativa regionale, sono conferiti direttamente dal Direttore centrale, con contratto di diritto privato a tempo determinato. Entro 30 giorni dalla nomina il direttore centrale definisce, con proprio provvedimento, le norme concernenti l’organizzazione interna ed il funzionamento della Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali.

5. Per il proprio funzionamento la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali si avvale di personale, dirigenziale e non, acquisito ai sensi della normativa vigente per il personale regionale.

6. Il direttore centrale può inoltre conferire direttamente, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato, incarichi dirigenziali, di linea e di staff, ai quali si applica la medesima disciplina giuridica, economica e previdenziale prevista per i dirigenti regionali.

7. Il direttore centrale per l’espletamento di funzioni di particolare rilevanza ed interesse strategico può inoltre conferire direttamente incarichi dirigenziali, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato per un periodo massimo di tre anni non rinnovabile, a laureati di particolare e comprovata qualificazione professionale che abbiano svolto attività in enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private in possesso di particolare esperienza professionale, culturale o scientifica desumibile dalla formazione universitaria o da concrete esperienze di lavoro e che non godano del trattamento di quiescenza, ai quali si applica la medesima disciplina giuridica, economica e previdenziale prevista per i dirigenti regionali.

8. Gli incarichi dirigenziali di cui ai commi 6 e 7 possono essere conferiti per un periodo massimo di tre anni, non rinnovabile, anche a dipendenti del ruolo unico regionale non appartenenti alla categoria dirigenziale, collocati in aspettativa; il servizio prestato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza nonché dell’anzianità di servizio. 

9. Il conferimento degli incarichi di cui ai commi 6, 7 e 8 avviene previa opportuna pubblicizzazione e valutazione dei candidati da parte di una commissione di tre componenti presieduta dal direttore centrale che nomina gli altri componenti.

10. Con deliberazione della Giunta regionale vengono individuate, in particolare: 

a) il numero massimo delle aree di intervento e dei servizi di cui al comma 4;

b) il numero massimo degli incarichi dirigenziali conferibili ai sensi di cui ai commi  6, 7 e 8;

c) il numero massimo del personale in comando e in distacco ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 (Disposizioni in materia di salute umana e sanità veterinaria e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale, nonché in materia di personale).

11. Ai sensi dell’art. 11 della Legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, (Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), con deliberazione della Giunta regionale possono essere individuate le funzioni e le attività per le quali la Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali si avvale degli uffici degli enti del Servizio sanitario regionale con rimborso delle spese dai medesimi sostenute. 

12. A decorrere dalla data di cui al comma 1 i riferimenti contenuti nella vigente normativa all’Agenzia Regionale della Sanità si intendono fatti, ove compatibili, alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali. A decorrere dalla data di cui al comma 1 i riferimenti contenuti nella vigente normativa alla Direzione centrale salute e protezione sociale si intendono fatti, ove compatibili e coerenti con le disposizioni di cui al presente articolo, alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali. A decorrere dalla data di soppressione del Centro servizi condivisi indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al comma 3 i riferimenti contenuti nella vigente normativa al Centro servizi condivisi si intendono fatti, ove compatibili, all’ente o agli enti che subentrano nelle relative funzioni.

13. A decorrere dalla data di cui al comma 1 sono abrogati gli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 della legge regionale 5 settembre 1995, n. 37 (Istituzioni, compiti ed assetto organizzativo dell’Agenzia regionale della sanità ed altre norme in materia sanitaria). A decorrere dalla data di soppressione indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al comma 3, sono abrogati l’articolo 18 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore dei servizi sociali), gli articoli 9 e 10 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 21 (Norme di semplificazione in materia di igiene, medicina del lavoro e sanità pubblica e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale). A decorrere dalla data di cui al comma 1 e dalla data di soppressione del Centro servizi condivisi indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al comma 3, sono abrogate le disposizioni normative incompatibili con le disposizioni di cui al presente articolo. Sono abrogati i commi 12 e 13 dell’articolo 4 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia). Sono abrogate le lettere c) e d) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12; il comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 12/1994 è sostituito dal seguente: “2. Le modalità di funzionamento della Conferenza dei sindaci sono stabilite dalla conferenza stessa con regolamento approvato a maggioranza assoluta.”; il comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 12/1994 è abrogato. E’ abrogata la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 9 marzo 2001, n. 8; alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 le parole “o delle rappresentanze” sono soppresse. Il comma 5 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituito dal seguente: “5. I componenti di cui al comma 1 sono componenti di diritto e sono segnalati al presidente della Conferenza al fine della loro convocazione. La Conferenza elegge al suo interno il presidente. Qualora la carica di presidente sia vacante, sino alla nuova nomina le relative funzioni sono svolte dal componente più anziano per età”. La lettera a) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituita dalla seguente: “a) esprime parere sulla proposta di piano regionale degli interventi e dei servizi sociali”. La lettera c) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituita dalla seguente: “c) esprime parere sui progetti obiettivo regionali di carattere sociosanitario”. La lettera d) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituita dalla seguente: “d) esprime parere sulle linee annuali di gestione di cui all’articolo 12, comma 2 della legge regionale 49/1996 e sui criteri per il riparto della quota regionale del fondo nazionale per le politiche sociali”. Sono abrogate le lettere e) ed h) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001. Il comma 9 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituito dal seguente: “9. Decorso inutilmente il termine di quindici giorni dal ricevimento della richiesta i pareri di cui ai commi che precedono si hanno per resi”. Sono abrogati i commi 10, 11 e 12 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001.

14. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni di cui al presente articolo alla Direzione centrale salute, integrazione sociosanitaria e politiche sociali si applica quanto previsto per l’Amministrazione regionale dalla vigente normativa.”

GIUNTA REGIONALE 

Emendamento aggiuntivo (pagina 9 bis.1)

Dopo l’articolo 9 inserire il seguente:

<<Art. 9 bis

(Misure per la razionalizzazione della spesa sanitaria)

1. L’assetto istituzionale ed organizzativo del Servizio sanitario regionale viene ridefinito, per esigenze funzionali e di razionalizzazione della spesa sanitaria, secondo quanto previsto dalle disposizioni che seguono. A decorrere dall’1 ottobre 2009 la Direzione centrale salute e protezione sociale, ad eccezione del servizio programmazione interventi sociali, è ordinata in forma di gestione speciale autonoma, denominata Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria, con i compiti, in particolare, di vigilanza e coordinamento degli enti del Servizio sanitario regionale. La Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria, priva di personalità giuridica distinta da quella della Regione, è dotata di autonomia organizzativa, gestionale, amministrativa, finanziaria e contabile; dispone di una propria dotazione finanziaria per il funzionamento e finanziamento del Servizio sanitario regionale, adotta il sistema di contabilità economica e redige un proprio bilancio secondo quanto stabilito per gli enti del Servizio sanitario regionale; le somme stanziate nel bilancio regionale per il funzionamento e finanziamento del Servizio Sanitario regionale sono messe a disposizione su richiesta del direttore centrale in una o più soluzioni compatibilmente con le esigenze finanziarie della Regione. Per la residua parte dell’esercizio 2009 la gestione finanziaria avviene nell’ambito dei pertinenti stanziamenti di bilancio assegnati alla Direzione centrale salute e protezione sociale nonché nell’ambito del bilancio dell’Agenzia regionale della sanità, alla quale la direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria succede ai sensi del successivo comma 2. Il controllo sulla gestione della Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria è esercitato da un collegio sindacale, composto da tre membri  individuati e nominati dalla Giunta regionale, che opera secondo le norme previste per gli enti del Servizio sanitario regionale, in quanto compatibili.

2. E’ soppressa, a decorrere dalla data di cui al comma 1, l’Agenzia regionale della sanità, con decadenza immediata degli organi e contestuale trasferimento delle funzioni alla Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria che subentra in tutti i rapporti giuridici, attivi e passivi, della soppressa Agenzia, ivi compresi i rapporti di lavoro e quelli di consulenza e di collaborazione coordinata e continuativa. Gli incarichi dirigenziali e professionali la cui durata è legata al mandato del cessato direttore generale dell’Agenzia proseguono con la Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria e decadono entro e non oltre il 31 dicembre 2009.

3. E’ soppresso, con la procedura e la tempistica di seguito descritta, il Centro Servizi Condivisi. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge l’organo di vertice del predetto ente, congiuntamente al collegio sindacale, presenta alla Giunta regionale, tramite la competente direzione regionale, una dettagliata relazione sullo stato dei rapporti attivi e passivi, degli impegni e dei rischi facenti capo al Centro servizi condivisi. Nei successivi trenta giorni il Presidente della Regione dispone con proprio decreto, previa deliberazione della Giunta regionale, modalità e termini per la soppressione dell’ente e per il trasferimento delle funzioni del medesimo ad altri enti che subentrano, a decorrere dalla data di soppressione indicata nel decreto del Presidente della Regione, nei relativi rapporti giuridici attivi e passivi, ivi compresi i rapporti di lavoro, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 31 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). Gli organi del Centro servizi condivisi in carica alla data di entrata in vigore della presente legge decadono alla data di soppressione dell’ente ovvero a decorrere dalla data indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al presente comma.

4. La Direzione di cui al comma 1 è retta dal direttore centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria al quale si applica il trattamento giuridico, economico e previdenziale di cui alla vigente normativa regionale. Il Direttore centrale organizza e gestisce la direzione articolandola in aree di intervento, servizi e strutture stabili di livello inferiore al servizio. I servizi non costituiscono unità organizzative delle aree di intervento. Gli incarichi dirigenziali relativi alle aree di intervento, ai quali si applica la medesima disciplina giuridica, economica e previdenziale prevista per i vicedirettori dalla vigente normativa regionale, sono conferiti direttamente dal Direttore centrale, con contratto di diritto privato a tempo determinato. Entro 30 giorni dalla nomina il direttore centrale definisce, con proprio provvedimento, le norme concernenti l’organizzazione interna ed il funzionamento della Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria.

5. Per il proprio funzionamento la Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria si avvale di personale, dirigenziale e non, acquisito ai sensi della normativa vigente per il personale regionale.

6. Il direttore centrale può inoltre conferire direttamente, con contratto di lavoro a tempo determinato di diritto privato, incarichi dirigenziali, di linea e di staff, ai quali si applica la medesima disciplina giuridica, economica e previdenziale prevista per i dirigenti regionali.

7. Il direttore centrale per l’espletamento di funzioni di particolare rilevanza ed interesse strategico può inoltre conferire incarichi direttamente a laureati di particolare e comprovata qualificazione professionale che abbiano svolto attività in enti pubblici o privati o aziende pubbliche o private in possesso di particolare esperienza professionale, culturale o scientifica desumibile dalla formazione universitaria o da concrete esperienze di lavoro e che non godano del trattamento di quiescenza, ai quali si applica la medesima disciplina giuridica, economica e previdenziale prevista per i dirigenti regionali.

8. Gli incarichi dirigenziali di cui ai commi 6 e 7 possono essere conferiti per un periodo massimo di tre anni, non rinnovabile, anche a dipendenti del ruolo unico regionale non appartenenti alla categoria dirigenziale, collocati in aspettativa; il servizio prestato è utile ai fini del trattamento di quiescenza e di previdenza nonché dell’anzianità di servizio. 

9. Il conferimento degli incarichi di cui ai commi 6, 7 e 8 avviene previa opportuna pubblicizzazione e valutazione dei candidati da parte di una commissione di tre componenti presieduta dal direttore centrale che nomina gli altri componenti.

10. Con deliberazione della Giunta regionale vengono individuate, in particolare: 

a) il numero massimo delle aree di intervento e dei servizi di cui al comma 4;

b) il numero massimo degli incarichi dirigenziali conferibili ai sensi di cui ai commi 6, 7 e 8;

c) il numero massimo del personale in distacco acquisibile ai sensi dell’articolo 30 della legge regionale 26 ottobre 2006, n. 19 (Disposizioni in materia di salute umana e sanità veterinaria e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale, nonché in materia di personale).

11. Ai sensi dell’art. 11 della Legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, (Statuto speciale della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia), con deliberazione della Giunta regionale possono essere individuate le funzioni e le attività per le quali la Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria si avvale degli uffici degli enti del Servizio sanitario regionale con rimborso delle spese dai medesimi sostenute.

12. A decorrere dalla data di cui al comma 1 i riferimenti contenuti nella vigente normativa all’Agenzia Regionale della Sanità si intendono fatti, ove compatibili, alla Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria. A decorrere dalla data di cui al comma 1, in materia di salute e di integrazione sociosanitaria, i riferimenti contenuti nella vigente normativa alla Direzione centrale salute e protezione sociale si intendono fatti, ove compatibili e coerenti con le disposizioni di cui al presente articolo, alla Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria. A decorrere dalla data di soppressione del Centro servizi condivisi indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al comma 3 i riferimenti contenuti nella vigente normativa al Centro servizi condivisi si intendono fatti, ove compatibili, agli enti che subentrano nelle relative funzioni.

13. A decorrere dalla data di cui al comma 1 sono abrogati gli articoli 1, 2, 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10 della legge regionale 5 settembre 1995, n. 37 (Istituzioni, compiti ed assetto organizzativo dell’Agenzia regionale della sanità ed altre norme in materia sanitaria). A decorrere dalla data di soppressione indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al comma 3, sono abrogati l’articolo 18 della legge regionale 21 luglio 2004, n. 20 (Riordino normativo dell’anno 2004 per il settore dei servizi sociali), gli articoli 9 e 10 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 21 (Norme di semplificazione in materia di igiene, medicina del lavoro e sanità pubblica e altre disposizioni per il settore sanitario e sociale). A decorrere dalla data di cui al comma 1 e dalla data di soppressione del Centro servizi condivisi indicata nel decreto del Presidente della Regione di cui al comma 3, sono abrogate le disposizioni normative incompatibili con le disposizioni di cui al presente articolo. Sono abrogati i commi 12 e 13 dell’articolo 4 della legge regionale 23 gennaio 2007, n. 1 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale e annuale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia). Sono abrogate le lettere c) e d) del comma 1 dell’articolo 13 della legge regionale 30 agosto 1994, n. 12; il comma 2 dell’articolo 13 della legge regionale 12/1994 è sostituito dal seguente: “2. Le modalità di funzionamento della Conferenza dei sindaci sono stabilite dalla conferenza stessa con regolamento approvato a maggioranza assoluta.”; il comma 3 dell’articolo 13 della legge regionale 12/1994 è abrogato. E’ abrogata la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 9 marzo 2001, n. 8; alla lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 le parole “o delle rappresentanze” sono soppresse. Il comma 5 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituito dal seguente: “5. I componenti di cui al comma 1 sono componenti di diritto e sono segnalati al presidente della Conferenza al fine della loro convocazione. La Conferenza elegge al suo interno il presidente. Qualora la carica di presidente sia vacante, sino alla nuova nomina le relative funzioni sono svolte dal componente più anziano per età.”. La lettera a) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituita dalla seguente: “a) esprime parere sulla proposta di piano regionale degli interventi e dei servizi sociali.”. La lettera c) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituita dalla seguente: “c) esprime parere sui progetti obiettivo regionali di carattere sociosanitario.”. La lettera d) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituita dalla seguente: “d) esprime parere sulle linee annuali di gestione di cui all’articolo 12, comma 2 della legge regionale 49/1996 e sui criteri per il riparto della quota regionale del fondo nazionale per le politiche sociali.”. Sono abrogate le lettere e) ed h) del comma 7 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001. Il comma 9 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001 è sostituito dal seguente: “9. Decorso inutilmente il termine di quindici giorni dal ricevimento della richiesta i pareri di cui ai commi che precedono si hanno per resi.”. Sono abrogati i commi 10, 11 e 12 dell’articolo 1 della legge regionale 8/2001.

14. In coerenza con le disposizioni di cui ai commi che precedono la Giunta regionale, entro il termine di cui al comma 1, definisce il nuovo assetto organizzativo della struttura regionale competente in materia di programmazione degli interventi sociali. 

15. Per tutto quanto non previsto dalle disposizioni di cui al presente articolo alla Direzione centrale della salute e dell’integrazione sociosanitaria si applica quanto previsto per l’Amministrazione regionale dalla vigente normativa.>>

L’assessore KOSIC illustra tali emendamenti.

Intervengono, nel successivo dibattito, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ed i consiglieri MORETTON, PUSTETTO, MENOSSO, BLASONI
Presidenza della Vicepresidente Menosso
ed ANTONAZ, il Relatore di minoranza COLUSSI, i consiglieri MENIS, TRAVANUT, DAL MAS, VENIER-ROMANO (il quale, motivandone le ragioni, preannuncia il suo voto di astensione), IACOP e BUCCI,
Presidenza del Presidente Ballaman

l’assessore KOSIC ed il Presidente della Regione TONDO.

Il Relatore di minoranza COLUSSI formalizza la richiesta di stralcio dell’emendamento di pagina 9.bis.0.1.
Il consigliere MARSILIO rileva l’inammissibilità, ai sensi dell’articolo 121 del Regolamento, dell’emendamento di pagina 9.bis.0.1 e chiede le opportune integrazioni documentali previste dall’articolo 125.
Il PRESIDENTE dichiara l’ammissibilità evidente dell’emendamento e rileva che le integrazioni documentali previste dall’articolo 125 vengono richieste solo nel caso la Presidenza nutra dei dubbi sull’ammissibilità dell’emendamento stesso.

La proposta di stralcio dell’emendamento di pagina 9.bis.0.1, avanzata dal Relatore di minoranza Colussi, posta in votazione, non viene approvata.

Dopo il parere contrario dei Relatori di minoranza BAIUTTI e COLUSSI, quello favorevole dei Relatori di maggioranza BARITUSSIO e DE MATTIA e della GIUNTA, l’emendamento di pagina 9.bis.0.1, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, così come richiesto dal consigliere TRAVANUT, viene approvato (votazione n. 2050: favorevoli 32, contrari 19, astenuto 1).

Il PRESIDENTE comunica che, pertanto, l’emendamento di pagina 9.bis.1 decade.

Si passa all’esame dell’articolo 10, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 10.1)

Sopprimere i commi 1, 2 e 3.

COLAUTTI, CACITTI, GALASSO

Subemendamento modificativo di pagina 10.2 (pagina 10.1.1)

All’emendamento 10.2 lettera f) il comma 20 sexies è soppresso.
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 10.2)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Il comma 1, è sostituito dal seguente comma: 

1. Al comma 78 dell’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: <<A decorrere dal 1 settembre 2009 il valore determinato dallo Stato è integrato dalla Regione in misura pari a 60 euro mensili.>>.

B) Dopo il comma 20, è inserito il seguente comma: 

21 bis. Al comma 53 dell’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 le parole <<un intervento>> sono sostituite dalla seguente: <<interventi>>.

21 ter. Al comma 53 dell’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 la parola <<sociale>> è sostituita dalla seguente: <<pubblica>>.

21 quater. Al comma 55 dell’articolo 10 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 la parola <<centoventi>> è sostituita dalla seguente: <<sessanta>>.

C) Dopo il comma 20, è aggiunto il seguente comma: 

20 bis. Al comma 2 dell’articolo 1 della legge regionale 25 ottobre 2004, n. 24 le parole <<non in rapporto di parentela con l’assistito, >> sono soppresse.

D) Dopo il comma 20, sono aggiunti i seguenti commi: 

20 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere al Comune di Monfalcone un contributo straordinario di 150.000 euro per lavori di ristrutturazione della “Casa – albergo” di Monfalcone.

20 ter. La domanda per la concessione del finanziamento di cui al comma 20 bis è presentata alla Direzione centrale salute e protezione sociale, corredata del preventivo di spesa. Il decreto di concessione fissa le modalità di erogazione dei contributi e di rendicontazione.

20 quater. Per le finalità previste dal comma 20 bis è autorizzata la spesa di 150.000 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 8.7.2.3390 e del capitolo 4929 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 e del bilancio per l’anno 2009.

E) Dopo il comma 20, sono aggiunti i seguenti commi: 

20 bis. All’articolo 23 bis della legge regionale 7 luglio 2006, n. 11, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: 

<<2. L'Amministrazione regionale e' altresì autorizzata ad avvalersi dell’Azienda per i servizi sanitari n. 5 “Bassa Friulana”- Area Welfare di Comunità a supporto delle attività di programmazione, progettazione e gestione degli interventi di competenza regionale.

3. Con deliberazione della Giunta regionale sono individuate le attività per cui l’Amministrazione regionale intende avvalersi del soggetto di cui al comma 2 e le modalità con cui concorre al finanziamento degli oneri da questo sostenuti.>>

20 ter. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 23 bis della legge regionale 11/2006, come modificato dal comma 1, fanno carico all’unità di bilancio 8.2.1.1140 e al capitolo 8472  dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

F) Dopo il comma 20, sono aggiunti i seguenti commi: 

20 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere anticipazioni a favore delle Aziende territoriali per l’edilizia residenziale (ATER) per l’acquisto, finalizzato al completamento dei lavori interrotti dalla dichiarazione di fallimento dell’impresa costruttrice, di cantieri relativi ad interventi di costruzione di alloggi di edilizia residenziale pubblica, posti in vendita dalla curatela fallimentare.
20 ter. Gli enti di cui al comma 20 bis presentano domanda di concessione dell’anticipazione, alla Direzione provinciale lavori pubblici territorialmente competente, entro trenta giorni dall’avvenuta aggiudicazione del contratto di acquisto del cantiere.

20 quater. L’anticipazione è concessa ed erogata all’ente aggiudicatario previa presentazione del contratto di compravendita del cantiere ed in misura non superiore al prezzo indicato nel medesimo.

20 quinquies. L’anticipazione è restituita, senza interessi, in sessanta rate di ammortamento semestrali costanti posticipate con decorrenza dall’1 marzo e dall’1 settembre del secondo anno successivo all’erogazione dell’anticipazione medesima.

20 sexies. Entro la scadenza della prima rata di ammortamento di cui al comma 20quinquies, l’ente beneficiario, a pena di restituzione in un’unica soluzione dell’anticipazione, iscrive a favore dell’Amministrazione regionale, ipoteca sui beni acquistati.

20 septies. Per le finalità di cui al comma 20bis è autorizzata la spesa di 3.055.000,00 euro a carico dell’unità di bilancio 8.4.2.1144 e del capitolo 3224 di nuova istituzione dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, con la denominazione “Anticipazioni alle ATER per l’acquisto di cantieri relativi a interventi di costruzione di alloggi di edilizia residenziale pubblica”.

G) Al comma 21, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella I sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella I e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.
|                      TABELLA I         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO  10)                              |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: MATERNITA' E INFANZIA 

8.2.1.1140 ATTIVITA' E SERVIZI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 8465

VERSAMENTO A FAVORE DEL FONDO PER L ABBATTIMENTO DELLE RETTE A CARICO DELLE FAMIGLIE PER L ACCESSO AI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA

ART. 15 , COMMA 2 SUB 2 , L.R. 18.8.2005 N. 20

|2008      --           |2009     -1.376.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: MIGRANTI

8.3.1.1143 CONTRIBUTI A ENTI E ASSOCIAZIONI - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 4408

FONDO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE - DI PARTE CORRENTE - FONDI REGIONALI

ART. 9 , COMMA 22 , L.R. 14.8.2008 N. 9

|2008      --           |2009       -873.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: MIGRANTI

8.3.2.1143 CONTRIBUTI A ENTI E ASSOCIAZIONI - SPESE D' INVESTIMENTO

CAPITOLO S/ 4990                                                                                     

FINANZIAMENTO DI UN PROGETTO SPECIALE PER IL MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI ACCESSIBILITA' DEI CITTADINI STRANIERI IMMIGRATI AI SERVIZI PUBBLICI MEDIANTE STIPULA DI UN APPOSITO CONTRATTO DI COLLABORAZIONE CON LA PICCOLA SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE A.R.L.  "TELERADIOCITY", AVENTE AD OGGETTO L'ISTITUZIONE A LIVELLO SPERIMENTALE, DI UN SISTEMA REGIONALE INTEGRATO DI SERVIZI DI INFORMAZIONE E CONSULENZA ALL' IMMIGRAZIONE 

ART. 5 , COMMA 167 , L.R. 2.2.2005 N. 1                                                            

|2008      --           |2009         30.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: CASA E EDILIZIA RESIDENZIALE               

8.4.2.1144 EDILIZIA RESIDENZIALE - SPESE D' INVESTIMENTO                                             

CAPITOLO S/ 3251

FINANZIAMENTO ALLE ATER PER LA REALIZZAZIONE DI UN INTERVENTO PILOTA DI EDILIZIA ECOSOSTENIBILE

ART. 10 , COMMA 53 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009     -3.208.950,00 |2010      3.208.950,00 |2011      --          |

CAPITOLO S/ 3396

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI MANUTENZIONE PRIMA CASA

ART. 10 , COMMA 44 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009       -350.000,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 8.4.2.1144                                                                                   

|2008      --           |2009     -3.558.950,00 |2010      3.208.950,00 |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI                

8.7.2.3390 ALTRE STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI - SPESE D' INVESTIMENTO                               

CAPITOLO S/ 4918                                                                                     

FONDO REGIONALE PER GLI INVESTIMENTI DESTINATO A PROMUOVERE E SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI SPERIMENTALI E DI FORME INNOVATIVE DI RESIDENZIALITA'                                              

ART. 40 , COMMA 1 , L.R. 31.3.2006 N. 6                                                            

|2008      --           |2009       -150.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: FONDO GLOBALE LEGISLAZIONE FUT             

8.9.2.3410 FONDO GLOBALE PROTEZIONE SOCIALE - SPESE D' INVESTIMENTO                                  

CAPITOLO S/ 9710/63                                                                                  

INTERVENTI A SOSTEGNO DELL' EDILIZIA CONVENZIONATA                                                 

|2008      --           |2009     -3.055.000,00 |2010      --           |2011      --          |

BARITUSSIO, GALASSO, SASCO, NARDUZZI, ASQUINI

Subemendamento modificativo all’emendamento dell’articolo 10 di pagina 10.3 (pagina 10.2.1)

Al comma 3 bis dell’emendamento 10.3 all’articolo le parole <<da almeno dieci anni in Italia di cui cinque in regione>> sono sostituite dalle seguenti: <<da almeno otto anni in Italia di cui uno in Regione>>.
NARDUZZI, DE MATTIA, FRANZ, PICCIN, PICCO, RAZZINI ASQUINI, FERONE

Emendamento modificativo (pagina 10.3)

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

<<3 bis. Al comma 5 dell’articolo 10 della legge regionale 7 luglio 2006 n. 11 (Interventi regionali a sostegno della famiglia e della genitorialità) le parole: <<in regione da almeno un anno>> sono sostituite dalle seguenti: <<da almeno dieci anni in Italia di cui cinque in regione.>>.>>.

MENIS, MORETTON, CODEGA, LUPIERI, MENOSSO

Emendamento modificativo (pagina 10.4)

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

<<8 bis. Fra i progetti finanziabili ai sensi dell’articolo 4, comma 69, della legge regionale 1/2007 rientrano pure quelli che prevedono iniziative, azioni ed interventi relativi a:

a) borse di formazione lavoro per minori e giovani adulti a rischio di devianza e criminalità;

b) azioni di sensibilizzazione del contesto sociale sulla problematica del disadattamento giovanile.

8 ter. Per le finalità di cui al comma 8 bis è autorizzata la spesa di 300.000 per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 8.8.1.3401 e del capitolo 4762 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

Copertura: con contestuale riduzione del capitolo S/4918 U.B. 8.7.2.3390 funzione 8.7 finalità  8

PUPULIN, BAIUTTI, MORETTON, MENOSSO 

Emendamento modificativo (pagina 10.5)

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

<<12 bis. Al comma 1 dell’articolo 24 della legge regionale 11/2009 dopo le parole <<lavoratori percettori di trattamenti previdenziali>> sono aggiunte le seguenti: <<e di persone in stato di disoccupazione prive di prestazioni previdenziali e di altre forme di sostegno al reddito>>.

12 ter. Gli oneri derivati dal disposto di cui al comma 12 bis fanno carico all’unità di bilancio 8.5.1.1146 e al capitolo 4681 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

AGNOLA, COLUSSI, CORAZZA 

Subemendamento modificativo dell’emendamento di pagina 10.5.1 (pagina 10.5.0.1)

Al comma 15 ter della lettera B) dell’emendamento di pagina 10.5.1, le parole <<e delle priorità individuate con deliberazione della Giunta regionale>> sono soppresse.

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 10.5.1)

A) Dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti commi: 

15 bis. All’articolo 21 della legge regionale 4 giugno 2009, n. 11 (Misure urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle famiglie, accelerazione di lavori pubblici) sono inserite le seguenti modifiche:

a) al comma 1 le parole <<, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,>> sono soppresse;

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

1 bis. I benefici di cui al comma 1 sono concessi con riferimento ai contratti di solidarietà difensivi stipulati a decorrere dall’1 gennaio 2009.

15 ter. Gli eventuali oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui all’articolo 21, della legge regionale 11/2009 come modificato dal comma 15 bis fa carico all’unità di bilancio 8.5.1.1146 e al capitolo 4491 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

B) Dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti commi: 

15 bis. Dopo l’articolo 16 della legge regionale 20/2005, è inserito il seguente:

<<art. 16 bis

(Fondo per le spese di investimento)

1. Per sostenere la realizzazione di un’adeguata rete di servizi per la prima infanzia nonché per migliorare e adeguare la rete esistente, e’ istituito un Fondo per le spese di investimento, destinato ai soggetti pubblici nonché ai soggetti del privato sociale e privati in convenzione. 

2. Le dotazioni del Fondo sono costituite da:

a) Conferimenti ordinari della Regione;

b) Conferimenti della regione derivanti da operazioni finanziarie

c) Conferimenti dello Stato

d) Eventuali rientri derivanti da rideterminazioni o revoche dei contributi regionali già concessi per le finalità di cui al comma 1

3. Con regolamento regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al comma 1.>>

15ter. In sede di prima applicazione delle disposizioni di cui al comma 20 ter 1 la ripartizione delle risorse disponibili avviene sulla base delle domande già pervenute ai sensi delle leggi regionali 26 ottobre 1987, n. 32 e 24 giugno 1993, n. 49 e delle priorità individuate con deliberazione della Giunta regionale.
15 quater. Per le finalità previste dal disposto di cui all’articolo 16 bis della legge regionale 20/2005, relativamente ai fondi regionali, è autorizzata la spesa di euro 1.000.000 per l’anno 2009 a carico della unità previsionale di base 8.2.2.1141 e del capitolo 5367 di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione “Fondo di parte investimento per servizi per la prima infanzia – fondi regionali”.

15quinquies. Gli oneri derivanti dal disposto di cui all’articolo 16 bis della legge regionale 20/2005 fanno carico, relativamente ai fondi statali, alla unità previsionale di base 8.2.2.1141 e al capitolo 5366 dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

C) Dopo il comma 15 sono aggiunti i seguenti commi: 

15 bis. L’Amministrazione Regionale è autorizzata a concedere all’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili – Sede provinciale di Trieste, un contributo una tantum nella misura prevista dal comma 15quater per sopperire a straordinarie esigenze di funzionamento dell’Associazione medesima.

15 ter. La domanda di contributo è presentata alla Direzione Regionale Salute e Protezione Sociale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di concessione è disposta l’assegnazione dell’intero contributo e sono fissate le modalità di rendicontazione.

15quater. Per le finalità di cui al comma 15 bis è autorizzata la spesa di euro 15.000 per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 8.1.1.1138  e al capitolo _________ (di nuova istituzione) dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

D) Al comma 16, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella I sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella I e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.
|                      TABELLA I         ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO  10)                              |

FINALITA’: PROTEZIONE SOCIALE FUNZIONE: MATERNITA’ E INFANZIA

8.2.1.1140 ATTIVITA’ E SERVIZI - SPESE CORRENTI
CAPITOLO S/ 8465

VERSAMENTO A FAVORE DEL FONDO PER L’ ABBATTIMENTO DELLE RETTE A CARICO DELLE FAMIGLIE PER L’ ACCESSO AI SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA

ART. 15 , COMMA 2 SUB 2 , L.R. 18.8.2005 N. 20 COME INTEGRATO DA ART. 21 , COMMA 10 , L.R. 26.10.2006 N. 19 COME MODIFICATO DA ART. 3 , COMMA 43 , L.R. 20.8.2007 N. 22

|2009    -215.000,00       |2010      --             |2011    --           |

FINALITA’: PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI                

8.7.2.3390 ALTRE STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI - SPESE D’ INVESTIMENTO                               

CAPITOLO S/ 4918                                                                                     

FONDO REGIONALE PER GLI INVESTIMENTI DESTINATO A PROMUOVERE E SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI SPERIMENTALI E DI FORME INNOVATIVE DI RESIDENZIALITA’                                              

ART. 40 , COMMA 1 , L.R. 31.3.2006 N. 6                                                            

|2008      --           |2009     - 1.000.000,00 |2010      --           |2011      --          |

VALENTI, BARITUSSIO, GALASSO, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 10.6)

Dopo il comma 20, dell’articolo 10, aggiungere il seguente:

<<20 bis. L’articolo 14 ter della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 (Norme per l’integrazione dei servizi e degli interventi sociali e sanitari a favore delle persone handicappate ed attuazione della legge 5 febbraio 1992, n. 104), è sostituito dal seguente:

<<Art. 14 ter

(Percorsi di socializzazione e integrazione sociale nei luoghi di lavoro)

1. Per le finalità di cui all’articolo 14 bis, comma 1, la regione sostiene l’utilizzo di progetti inerenti:

a) percorsi di socializzazione, osservazione e orientamento propedeutici all’integrazione lavorativa nei normali luoghi di lavoro;

b) inserimento socio-assistenziale in ambienti in cui si svolgono attività lavorative, rivolto a persone la cui insufficiente produttività non consente a pieno titolo l’avvio ai percorsi di cui alla lettera a), ma rende comunque praticabile l’accesso e la frequenza di un ambiente di lavoro.

2. La Giunta regionale definisce con il progetto obiettivo di cui all’articolo 14 bis, comma 4, le modalità organizzative e di svolgimento dei progetti di cui al comma 1.

3. Alle persone disabili inserite nei percorsi di cui al comma 1, lettera a), spetta un incentivo motivazionale pari a 2 euro per ora di presenza. Tale importo è aggiornato annualmente con deliberazione della Giunta regionale in base alla variazione, accertata dall’ISTAT, dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati verificatesi nell’anno precedente.

4. Alle persone disabili inserite nei progetti di cui al comma 1, lettera b), spetta un incentivazione motivazione pari a 200 euro mensili. Tale importo è aggiornato annualmente con deliberazione della Giunta regionale in base alla variazione, accertata dall’ISTAT , dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatesi nell’anno precedente.

4 bis. Le attività svolte nell’ambito dei progetti di cui al comma 1 non costituiscono un rapporto di lavoro e le incentivazioni di cui ai commi 3 e 4 ad esse correlate non costituiscono compenso ma hanno finalità assistenziali e motivazionali ai fini dell’inclusione sociale.

5. la competenza ad assicurare le persone disabili inserite nei progetti di cui al presente articolo contro gli infortuni e le malattie connessi alla presenza sui luoghi di lavoro, nonché per la responsabilità civile verso terzi, spetta all’ente cui fa capo il Servizio per l’integrazione lavorativa.

6. Per le persone disabili che partecipano ai progetti di cui al presente articolo è prevista la copertura delle spese connesse. In particolare viene garantito l’uso gratuito dei mezzi di trasporto pubblico, limitatamente al tragitto da e verso la propria abitazione al luogo di attuazione del progetto, con le modalità già vigenti a livello regionale per gli invalidi civili, ovvero il rimborso dei costi sostenuti per effettuare il medesimo tragitto. Vengono inoltre coperte le eventuali spese di mensa e pernottamento, previa certificazione delle stesse.

PUPULIN, BAIUTTI, MORETTON, MENOSSO

Emendamento modificativo (pagina 10.7)

Dopo il comma 20 aggiungere i seguenti:

<<20 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a sostenere le Amministrazioni pubbliche singole o associate che promuovono progetti sperimentali per prestazioni di attività socialmente utili finalizzati all’ occupazione transitoria di persone in stato di disoccupazione prive di prestazioni previdenziali e di altre forme di sostegno al reddito.

20 ter. Con regolamento regionale, sentita la Commissione consiliare competente, sono determinati la misura, i criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma 20 bis, nonché le modalità di presentazione dei progetti.

20 quater. Per le finalità previste dal comma 20 bis è autorizzata la spesa di 2.000.000 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 8.5.1.1146 e del capitolo ______ di nuova istituzione nello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009 con la denominazione "Sostegno alle amministrazioni pubbliche che promuovono progetti sperimentali di attività socialmente utili mediante l’utilizzo di lavoratori  disoccupati privi di trattamenti previdenziali e di altre forme di sostegno al reddito" e con lo stanziamento di 2.000.000 euro per l’anno 2009.

20 quinquies. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 20 quater si provvede mediante prelevamento di pari importo a carico dell’unità di bilancio 8.9.1.3410 e del capitolo 9700 - partita 112 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009- 2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

VALENTI, CIANI, NOVELLI, KOCIJANČIČ

Emendamento modificativo (pagina 10.7.1)

Dopo il comma 20 sono aggiunti i seguenti

<<20 bis. L’Amministrazione regionale è autorizzata a concedere all’ Associazione La Pannocchia - ONLUS di Codroipo un contributo straordinario di 30.000,00) euro per sopperire agli oneri di gestione della comunità residenziale denominala “Una Finestra sul Futuro - Dopo di Noi”.

20 ter. La domanda per la concessione del contributo di cui al comma 15 bis è presentata alla Direzione centrale salute e protezione sociale entro Sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. corredata di una relazione illustrativa degli interventi da realizzare nonché di un elenco analitico delle spese preventivate. Il decreto di concessione del contributo stabilisce le modalità dì erogazione e rendicontazione.

20 quater. Per le finalità previste dal comma 15 bis è autorizzala la spesa di 30.000,00 euro per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 8.7.2.3390 e del capitolo 4918 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

20 quinquies. All’onere di 30.000,00 euro derivante dal disposto di cui al comma 20 bis si provvede mediante storno di pari importo dall’Unità di bilancio 8.7.2.3390 e dal capitolo 4918 dello stato di previsione della spesa del Bilancio pluriennale per gli Anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

AGNOLA

Emendamento modificativo (pagina 10.8)

Al comma 21, relativamente alle variazioni previste dalla tabella I, sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della tabella I e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

FINALITA’ 8: PROTEZIONE SOCIALE

FUNZIONE 8.2: MATERNITÀ E INFANZIA

UB: 1141

CAPITOLO:4925

2009 + …………1.500.000,00

FINALITA’ 8: PROTEZIONE SOCIALE

FUNZIONE 8.2: MATERNITÀ E INFANZIA

UB: 1140

CAPITOLO:4701

2009 - …………1.500.000,00

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 10.9)

Al comma 21, relativamente alle variazioni previste dalla tabella I, sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della tabella I e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

FINALITA’ 8: PROTEZIONE SOCIALE

FUNZIONE 8.2: MATERNITÀ E INFANZIA

UB: 1140

CAPITOLO:4533

2009 + …………2.250.000,00

FINALITA’ 8: PROTEZIONE SOCIALE

FUNZIONE 8.2: MATERNITÀ E INFANZIA

UB: 1140

CAPITOLO:4701

2009 - …………2.250.000,00

BAIUTTI, MORETTON

Subemendamento sostitutivo all’emendamento di pagina 10.10 (pagina 10.9.1)

FINALITA’: PROTEZIONE SOCIALE
FUNZIONE: SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI 

8.7.2.3390 ALTRE STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI - SPESE D’INVESTIMENTO

CAPITOLO S/ 4842

CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA FUTURA COOPERATIVA SOCIALE A.R.L. DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO A INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 104, DELLA LEGGE REGIONALE 2 FEBBRAIO 2005, N. 1.
|2008    --        |2009     --210.000,00 |2010    --     |2011    --     |

BAIUTTI, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 10.10)

Nella Tabella I relativa all’articolo 10, con riferimento alle finalità, funzione e UB sottoindicate, apportare la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

Finalità 8 PROTEZIONE SOCIALE

Funzione SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI

UBI 8.7.2.3390 ALTRE STRUTTURE SOCIO ASSISTENZIALI – SPESE DI INVESTIMENTO

Capitolo S/4842 CONTRIBUTO STRAORDINARIO ALLA FUTURA COOPERATIVA SOCIALE A.R.L. DI SAN VITO AL TAGLIAMENTO A INTEGRAZIONE DEL CONTRIBUTO DI CUI ALL’ARTICOLO 3, COMMA 104 DELLA LEGGE REGIONALE 2 FEBBRAIO 2005, N. 1.
|2009  + 263.000|2010  ---------------       |2011 ---------------|

LUPIERI, MORETTON, BAIUTTI, CODEGA, MENOSSO, MENIS

Emendamento modificativo (pagina 10.11)

Nella Tabella I relativa all’articolo 10, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

FINALITA’: PROTEZIONE SOCIALE FUNZIONE: SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI

8.7.2.3390 ALTRE STRUTTURE SOCIO-ASSISTENZIALI - SPESE D’ INVESTIMENTO

CAPITOLO S/ 4918

FONDO REGIONALE PER GLI INVESTIMENTI DESTINATO A PROMUOVERE E SOSTENERE LA REALIZZAZIONE DI SERVIZI SPERIMENTALI E DI FORME INNOVATIVE DI RESIDENZIALITA’

ART. 40 , COMMA 1 , L.R. 31.3.2006 N. 6

|2008 ----------- |2009 -1.000.000    |2010 ---------- |2011 -------------- |

FINALITA’: PROTEZIONE SOCIALE FUNZIONE: AUTONOMIA PERSONALE

8.6.1.1149 AUTONOMIA DELLA PERSONA - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 4524

FONDO PER IL SOSTEGNO A DOMICILIO DI PERSONE IN SITUAZIONE DI BISOGNO ASSISTENZIALE AD ELEVATISSIMA INTENSITA’

ART. 10 , COMMA 72 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008 ----------- |2009 + 1.000.000    |2010 ---------- |2011 ------------- |

BAIUTTI, PUPULIN, MENOSSO, CODEGA, BRUSSA, MENIS, MORETTON

Emendamento modificativo (pagina 10.11.1)

Nella Tabella I relativa all’articolo 10, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

A. Finalità 8 PROTEZIONE SOCIALE

Funzione 8.7 SISTEMA DEI SERVIZI SOCIALI

UBI 8.7.1.1150 FONDO SOCIALE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 4893

CONTRIBUTI UNA TANTUM A FAVORE DI ENTI E SOGGETTI OPERANTI IN MATERIA SANITARIA SOCIALE E SOCIO SANITARIA 

ART. 15, COMMA 14, L.R. FIN. 2009

|2008 ---------------------- |2009 + 25.000,00 |2010 ------------------- |2011 ---------------  |

B.  Finalità 8 PROTEZIONE SOCIALE
Funzione 8.1 DISABILITÀ

UBI 8.1.1.3340 STRUTTURE - SPESE CORRENTI

capitolo S/ 4499

FINANZIAMENTI ALLE AZIENDE SANITARIE PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI FINALIZZATI ALL’ABBATTIMENTO DELLE RETTE DI ACCOGLIENZA NELLE STRUTTTURE RESIDENZIALI PER ANZIANI

ART. 13, COMMA 4, L.R. 8.4.1997 N. 10 COME MODIFICATO DALL’ ART. 3, COMMA 20, LETTERA A), L.R. 22.2.2000 N. 2 E INTEGRATO DALL’ ART. 12, COMMA 12, L.R. 15.5.2002 N. 13, COMMI DA 1 A 5 ART. 13, L.R. 8.4.1997 N. 10 COME DA ULTIMO MODIFICATO DALL’ ART. 2, COMMA 13, L.R. 28.12.2007 N. 30

|2009    +6.000.000,00       |2010    ----         |2011    ---       |

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra gli emendamenti di pagina 10.1, 10.2.0.1 (di cui chiede il voto segreto) e 10.9.

Il consigliere COLAUTTI illustra l’emendamento di pagina 10.1.1.

L’assessore KOSIC illustra gli emendamenti di pagina 10.2 e 10.5.1.
Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra il subemendamento di pagina 10.2.1.

A questo punto il PRESIDENTE rileva l’assenza del consigliere Narduzzi, che avrebbe dovuto illustrare l’emendamento di pagina 10.3, ma evidenzia come di tale emendamento venga proposta l’intera sostituzione con il subemendamento testè illustrato.
Il consigliere MENIS illustra l’emendamento di pagina 10.4.

Il consigliere PUPULIN illustra gli emendamenti di pagina 10.5 e 10.7.

Il consigliere VALENTI illustra gli emendamenti di pagina 10.6 e 10.7.1.

Il consigliere AGNOLA illustra gli emendamenti di pagina 10.8 e 10.5.0.1.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra gli emendamenti di pagina 10.9.1, 10.11 e 10.11.1, di cui chiede il voto per parti tra la lettera A e la lettera B).

Intervengono, nel successivo dibattito, i consiglieri ANTONAZ, MENOSSO e SASCO.

A questo punto il PRESIDENTE rigetta, ai sensi del comma 8 dell’articolo 79, la richiesta di voto segreto avanzata dal Relatore di minoranza COLUSSI sull’emendamento di pagina 10.2.0.1.

Intervengono, nel seguito del dibattito, i consiglieri CODEGA,
Presidenza del Vicepresidente Salvador
RAZZINI e NARDUZZI ed il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ.

Presidenza del Presidente Ballaman

Il consigliere VENIER-ROMANO propone, all’emendamento di pagina 10.2.1, un emendamento orale volto ad aggiungere, alla fine, la frase “anche non continuativi”.

Su tale proposta si apre un breve dibattito, perlopiù fuori microfono, alla cui fine, il Relatore di maggioranza BARITUSSIO, primo firmatario dell’emendamento, dichiara di non accettare la modifica proposta.
Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (favorevole agli emendamenti di pagina 10.1, 10.2.0.1, 10.4, 10.5, 10.5.0.1, 10.7, 10.8, 10.9, 10.9.1, 10.10, 10.11 e 10.11.1 e si dichiara contrario a quelli di pagina 10.1.1, 10.2, 10.2.1, 10.3, 10.5.1, 10.6 e 10.7.1), BAIUTTI (che chiede la votazione per parti dell’emendamento di pagina 10.2, votando le lettere D ed E separatamente dal resto, si esprime come il Relatore di minoranza Kocijančič tranne che sugli emendamenti di pagina 10.6, dove indica parere favorevole, e 10.7.1, dove si rimette all’Aula).

Il Relatore di maggioranza DE MATTIA, intervenendo sull’ordine dei lavori, chiede alla Presidenza una breve sospensione dei lavori per una riunione dei Capigruppo di maggioranza.
A questo punto interviene il Presidente della Regione, TONDO, il quale comunica all’Aula le dimissioni dell’assessore Lenna, il quale ha optato per il seggio vacante al Senato. Ringrazia il neo Senatore per l’opera svolta e comunica il nominativo del nuovo Assessore ed un parziale riassetto delle deleghe assegnate.

Il PRESIDENTE si associa ai ringraziamenti e sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 23.12.

La seduta riprende alle ore 23.19.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, dà la parola, sempre in sede di replica, ai Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale, dopo aver proposto, all’emendamento di pagina 10.2.1, di sostituire le parole “da almeno otto anni” in “per almeno otto anni”, si dichiara contrario agli emendamenti di pagina 10.1, 10.2.0.1, 10.4, 10.5, 10.5.0.1, 10.7, 10.8, 10.9, 10.11 ed alla lettera B di quello di pagina 10.11.1, favorevole a quelli di pagina 10.1.1, 10.2, 10.2.1, 10.3, 10.5.1, 10.6, 10.7.1, 10.9.1, 10.10 e lettera A di quello di pagina 10.11.1), e DE MATTIA (il quale dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio), l’assessore KOSIC ed il Relatore di minoranza COLUSSI (favorevole agli emendamenti presentati dall’opposizione e contrario a quelli della maggioranza).
L’emendamento di pagina 10.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 10.1.1, posto in votazione, viene approvato.

Il PRESIDENTE, come precedentemente richiesto dal Relatore di minoranza Baiutti, pone in votazione l’emendamento di pagina 10.2 per parti separate: le lettere A, B, C, F e G e le lettere D ed E, poste in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvate.

L’emendamento di pagina 10.2.0.1, posto in votazione, non viene approvato.

Il subemendamento di pagina 10.2.1, posto in votazione nel testo modificato oralmente dal Relatore di maggioranza Baritussio, viene approvato.

L’emendamento di pagina 10.3, posto in votazione così come testè subemendato, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 10.4, 10.5 e 10.5.0.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Gli emendamenti di pagina 10.5.1 e 10.6, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

Il PRESIDENTE, su richiesta del Relatore di minoranza BAIUTTI, pone in votazione per procedimento elettronico con registrazione dei nomi l’emendamento di pagina 10.7, che non viene approvato (votazione n. 2063: favorevoli 19, contrari 31).

L’emendamento di pagina 10.7.1, posto in votazione, viene approvato.

Gli emendamenti di pagina 10.8 e 10.9, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

Il subemendamento sostitutivo di pagina 10.9.1, posto in votazione, viene approvato.

Pertanto, l’emendamento di pagina 10.10 decade.

L’emendamento di pagina 10.11, posto in votazione, non viene approvato.

Il PRESIDENTE, come precedentemente richiesto dal Relatore di maggioranza Baritussio, pone in votazione l’emendamento di pagina 10.11.1 per parti separate: poste in votazione singolarmente e nell’ordine la lettera A viene approvata, mentre la lettera B non viene approvata.

L’articolo 10, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 12, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GIUNTA REGIONALE

Subemendamento modificativo (pagina 12.0.1)

Al paragrafo A, come introdotto, le parole <<è disposta>> sono sostituite dalla locuzione <<può essere disposta>>.
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 12.1)

A) Al comma 1 dopo le parole <<stipula della convenzione.>> sono inserite le parole: <<Con il decreto di concessione è disposta l’erogazione del contributo nella misura del 70% del suo ammontare e sono fissate le modalità di rendicontazione.>>

B) Dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti commi:

<<6 bis. Al comma 5, dell’articolo 4 della legge regionale 30 ottobre 2000, n. 19 (Interventi per la promozione, a livello regionale e locale, delle attività di cooperazione allo sviluppo e partenariato internazionale) le parole: <<60 per cento>> sono sostituite dalle parole <<80 per cento>>.

Gli oneri derivanti dall’applicazione del disposto di cui al comma 5, dell’articolo 4 della legge regionale 19/2000 come modificato dal comma 6bis, fanno carico alla unità di bilancio 10.1.2.1165 e al capitolo 731 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

C) Al comma 7, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella K sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella K e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA K         ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO  12)                              |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI              

10.1.1.1161 COMUNICAZIONE E DOCUMENTAZIONE - SPESE CORRENTI                                          

CAPITOLO S/ 5393                                                                                     

CONTRIBUTI PER L’ ELABORAZIONE E DIVULGAZIONE DI STUDI E RICERCHE, NONCHE’ PER L’ ORGANIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI AVENTI AD OGGETTO LA TRATTAZIONE E LA DIFFUSIONE DI CONOSCENZE SU TEMI DI PARTICOLARE INTERESSE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA NELLE MATERIE UMANISTICHE E DELLO SPETTACOLO, DELLE SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLE SCIENZE NATURALI E AMBIENTALI                               

ART. 19 , COMMA 12 , L.R. 12.2.1998 N. 3                                                           

|2008      --           |2009        600.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI              

10.1.1.1162 COMMISSIONI, ASSOCIAZIONI, CONVEGNI - SPESE CORRENTI                                     

CAPITOLO S/ 9819                                                                                     

SPESE PER IL FUNZIONAMENTO DI CONSIGLI, COMITATI, COLLEGI E COMMISSIONI, COMPRESI I GETTONI DI PRESENZA, LE INDENNITA’ DI MISSIONE, IL RIMBORSO SPESE, I COMPENSI, GLI ASSEGNI AI RELATORI E PER LO STUDIO DI PARTICOLARI PROBLEMI REGIONALI, AL PERSONALE ESTRANEO ALLA REGIONE, NONCHE’ SPESE PER L’ADESIONE AD ASSOCIAZIONI CHE SVOLGANO UN’ ATTIVITA’ CHE POSSA INTERESSARE LA REGIONE E PER LA PARTECIPAZIONE AGLI ONERI PER CONVEGNI, CONGRESSI ED INIZIATIVE PARTICOLARI PROMOSSI DA ISTITUZIONI, FONDAZIONI, ENTI ED ASSOCIAZIONI OVVERO DA UNA O PIU’ REGIONI O COMITATI ORGANIZZATORI DALLE STESSE COSTITUITI, AI QUALI ADERISCE LA REGIONE, NONCHE’ ONERI PER LA PARTECIPAZIONE DI AMMINISTRATORI AI SUDDETTI CONVEGNI, CONGRESSI ED INIZIATIVE  -  DIREZIONE  CENTRALE  MOBILITA’,    ENERGIA E INFRASTRUTTURE DI TRASPORTO

ART. 1 E ART. 2 , L.R. 28.10.1980 N. 58 , ARTT. 2 , 4 BIS , L.R.  23.8.1982  N.  63  COME  AGGIUNTO DALL’ ART. 2 , COMMA PRIMO , L.R. 23.8.1984 N. 38 , ART. 6 , COMMA 7 , L.R. 5.8.1996 N. 27, ART. 83, COMMA 9 , L.R. 9.11.1998 N. 13 COME SOSTITUITO DALL’ART. 5, COMMA 1, L.R. 10.3.2004 N. 6, ART. 5, COMMA 83, L.R. 15.2.1999 N. 4 COMMA 4 BIS DELL’ART. 83, L.R. 9.11.1998 N. 13 COME INSERITO DALL’ART. 24, COMMA 1, L.R. 24.5.2004 N. 15, ART. 83, COMMA 10, L.R. 9.11.1998 N. 13 COME SOSTITUITO DALL’ ART. 5, L.R. 10.3.2004 N. 6, ART. 4, L.R. 25.10.2004 N. 25 COME SOSTITUITO DALL’ ART. 1, COMMA 1, L.R. 1.8.2005 N. 16, ART. 4, COMMA 5, L.R. 15.12.2006 N. 29, ARTT. 56, 62 , L.R. 23.2.2007 N. 5 

      |2008      --           |2009        -15.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI              

10.1.1.1163 STUDI, RICERCHE - SPESE CORRENTI                                                         

CAPITOLO S/ 9039                                                                                     

COMPENSI, ONORARI E RIMBORSI PER STUDI, INDAGINI, COLLABORAZIONI ED ALTRE SPECIALI PRESTAZIONI DI PARTICOLARE INTERESSE PER LA REGIONE                                                               

ART. 184 , COMMA 1 , L.R. 28.4.1994 N. 5 COME SOSTITUITO DALL’ ART. 7 , COMMA 70 , L.R. 2.2.2005 N. 1 , ART. 6 , COMMA 122 , L.R. 18.1.2006 N. 2                                                       

      |2008      --           |2009         75.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: FONDI A DESTINAZIONE INTERSETT             

10.2.2.3460 FONDO INNOVAZIONE - SPESE D’ INVESTIMENTO                                                

CAPITOLO S/ 8649                                                                                     

FONDO PER GLI INTERVENTI IN MATERIA DI INNOVAZIONE, RICERCA, SVILUPPO E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO 
ART. 23 SEXIES , L.R. 16.4.1999 N. 7 COME INSERITO DALL’ ART. 33 , COMMA 2 , L.R. 10.11.2005 N.  26 ABROGATE DA ART. 77 , COMMA 1 , ART. 21 , COMMA 1 , L.R. 8.8.2007 N. 21                            

      |2008      --           |2009       -500.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: AFFARI FINANZIARI E FISCALI                

10.4.1.1164 ONERI DERIVANTI DAL CONTENZIOSO - SPESE CORRENTI                                         

CAPITOLO S/ 6003                                                                                     

SPESE PER ONERI DI CONTENZIOSO DI COMPETENZA DELLA  DIREZIONE  CENTRALE  ISTRUZIONE,  FORMAZIONE  E CULTURA - SERVIZIO GESTIONE INTERVENTI SISTEMA FORMATIVO                                           

ART. 7 , COMMA 1 , L.R. 18.7.2005 N. 15                                                            

      |2008      --           |2009        -25.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: AFFARI FINANZIARI E FISCALI                

10.4.1.1171 OPERAZIONI DI INDEBITAMENTO - SPESE CORRENTI                                             

CAPITOLO S/ 1550                                                                                     

INTERESSI, SPESE ED ONERI ACCESSORI SULLE OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DI  INTERVENTI  DI  INTERESSE REGIONALE CON RICORSO AL MERCATO FINANZIARIO                                                       

ARTT. 7 , 52 , L.C. 31.1.1963 N. 1                                                                 

      |2008      --           |2009     -3.000.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: RISERVE TECNICHE                           

10.5.2.1175 FONDO SPESE IMPREVISTE - SPESE D’ INVESTIMENTO                                           

CAPITOLO S/ 9684                                                                                     

ONERI PER SPESE IMPREVISTE - DI PARTE CAPITALE                                                     

      |2008      --           |2009      1.208.950,00 |2010     -1.208.950,00 |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: RISERVE TECNICHE                           

10.5.2.1176 FONDO SPESE OBBLIGATORIE E D’ ORDINE - SPESE D’ INVESTIMENTO                             

CAPITOLO S/ 9683                                                                                     

ONERI PER SPESE OBBLIGATORIE E D’ ORDINE - DI PARTE CAPITALE                                       

      |2008      --           |2009      1.000.000,00 |2010     -2.000.000,00 |2011      --          |

ASQUINI, COLUSSI, SANTIN, DE MATTIA, PICCIN, SASCO

Subemendamento modificativo all’emendamento dell’articolo 12 di pag. 12.1.1 (pagina 12.1.0.1)

1. Al testo dell’articolo 28 bis della legge regionale 10 novembre 2005, n. 26 sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, lettera a), punto 1), dopo le parole <<delle politiche sociali>> sono aggiunte le parole <<, anche attraverso Internet>>;

b) al comma 1, lettera a), punto 2), dopo le parole <<dei cittadini e delle imprese>> sono aggiunte le parole <<, tramite Internet>>;

c) al comma 1, lettera b, dopo le parole <<anche da altri enti pubblici>> sono aggiunte le parole <<o dai cittadini>>.
GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 12.1.1)

All’articolo 12 sono apportate le seguenti modifiche:

A) Al comma 7, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella K sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella K e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

All’articolo 12, il comma 30 è sostituito dal seguente:

<<30. Dopo l’articolo 28 della legge regionale 10 novembre 2005, n, 26 (Disciplina generale in materia di innovazione, ricerca scientifica c sviluppo tecnologico) è aggiunto il seguente:

<<Art. 28 bis

(Interventi regionali diretti mediante soluzioni a carattere informatico)

1. Per le finalità di cui all’articola 1, ed in particolare per lo sviluppo dell’innovazione orientato alle necessità concrete del sistema economico e della pubblica amministrazione, l’Amministrazione regionale realizza direttamente, tramite la Direzione centrale organizzazione, personale e sistemi informativi. progetti e iniziative a carattere innovativo aventi come obiettivi:

a) la predisposizione di strumenti e servizi utili a sostenere lo sviluppo della società dell’ informazione in regione, anche al fine di:

1) ammodernare la pubblica amministrazione, promuovendo e sviluppando sistemi informativi interoperabili sia attraverso la predisposizione di programmi informatici di programmazione e conduzione di flussi di dati e operazioni finalizzata a semplificare la gestione dei procedimenti dell’Amministrazione regionale, sia attraverso la predisposizione di sportelli informatici idonei a gestire i settori delle attività produttive, della salute, del lavoro e delle politiche sociali;

2) progettare e sviluppare programmi e servizi innovativi da mettere a disposizione dei cittadini e delle imprese, prevedendo la diffusione di tecnologie innovative atte a facilitare l’utilizzo di funzioni per il commercio elettronico, la realizzazione di portali interattivi per lo scambio di dati e informazioni, la costituzione e la evoluzione di un data base regionale esteso (datawarehouse) e a dare valore giuridico alle transazioni in linea;

b) lo studio, la progettazione e lo sviluppo di programmi software innovativi, fruibili anche da altri enti pubblici per:

1) le analisi organizzative delle strutture amministrative e delle opzioni per l’utilizzo di strumenti di telelavoro;

2) la semplificazione amministrativa mediante la predisposizione di uno strumento informatico di gestione delle pratiche amministrative;

3) la gestione e la formazione delle risorse umane attraverso strumenti di formazione digitalizzata a distanza (FAD);

4) l’accesso al patrimonio informatico c informativo tramite l’uso di programmi evoluti di analisi e rappresentazione dei data base.

2. Con il piano triennale, previsto dall’Accordo di servizi quadro tra la Regione autonoma Friuli Venezia Giulia e Insiel S.p.a., sono definiti i requisiti e le modalità di attuazione degli interventi di cui al comma 1.>>.

|                      TABELLA K         ( RELATIVA ALL’ ARTICOLO  12)                              |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC FUNZIONE: AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI

10.1.1.1161 COMUNICAZIONE E DOCUMENTAZIONE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 5393

CONTRIBUTI PER L’ ELABORAZIONE E DIVULGAZIONE DI STUDI E RICERCHE, NONCHE’ PER L’ ORGANIZZAZIONE DI EVENTI CULTURALI AVENTI AD OGGETTO LA TRATTAZIONE E LA DIFFUSIONE DI CONOSCENZE SU TEMI DI PARTICOLARE INTERESSE PER IL FRIULI VENEZIA GIULIA NELLE MATERIE UMANISTICHE E DELLO SPETTACOLO, DELLE SCIENZE DELL’EDUCAZIONE E DELLE SCIENZE NATURALI E AMBIENTALI

ART. 19 , COMMA 12 , L.R. 12.2.1998 N. 3 COME DA ULTIMO MODIFICATO DA ART. 5 , COMMA 17 , L.R. 21.7.2006 N. 12

      |2008      --           |2009        200.000,00 |2010        --        |2011        --         |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: RISERVE TECNICHE                           

10.5.1.1176 FONDO SPESE OBBLIGATORIE E D’ ORDINE - SPESE CORRENTI                                    

CAPITOLO S/ 9680                                                                                     

ONERI PER SPESE OBBLIGATORIE E D’ ORDINE - DI PARTE CORRENTE                                       

ART. 9, COMMA 1, LETTERA B), ART. 20, COMMI 1, 2 , L.R. 16.4.1999 N. 7 ABROGATE DA ART. 77, COMMA 1, ART. 18, COMMA 1, LETTERA B), L.R. 8.8.2007 N. 21                                    

      |2008      --           |2009       -100.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: RISERVE TECNICHE                           

10.5.2.1175 FONDO SPESE IMPREVISTE - SPESE D’ INVESTIMENTO                                           

CAPITOLO S/ 9684                                                                                     

ONERI PER SPESE IMPREVISTE - DI PARTE CAPITALE                                                     

      |2008      --           |2009       -200.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA’: AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMIC       FUNZIONE: RISERVE TECNICHE                           

10.5.2.1176 FONDO SPESE OBBLIGATORIE E D’ ORDINE - SPESE D’ INVESTIMENTO                             

CAPITOLO S/ 9683                                                                                     

ONERI PER SPESE OBBLIGATORIE E D’ ORDINE - DI PARTE CAPITALE                                       

      |2008      --           |2009       -200.000,00 |2010      --           |2011      --          |

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 12.2)

Il comma 3 dell’articolo 12 è soppresso.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 12.3)

Al comma 3, al riscritto articolo 28 comma 1, aggiungere alla lettera a) il seguente punto 3: <<realizzare un sistema di gestione on line della prenotazione sanitaria a utilizzo della cittadinanza>>.
BAIUTTI, BRUSSA

Emendamento modificativo (pagina 12.3.1)

Nella Tabella K relativa all’articolo 12, con riferimento alle finalità, funzione, UB e capitolo sottoindicate, è apportata la seguente variazione da applicarsi algebricamente rispetto a quella riportata nella Tabella stessa:

Finalità 10 AFFARI ISTITUZIONALI, ECONOMICI E FISCALI GENERALI

Funzione 10.1 AFFARI ISTITUZIONALI GENERALI

UB 10.1.1.1161 COMUNICAZIONE E DOCUMENTAZIONE - SPESE CORRENTI

CAPITOLO S/ 425

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEI CONCESSIONARI PRIVATI PER LA RADIODIFFUSIONE SONORA A CARATTERE COMUNITARIO

ART. 55, L.R. 20.4.1999 N. 9

|2008 ---------------------- |2009 + 28.000,00 |2010 ------------------- |2011 ---------------  |

Il consigliere ASQUINI illustra l’emendamento di pagina 12.1.0.1 e ritira quello di pagina 12.3.

L’assessore DE ANNA illustra gli emendamenti di pagina 12.1.1 e 12.0.1.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra l’emendamento di pagina 12.2.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 12.3.1, di cui il consigliere PICCO comunica di essere copresentatore.

Il consigliere IACOP chiede alla Presidenza in merito all’ammissibilità dell’emendamento di pagina 12.1.1, lettera B.

Il PRESIDENTE si riserva di approfondire la questione e sospende brevemente la seduta.

La seduta viene così sospesa alle ore 23.45.

La seduta riprende alle ore 23.47.

Il PRESIDENTE, dichiarata riaperta la seduta, spiega al consigliere Iacop le motivazioni dell’ammissibilità dell’emendamento in questione.

Non chiedendo nessuno di intervenire nel dibattito, prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza BAIUTTI (favorevole agli emendamenti di pagina 12.2, 12.3 e 12.3.1 e si dichiara contrario a quelli di pagina 12.1, 12.1.0.1, 12.1.1 e 12.3.1) e COLUSSI (favorevole agli emendamenti presentati dall’opposizione ed anche a quello a firma Asquini e contrario a quelli della maggioranza), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale si dichiara contrario all’emendamento di pagina 12.2 e favorevole a quelli di pagina 12.0.1, 12.1, 12.1.0.1, 12.1.1 e 12.3.1), e DE MATTIA e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA (i quali dichiarano di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).
Gli emendamenti di pagina 12.0.1, 12.1 12.0.1 e 12.1.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’emendamento di pagina 12.2, posto in votazione, non viene approvato.

L’emendamento di pagina 12.3 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 12.3.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 12, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 13, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 13.1)

Al comma 7 sostituire le parole <<anche a titolo>> con le seguenti: <<in comodato>>.

BAIUTTI, BRUSSA, MORETTON, ZVECH

Emendamento modificativo (pagina 13.2)

Sostituire Il comma 8 con il seguente:

<<8. L’archivio storico del Lloyd Triestino è depositato all’Archivio di Stato di Trieste che ne cura il riordino, l’inventariazione e la fruizione pubblica.>>.

ASQUINI

Emendamento modificativo (pagina 13.3)

Dopo il comma 18 aggiungere il seguente comma 18 bis:

<<18 bis. Ai fini dell’applicazione nel territorio del Friuli Venezia Giulia di quanto stabilito alla lettera f) del comma 461, dell’articolo 2, della legge 244/2007, l’assegnazione di appalti per la prestazione di servizi da parte della Regione, degli enti locali, e dei soggetti da essi controllati direttamente o indirettamente, deve prevedere sistemi di monitoraggio permanente e verifica delle prestazioni effettuate.>>.

COLUSSI, Relatore di minoranza

Emendamento modificativo (pagina 13.4)

Sopprimere il comma 29.

GALASSO, BARITUSSIO, NARDUZZI, COLAUTTI, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 13.4.1)

A. Dopo il comma 29, sono aggiunti i seguenti:

<<29 bis. Il personale in servizio, o che sia stato in servizio almeno sino al 30 giugno 2009, presso la Protezione civile della Regione autonoma Friuli – Venezia Giulia ai sensi delle ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri, n. 3309 dell’11 settembre 2003, n. 3405 del 25 febbraio 2005, n. 3495 dell’11 febbraio 2006 e n. 3610 del 30 agosto 2007, è assunto dalla Regione medesima con contratto di lavoro a tempo determinato, previa prova selettiva riservata da attuarsi ai sensi dell'articolo 5, comma 75, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2009). Nelle more della conclusione della prova selettiva, la Regione può continuare ad utilizzare il personale di cui al presente comma mediante somministrazione di lavoro.

29 ter. La commissione giudicatrice della prova selettiva di cui al comma 1 è nominata con decreto del Direttore centrale dell'organizzazione e del personale; per la composizione della commissione medesima si applica l’articolo 21 della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18 (Riforma dell'impiego regionale in attuazione dei principi fondamentali di riforma economico sociale desumibili dalla legge 23 ottobre 1992, n. 421.).

29 quater. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1 sono posti a carico del Fondo regionale per la Protezione civile, di cui all’articolo 33 della legge regionale 31 dicembre 1986, n. 64.

29 quinquies. Gli oneri derivanti dall’applicazione del comma 2, fanno carico all’unità di bilancio 10.1.1.1162 e del capitolo 597 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio 2009.>>

B. Dopo il comma 32, è aggiunto il seguente:

<<32 bis. Il comma 51 dell’articolo 14 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2009) è sostituito dal seguente:

<<51. La disposizione di cui al comma 49 si applica anche nei confronti del personale che ha ottenuto la sentenza n. 74 del 19 maggio 2006 del Tribunale di Gorizia, la sentenza n. 122 del 21 marzo 2006 del Tribunale di Udine e la sentenza n. 154 dell’11 ottobre 2007 del Tribunale di Pordenone. La disposizione medesima si applica altresì, con esclusione degli interessi legali e rivalutazione monetaria, al personale, che ha inviato all'Amministrazione regionale, entro il termine di prescrizione del 9 gennaio 2009, atto di diffida o istanza, comunque denominata, ad adempiere all’obbligo previsto dall'articolo 18, comma 1 e allegato C, della legge regionale 10/2002, o, entro il medesimo termine di prescrizione, richiesta, comunque denominata, di riconoscimento con decorrenza 1 gennaio 2001 dei benefìci economici previsti dal Contratto collettivo integrativo 1998-2001 documento stralcio, sottoscritto il 7 gennaio 2004.>>.>>.

GIUNTA REGIONALE 

Emendamento modificativo (pagina 13.5)

Apportare le seguenti modifiche:

A) Dopo il comma 32, inserire i seguenti :

32 bis. In attuazione di quanto previsto dall’articolo 5, commi 6 e 8 e dall’articolo 9, comma 3, primo periodo della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici), la Di-rezione centrale risorse agricole, naturali e forestali è autorizzata a sostenere le spese per garantire la copertura assicurativa, anche ad integrazione delle polizze esistenti, dei rischi di natura professionale a favore dei propri dipendenti e dei dipendenti di altre pubbliche amministrazioni di cui ci si possa avvale-re, per l’esercizio delle attività di responsabile del procedimento, responsabile della sicurezza, progetti-sta, direttore dei lavori, assistente della direzione lavori e collaudatore.

32 ter. Per la finalità prevista dal comma 32 bis, è autorizzata la spesa di € 30.000,00 per l’anno 2009 a carico dell’unità di bilancio 11.3.1.1185 e del capitolo 6554 di nuova istituzione nello  stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l'anno 2009, con la denominazione “Spese per la copertura assicurativa contro i rischi professionali dei dipendenti – anche di altre amministrazioni – per l’esercizio dell’attività di responsabile del procedimento, responsabile della sicurezza, progettista, direttore dei lavori, assistente della direzione lavori e collaudatore nell’ambito della realizzazione di lavori pubblici di competenza della Direzione centrale risorse agricole, naturali e forestali>> e con uno stanziamento di € 30.000- per l’anno 2009.

B) Dopo il comma 32, è inserito il seguente comma:

<<32 bis. All’articolo 5, comma 4, della legge regionale 22 dicembre 1971, n. 57 e successive modificazioni ed integrazioni dopo le parole “nel comma 1” sono inserite le seguenti parole “ed agli organismi strumentali della Regione”.>>. 

C) Al comma 33, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella L sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella L e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA L         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO  13)                              |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.1.1180 ACQUISTI DI BENI E SERVIZI - SPESE CORRENTI                                              

CAPITOLO S/ 9843                                                                                     

SPESE CORRENTI PER SVOLGIMENTO FUNZIONI E COMPITI DI COMPETENZA DELLA DIREZIONE CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI                                                                                    

ART. 3 , COMMA 89 , LETTERA I ) , ART. 3 , COMMA 93, L.R. 28.12.2007 N. 30 COME SOSTITUITO DALL' ART. 12 , COMMA 7, L.R. 14.8.2008 N. 9                                                      

|2008      --           |2009        -35.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.1.1184 IMPOSTE E TASSE - SPESE CORRENTI                                                         

CAPITOLO S/ 5967                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO – ONERI RELATIVI ALL' IRAP                                                                                 

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083 , ART. 8 , COMMA 19 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009          2.330,71 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.1.1185 PERSONALE - SPESE CORRENTI                                                               

CAPITOLO S/ 3550                                                                                     

STIPENDI ED ALTRI ASSEGNI FISSI DI CARATTERE  CONTINUATIVO AL PERSONALE REGIONALE E COMANDATO, NONCHE' A QUELLO ASSUNTO MEDIANTE CONTRATTI REGOLATI DALLE NORME SULL' IMPIEGO PRIVATO, NONCHE' CONGUAGLI EFFETTUATI AI SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 241/1997 COME INTEGRATO DAL DECRETO LEGISLATIVO 490/1998 L.R. 31.8.1981 N. 53 , L.R. 19.10.1984 N. 49 , L.R. 26.10.1987 N. 33 , L.R. 1.3.1988 N.  7  ,  L.R. 12.2.1990 N. 5 , L.R. 7.3.1990 N. 11 , L.R. 17.12.1990  N.  55  ,  L.R.  18.3.1992  N.  11  ,  L.R. 27.8.1992 N. 25 , L.R. 8.6.1993 N. 33 , L.R. 15.6.1993 N. 39 , L.R. 28.4.1994 N. 5 , L.R. 14.2.1995 N. 8 , L.R. 28.8.1995 N. 35 , L.R. 5.9.1995 N. 36 , L.R. 27.3.1996 N. 18 , L.R. 1.4.1996  N.  19 ,L.R. 7.5.1996 N. 20 , L.R. 30.9.1996 N. 42 , L.R. 5.9.1997 N. 29 ,  L.R.  9.9.1997  N.  31  ,  L.R. 3.3.1998 N. 6 , L.R. 22.12.1998 N. 17 , L.R. 20.4.1999 N. 9 , L.R. 17.4.2000 N. 8 ,  L.R.  3.7.2000 N. 13 , L.R. 10.4.2001 N. 11 , L.R. 26.6.2001 N. 16 , L.R. 4.9.2001 N. 21 , L.R. 31.5.2002 N. 14  , L.R. 3.7.2002 N. 16 , L.R. 13.8.2002 N. 20 , L.R. 24.3.2004 N. 8 , L.R.  24.5.2004  N.  17  ,  L.R. 21.7.2004 N. 19 , ART. 24 , ART. 24 , COMMA 2 , L.R. 21.7.2004 N. 20 , L.R. 15.4.2005 N. 8  ,  L.R. 23.5.2005 N. 12 , ART. 5 , COMMA 25 , L.R. 18.7.2005 N. 15 , , ARTT. 11 ,  13  ,  COMMA  1  ,  L.R. 9.8.2005 N. 18 , ART. 9 , COMMI 19 , 20 , L.R. 18.1.2006 N. 2 , ART. 18 , COMMA 1 , L.R. 26.10.2006 N. 19 , ART. 38 , COMMA 1 SECONDO PERIODO ART. 38 , COMMA 3 , L.R. 26.10.2006 N.  19  ,  ART.  1  , COMMA 1 , ART. 4 , COMMI 1 , 2 , 3 , 4 , 5 , ART. 5 , COMMI 3 , 6 , L.R. 27.11.2006 N.  23  ,  ART. 7 , COMMI 11 , 13 , L.R. 20.8.2007 N. 22 , ART. 7 , COMMI 51 , 52 , 54 ,  56  ,  57  ,  58  ,  L.R. 28.12.2007 N. 30 , ART. 14 , COMMI 38 , 49 , L.R. 30.12.2008 N. 17                                 

|2008      --           |2009       -128.211,00 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5964                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO PERSONALE STIPENDI                                                                               

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083 , ART. 8 , COMMA 19 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009         25.816,98 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5965                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E  SVILUPPO  DEL  SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO - INDENNITA' MENSA                                                                                 

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083 , ART. 8 , COMMA 19 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009          1.604,46 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5966                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO – ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI                                                                     

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083 , ART. 8 , COMMA 19 , L.R. 30.12.2008 N. 17

|2008      --           |2009          7.478,40 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 9670                                                                                     

ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI A CARICO DELL' AMMINISTRAZIONE REGIONALE, NONCHE' CONFERIMENTI AI FONDI DI PREVIDENZA COMPLEMENTARE DELLE QUOTE DI TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO                   

L.R. 31.8.1981 N. 53 , L.R. 19.10.1984 N. 49 , L.R. 26.10.1987 N. 33 , L.R. 1.3.1988 N.  7  ,  L.R. 12.2.1990 N. 5 , L.R. 7.3.1990 N. 11 , L.R. 17.12.1990  N.  55  ,  L.R.  18.3.1992  N.  11  ,  L.R. 27.8.1992 N. 25 , L.R. 8.6.1993 N. 33 , L.R. 15.6.1993 N. 39 , L.R. 28.4.1994 N. 5 , L.R. 14.2.1995 N. 8 , L.R. 28.8.1995 N. 35 , L.R. 5.9.1995 N. 36 , L.R. 27.3.1996 N. 18 , L.R. 1.4.1996  N.  19  , L.R. 7.5.1996 N. 20 , L.R. 30.9.1996 N. 42 , L.R. 5.9.1997 N. 29 ,  L.R.  9.9.1997  N.  31  ,  L.R. 3.3.1998 N. 6 , L.R. 22.12.1998 N. 17 , L.R. 20.4.1999 N. 9 , L.R. 17.4.2000 N. 8 ,  L.R.  3.7.2000 N. 13 , L.R. 10.4.2001 N. 11 , L.R. 26.6.2001 N. 16 , L.R. 4.9.2001 N. 21 , L.R. 16.1.2002 N.  2  , L.R. 31.5.2002 N. 14 , L.R. 3.7.2002 N. 16 , L.R. 13.8.2002 N. 20 , L.R.  24.3.2004  N.  8  ,  L.R. 24.5.2004 N. 17 , L.R. 21.7.2004 N. 19 , L.R. 15.4.2005 N. 8 , L.R. 23.5.2005 N.  12  ,  ART.  5  , COMMA 25 , L.R. 18.7.2005 N. 15 , , ARTT. 11 , 13 , COMMA 1 , L.R. 9.8.2005 N. 18 , ART. 7 ,  COMMI 51 , 52 , 54 , 56 , 57 , 58 , L.R. 28.12.2007 N. 30 , ART. 24 , L.R. 21.7.2004 N. 20  ,  ART.  9  , COMMI 19 , 20 , L.R. 18.1.2006 N. 2 , ART. 24 , COMMA 2 , L.R. 21.7.2004 N. 20 , ART. 38, COMMA 1 SECONDO PERIODO ART. 38 , COMMA 3, L.R. 26.10.2006 N. 19 , ART. 1 , COMMA 1 , ART. 4 , COMMI 1, 2, 3, 4 , 5 , ART. 5 , COMMI 3 , 6 , L.R. 27.11.2006 N. 23 , ART. 7 , COMMI 5 , 11 ,  13  ,  L.R. 20.8.2007 N. 22 , ART. 14 , COMMI 38 , 49 , L.R. 30.12.2008 N. 17                                  

|2008      --           |2009        -46.789,00 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 11.3.1.1185                                                                                  

|2008      --           |2009       -140.100,16 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.2.1180 ACQUISTI DI BENI E SERVIZI - SPESE D' INVESTIMENTO                                       

CAPITOLO S/ 9844                                                                                     

SPESE DI INVESTIMENTO PER SVOLGIMENTO FUNZIONI E COMPITI DI  COMPETENZA  DELLA  DIREZIONE  CENTRALE AMBIENTE E LAVORI PUBBLICI                                                                         

ART. 3 , COMMA 89 , LETTERA I ) , ART. 3 , COMMA  96,  L.R.  28.12.2007  N.  30  COME  SOSTITUITO DALL' ART. 12 , COMMA 9 , L.R. 14.8.2008 N. 9                                                      

|2008      --           |2009        -30.000,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.2.1189 SISTEMA INFORMATIVO - SPESE D' INVESTIMENTO                                              

CAPITOLO S/ 5963                                                                                     

SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO  E  SVILUPPO  DEL  SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO                                                            

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083 , ART. 8 , COMMA 19 , L.R. 30.12.2008 N. 17

2008      --           |2009          7.598,07 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: ENTI E AGENZIE                             

11.4.1.1192 ENTI E AGENZIE - SPESE CORRENTI                                                          

CAPITOLO S/ 9248                                                                                     

FINANZIAMENTI ANNUI ALLE AGENZIE DI INFORMAZIONE E ACCOGLIENZA TURISTICA (AIAT) E ALLA TURISMO  FVG

PER IL PERSEGUIMENTO DEI FINI ISTITUZIONALI E PER LE SPESE DI FUNZIONAMENTO                        

ART. 18 , COMMA 1 , L.R. 16.1.2002 N. 2                                                            

|2008      --           |2009        130.000,00 |2010      --           |2011      --          |

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 13.5.0.1)

All’articolo 13 sono apportate le seguenti modifiche:

A) Al comma 33, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella L sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella L e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA L         ( RELATIVA ALL' ARTICOLO  13)                              |

FINALITA': FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.1.1180 ACQUISTI DI BENI E SERVIZI - SPESE CORRENTI                                              

CAPITOLO S/ 1454                                                                                     

SPESE POSTALI E TELEGRAFICHE, PER L' USO DI TELEX, NONCHE' SPESE RELATIVE ALLE NOTIFICHE           

ART. 7, COMMA 29, L.R. 20.8.2007 N. 22, ART. 33, COMMA 6, ART. 62, COMMA 3 , L.R.  20.3.2000 N. 7 - SPESA RIPARTITA
      |2008      --           |2009      --           |2010      --           |2011      --          |

                               2012        530.000,00                                                 

CAPITOLO S/ 1459                                                                                     

SPESE PER LA PULIZIA, L'ILLUMINAZIONE ED IL RISCALDAMENTO DEGLI STABILI E DEGLI UFFICI REGIONALI  

ART. 8 , L.C. 31.1.1963 N. 1 , ART. 7 , COMMA 29 , L.R. 20.8.2007 N. 22 - SPESA RIPARTITA
      |2008      --           |2009      --           |2010      --           |2011      --          |

                               2012       -530.000,00                                                 

TOTALE: 11.3.1.1180                                                                                  

      |2008      --           |2009      --           |2010      --           |2011      --          |

BARITUSSIO, BAIUTTI, DE MATTIA, KOCIJANČIČ, COLUSSI

Emendamento modificativo (pagina 13.5.1)

Dopo il comma 32 è inserito il seguente:

<<32 bis. All’articolo 1 della legge regionale 22 agosto 1991, n. 33 è inserito il seguente comma 2:

2. L’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale può chiedere alla Giunta regionale la messa a disposizione nei confronti dell’Associazione Consiglieri della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia di un ulteriore ufficio periferico, in aggiunta alla sede, all’interno dei locali della Regione, in relazione alle sue esigenze operative.>>.

Il Relatore di minoranza COLUSSI illustra gli emendamenti di pagina 13.1 e 13.4.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 13.2.

Il consigliere GALASSO illustra l’emendamento di pagina 13.4.1, di cui ritira la lettera A.
L’assessore VIOLINO illustra l’emendamento di pagina 13.5, relativamente alla lettera A.

L’assessore SAVINO completa l’illustrazione dell’emendamento con la lettera B, ed illustra anche l’emendamento di pagina 13.5.0.1.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra l’emendamento di pagina 13.5.1.
Il consigliere ASQUINI illustra l’emendamento di pagina 13.3, che ritira.

In sede di dibattito interviene il consigliere TESINI, che chiede il ritiro dell’emendamento di pagina 13.5.1, ritiro auspicato anche dall’assessore SAVINO.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO ritira l’emendamento di pagina 13.5.1 ma il consigliere SALVADOR lo fa immediatamente proprio.

Il consigliere IACOP esprime perplessità sull’emendamento di pagina 13.5, lettera A, che viene subito ritirato dall’assessore DE ANNA.

Il consigliere SALVADOR invita la Giunta ad un preciso impegno sul tema toccato dall’emendamento di pagina 13.5.1.

Prendono quindi la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che si dichiara favorevole agli emendamenti presentati dall’opposizione ed anche a quello fatto proprio dal consigliere Salvador, contrario a quelli della maggioranza) BAIUTTI (favorevole agli emendamenti di pagina 13.1, 13.2 e 13.4, fa propria la lettera A dell’emendamento di pagina 13.4.1, di cui chiede la votazione per parti, auspica il ritiro dell’emendamento di pagina 13.5.1 e si dichiara contrario a quello di pagina 13.5.0.1) e COLUSSI (che si associa alla valutazione del Relatore di minoranza Kocijančič), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale si dichiara contrario agli emendamenti di pagina 13.1, 13.2 e 13.5.1, favorevole a quelli di pagina 13.4.1 (relativamente alla lettera B), 13.5 e 13.5.0.1 mentre si rimette all’Aula su quello di pagina 13.4), e DE MATTIA e, per la Giunta, l’assessore DE ANNA (i quali dichiarano di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).
Gli emendamenti di pagina 13.1, e 13.2, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, non vengono approvati.

L’emendamento di pagina 13.3 è stato precedentemente ritirato.

L’emendamento di pagina 13.4, posto in votazione, non viene approvato.

Il PRESIDENTE, come precedentemente richiesto dal Relatore di minoranza Baiutti, pone in votazione l’emendamento di pagina 13.4.1 per parti separate: poste in votazione singolarmente e nell’ordine la lettera A non viene approvata, mentre la lettera B viene approvata.

La lettera A dell’emendamento di pagina 13.5 è stata precedentemente ritirata.

La parte rimanente dell’emendamento di pagina 13.5, composto dalle lettere B e C, posta in votazione, viene approvata.

L’emendamento di pagina 13.5.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 13.5.1, posto in votazione, non viene approvato.

L’articolo 13, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si passa quindi all’esame dell’articolo 14, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

BAIUTTI, BARITUSSIO, GALSSO, SASCO, NARDUZZI

Subemendamento sostituivo dell’emendamento di pagina 14.1 (pagina 14.0.1)

Dopo il comma 1 dell’articolo 14 sono aggiunti i seguenti:

<<1 bis. In sede di prima applicazione dell’articolo 15, commi da 8 a 21, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009) ed al fine di consentire la più ampia adesione alle iniziative da realizzare:

a) il termine indicato ai commi 11, 13, 15 e 17 del medesimo articolo è prorogato, per l’anno in corso, al 8 luglio 2009 e sono conseguentemente fatte salve le domande presentate antecedentemente al nuovo termine;

b) sono considerate comunque ammissibili le spese effettuate, in relazione alle attività indicate nelle rispettive domande di contributo, nei corso dell’anno 2009, anche se realizzate anteriormente alla data di presentazione della domanda di contributo.

1 ter In analogia a quanto stabilito per i contributi di cui all’articolo 15, commi dall’8 al 21, della L.R. 17/2008, la norma di cui al precedente comma 1 bis, lett. b), si applica anche alle domande di contributo riferite ai capitoli dì bilancio 9188, 5393 e 3435 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del e del bilancio per l’anno 2009.

1 quater. Le domande di contributo una tantum di cui ,al capitolo 3435 presentate ai sensi dell’articolo 7 ter della legge regionale 20/1983. come introdotto dall’articolo 1 della legge regionale 53/1985, e successive integrazioni e modificazioni, e pervenute entro il termine di cui al comma 1 bis, lettera a), per un importo massimo di 20.000,00 euro sono ritenute ammissibili. Il decreto di concessione stabilisce le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo.

1 quinquies. Gli eventuali oneri derivanti dall’attuazione del disposto di cui al comma 1 bis e 1 ter fanno carico alle rispettive unità di bilancio con riferimento ai capitoli 5674 (UBI. 5.1.1.1088), 5675 (UBI 5.1.2.1090), 4893 (UBI 8.7.1.1150), 4894 (UBI 8.7.2.3390), 9188 (UBI 1.3.1.1022), 5393 (UBI 10.1.1.1161) e 3435 (UBI 3.5.2.1118), dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.>>

BARITUSSIO, GALASSO, ASQUINI, SASCO

Emendamento modificativo (pagina 14.1)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

<<1 bis. In sede di prima applicazione dell’articolo 15, commi da 8 a 21, della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009) ed al fine di consentire la più ampia partecipazione ed adesione alle iniziative da realizzare:

a) il termine del 31 marzo indicato ai commi 11, 13, 15 e 17 del medesimo articolo è prorogato, solo per l’anno in corso, all’8 luglio 2009 e sono conseguentemente fatte salve le domande presentate in data successiva al 31 marzo 2009 ma antecedenti all’8 luglio 2009;

b) sono considerate comunque ammissibili le spese effettuate, in relazione alle attività indicate nelle rispettive domande di contributo, nel corso dell’anno 2009, anche se realizzate anteriormente alla data di presentazione della domanda di contributo.

1 ter. In analogia a quanto stabilito per i contributi di cui all’articolo 15, commi dall’8 al 21 della legge regionale 1772008, la norma di cui al precedente comma 1 bis, lettera b), si applica anche alle domande di contributo di cui ai rispettivi capitoli di bilancio 9188, 5393 e 3435 dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.

1 quater. Le domande di contributo una tantum di cui al capitolo 3435 presentata i sensi dell’articolo 7 della legge regionale 20/1983, come introdotto dall’articolo 1 della legge regionale 53/1985, e successive integrazioni e modificazioni, e pervenute entro il termine di cui al comma 1 bis, lettera a), per un importo inferiore a 20.000 euro sono ritenute ammissibili. Il decreto di concessione stabilisce le modalità di erogazione e di rendicontazione del contributo.

1 quinquies. Gli eventuali oneri derivanti dall’attuazione de disposto di cui al comma 1 bis e 1 ter fanno carico alle rispettive unità di bilancio con riferimento ai capitoli 5674 (UBI 5.1.1.1088), 5675 (UBI 8.7.1.1150), 4894 (UBI 8.7.2.3390), 9188 (UBI 1.3.1.1022), 5393 (UBI 10.1.1.1161) e 3435 (UBI 3.5.2.1118), dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009.>>.

GIUNTA REGIONALE
Emendamento modificativo (pagina 14.2)

A) Al comma 2, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

<<f) legge regionale 4 maggio 1978, n. 33 (Interventi regionali per agevolare la realizzazione di municipi e cimiteri);>>

B) Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

<<5 bis. Lo scarico dei titoli di spesa nonché l’invio in economia di bilancio dei residui passivi e la cancellazione dal conto patrimoniale dei residui perenti riferiti alle somme di cui al comma 2 avviene sulla base degli elenchi di cui al comma 5.>>

C) Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti commi: 

<<8 bis. In relazione alle operazioni di chiusura delle attività di cui alle Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 ottobre 2008 n. 3712 e 28 maggio 2009, n. 3774, il Commissario delegato – Presidente della Regione, qualora dovesse risultare un saldo finale attivo dalla realizzazione delle opere di adeguamento del sistema di depurazione delle acque reflue, finanziate anche con i fondi di cui all’articolo 5, commi 88 e seguenti, della legge regionale 26 febbraio 2001, n. 4, come assegnati al Commissario medesimo dall’articolo 7 dell’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento di protezione civile n. 3182 del 14 febbraio 2002, è autorizzato a trasferire le relative risorse residue al Comune di Tolmezzo al fine di permettere allo stesso di adempiere a quanto prescritto in sede autorizzatoria dalla Provincia di Udine e di realizzare le opere di risistemazione e miglioramento del sistema impiantistico e fognario di cui è titolare.

8 ter. Del trasferimento di cui al comma 8 bis il Commissario darà notizia all’Amministrazione regionale. A conclusione degli interventi il Comune di Tolmezzo dovrà presentare la rendicontazione della  spesa  alla  Direzione centrale ambiente e lavori pubblici per gli importi di volta in volta utilizzati. >>

D) Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti commi: 

<<8 bis. La Regione, nell’ambito della propria capacità di spesa e nel rispetto degli obblighi derivanti dal patto di stabilità e degli ulteriori obiettivi di contenimento della spesa pubblica, per esigenze correlate ad attività, non rientranti in funzioni ordinarie, cui non possa fare fronte con personale in servizio, può conferire incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, ad esperti di particolare e comprovata specializzazione anche universitaria, purché: 

a) l’oggetto della prestazione corrisponda alle competenze attribuite dall’ordinamento all’amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e risulti coerente con le esigenze di funzionalità dell’amministrazione conferente; 

b) l’amministrazione abbia preliminarmente accertato l’impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili al suo interno; 

c) la prestazione sia di natura temporanea e altamente qualificata; 

d) siano stati preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e modalità di esecuzione o adempimento della prestazione nonché il compenso e le modalità di pagamento, comunque condizionate all’effettiva realizzazione della stessa. 

e) sussista proporzione fra il compenso da corrispondere e l’utilità, per l’amministrazione, attesa dallo svolgimento dell’incarico.

8 ter. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di conferimento di incarichi individuali aventi natura occasionale o coordinata e continuativa per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigianali o dell’attività informatica nonché a supporto dell’attività didattica e di ricerca, per i servizi di orientamento, compreso il collocamento, ferma restando la necessità di accertare la maturata esperienza nel settore.

8 quater. La Regione non può conferire gli incarichi di cui al comma 8 bis a propri dipendenti.

8 quinquies. La Regione disciplina e rende pubbliche le procedure comparative per il conferimento degli incarichi di cui al comma 8 bis.

8 sexies. Non si fa ricorso a procedure comparative:

a) nel caso di procedura comparativa andata deserta; 

b) per l’affidamento di incarichi relativi a prestazioni episodiche con esborso di modica entità.

8 septies. I provvedimenti di conferimento degli incarichi di cui al comma 8bis, sono pubblicati sul sito web dell’amministrazione conferente, completi di indicazione dei soggetti percettori, delle ragioni dell’incarico e dell’ammontare erogato. Ai sensi del comma 127, dell’articolo 1 (Misure in materia di sanità, pubblico impiego, istruzione, finanza regionale e locale, previdenza e assistenza), della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), in caso di omessa pubblicazione, la liquidazione del corrispettivo per gli incarichi stessi costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale del dirigente preposto.

8 octies. La Regione comunica semestralmente alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione pubblica l’elenco delle collaborazioni esterne e degli incarichi professionali conferiti, comprensivi della ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi corrisposti.

8 nonies. Le disposizioni del presente articolo non si applicano: 

a) nel caso di incarichi ai componenti degli organismi di controllo interno e dei nuclei di valutazione, ivi compresi i nuclei di valutazione e verifica degli interventi pubblici operanti ai fini della Legge 17 maggio 1999, n. 144 (Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali);

b) nel caso di designazioni e nomine di componenti di commissioni di gara e concorsi nonché di altre commissioni o comitati previsti da leggi o regolamenti.

8 decies. Per le finalità di cui all’articolo 68 (Affidamento di incarichi finalizzati a potenziare vari

interventi di carattere comunitario e internazionale) della legge regionale 20 aprile 1999, n. 9 (Disposizioni varie in materia di competenza regionale), si applicano le disposizioni del presente articolo.>>.

Il Relatore di minoranza BAIUTTI illustra l’emendamento di pagina 14.0.1.

Il Relatore di maggioranza BARITUSSIO illustra l’emendamento di pagina 14.1.

L’assessore LENNA illustra l’emendamento di pagina 14.2, relativamente alle lettere A, B e C.

L’assessore DE ANNA illustra l’emendamento di pagina 14.2, relativamente alla lettera D.

In sede di dibattito interviene il consigliere IACOP, che chiede delucidazioni in merito all’emendamento di pagina 14.2, subito fornite dall’assessore DE ANNA.

Dopo un prima votazione, subito annullata dal PRESIDENTE, prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che si dichiara favorevole agli emendamenti presentati) BAIUTTI (che chiede la votazione per parti dell’emendamento di pagina 14.2) e COLUSSI (che si dichiara contrario a tutti gli emendamenti), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale si dichiara favorevole agli emendamenti presentati), e DE MATTIA e, per la Giunta, l’assessore SAVINO (i quali dichiarano di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).
L’emendamento di pagina 14.0.1, posto in votazione, viene approvato.

L’emendamento di pagina 14.1 pertanto decade.

Come precedentemente richiesto dal Relatore di minoranza Baiutti, le lettere A, B e C dell’emendamento di pagina 14.2, poste in votazione congiunta, vengono approvate, come la lettera D, che viene posta in votazione singolarmente.

L’articolo 14, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si torna, quindi, all’esame dell’articolo 1, precedentemente accantonato, al quale sono stati presentati i seguenti emendamenti:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 1.1)

A) Alla fine del comma 1 sono aggiunte le seguenti parole:

<<In relazione al disposto di cui al comma 1, lettera b) dell’articolo 1 della legge regionale 14 agosto 2008, n. 9, la somma di 111.737.557,73 accantonata nel conto del patrimonio è iscritta fra le entrate e le spese del bilancio per l’anno 2009 con riferimento all’unità di bilancio 10.5.1.1176 ed al capitolo 9699 di nuova istituzione con la denominazione “fondo di riallineamento dei conti del bilancio e del patrimonio con riferimento alla riduzione delle autorizzazioni al ricorso al mercato finanziario”.>>

B) Al comma 1, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella A1 sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella A1 e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

C) Al comma 2, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella A2 sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella A2 e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

D) Al comma 3, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella A3 sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella A3 e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.

|                      TABELLA A1        ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   1)                              |

FINALITà: ATTIVITA' ECONOMICHE                 FUNZIONE: INDUSTRIA E ARTIGIANATO                    

1.2.2.1011 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE D'INVESTIMENTO                                           

CAPITOLO S/ 8633                                                                                     

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DELLA NUOVA IMPRENDITORIALITà ARTIGIANA – FONDI DI CUI ALL’ART. 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO 23.4.2002, N. 110

     |2008      --           |2009         -2.459,01 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI,              

1.3.2.1020 INFRASTRUTTURE A SERVIZIO DEL SISTEMA DELLE IMPRESE - SPESE D' INVESTIMENTO               

CAPITOLO S/ 9267                                                                                     

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE ALLE PICCOLE E MEDIE IMPRESE TURISTICHE PER L'INCREMENTO E IL MIGLIORAMENTO DELLE STRUTTURE RICETTIVE ALBERGHIERE, ALL'ARIA APERTA E DELLE CASE E APPARTAMENTI PER VACANZE - FONDI DI CUI ALL' ART. 6 DEL DECRETO LEGISLATIVO 110/2002

ART. 6 , DECRETO LEGISLATIVO 23.4.2002 N. 110                                                      

      |2008      --           |2009       -104.817,28 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: COMMERCIO, PUBBLICI ESERCIZI,              

1.3.2.5037 PROMOZIONE E SVILUPPO TURISTICO - SPESE D' INVESTIMENTO                                   

CAPITOLO S/ 9295                                                                                     

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E DI ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER REALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI E OPERE COMPLEMENTARI ALL'ATTIVITAà TURISTICA, PER RICOSTRUZIONE, AMMODERNAMENTO, AMPLIAMENTO E ARREDAMENTO DI RIFUGI E BIVACCHI ALPINI, PER REALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI E OPERE FINALIZZATI AL MIGLIOR UTILIZZO DELLE CAVITà NATURALI DI INTERESSE TURISTICO, PER AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI TURISTICO SPORTIVI, COMPRESI QUELLI DI RISALITA E RELATIVE PERTINENZE E PISTE DI DISCESA, PER RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DI CENTRI DI TURISMO CONGRESSUALE - FONDI STATALI                                                            

L. 29.3.2001 N. 135 , ART. 161 , COMMA 4 , L.R. 16.1.2002 N. 2                                     

      |2008      --           |2009        104.817,28 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 9301 (MODIFICA DENOMINAZIONE – CAMBIO UNITA’ DI BILANCIO) 

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE A FAVORE DI ENTI PUBBLICI E DI ASSOCIAZIONI SENZA FINI DI LUCRO PER REALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI E OPERE COMPLEMENTARI ALL'ATTIVITà TURISTICA, PER RICOSTRUZIONE, AMMODERNAMENTO, AMPLIAMENTO E ARREDAMENTO DI RIFUGI E BIVACCHI ALPINI, PER REALIZZAZIONE E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI E OPERE FINALIZZATI AL MIGLIOR UTILIZZO DELLE CAVITà NATURALI DI INTERESSE TURISTICO, PER AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI TURISTICO SPORTIVI, COMPRESI QUELLI DI RISALITA E RELATIVE PERTINENZE E PISTE DI DISCESA, PER RISTRUTTURAZIONE E AMPLIAMENTO DI  CENTRI DI TURISMO CONGRESSUALE NELL' AMBITO DEI TERRITORI DI CUI ALL'ART. 10 DELLA LEGGE 11 NOVEMBRE 1982, N. 828 - REISCRIZIONE FONDI STATALI                                                          

ART. 10, COMMA 2, LETTERA B), L. 11.11.1982 N. 828                                             

      |2008      --           |2009          --       |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 1.3.2.5037                                                                                   

      |2008      --           |2009        104.817,28 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: SISTEMI ECONOMICI TERRITORIALI             

1.5.2.1028 CONTRIBUTI ALLE IMPRESE - SPESE D' INVESTIMENTO                                           

CAPITOLO S/ 7707                                                                                     

INCENTIVI ALLE IMPRESE INDUSTRIALI PER ACQUISTO DI MACCHINARI - FONDI STATALI                      

L. 28.11.1965 N. 1329 , ART. 6 , COMMA 41 , L.R. 26.1.2004 N. 1 , ART. 49 BIS , L.R. 23.8.2002 N. 23 COME INSERITO DALL'ART. 6 , COMMA 40 , L.R. 26.1.2004 N. 1                                     

      |2008      --           |2009          2.459,01 |2010      --           |2011      --          |

|                      TABELLA A2        ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   1)                              |

1.1.3 IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITà PRODUTTIVE                                                   

CAPITOLO E/   80                                                                                     

IMPOSTA REGIONALE SULLE ATTIVITA' PRODUTTIVE VERSATA DA CONTRIBUENTI DIVERSI DALLE AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE                                                                                          

L. 23.12.1996 N. 662 , COMMI DAL 143 A 149 E 151 TITOLO I DEL DECRETO LEGISLATIVO 15.12.1997 N. 446

      |2008      --           |2009     -4.000.000,00 |2010      --           |2011      --          |

3.1.104 PROVENTI DERIVANTI DA CANONI, CONCESSIONI E PERMESSI                                         

CAPITOLO E/  863  (DI NUOVA ISTITUZIONE)                                                             

PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO IN MATERIA DI TRASPORTI                    

ART. 8 , D.P.R. 15.1.1987 N. 469 , ART. 9 , DECRETO LEGISLATIVO 1.4.2004 N. 111                    

      |2008      --           |2009      P.M.         |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO E/  864   (DI NUOVA ISTITUZIONE)                                                            

PROVENTI DERIVANTI DALLA GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO DEL PORTO DI MONFALCONE E DI PORTO NOGARO

ARTT. 9, 11, COMMA 2, DECRETO LEGISLATIVO 1.4.2004 N. 111                                       

      |2008      --           |2009      P.M.         |2010      --           |2011      --          |

TOTALE:                                                                                              

      |2008      --           |2009      --           |2010      --           |2011      --          |

|                      TABELLA A3        ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   1)                              |

2.1.21ASSEGNAZIONI PER PROMOZIONE E SERVIZI IN AGRICOLTURA                                           

CAPITOLO E/  878                                                                                     

ACQUISIZIONE DI FONDI DALL'AGEA PER L'ESERCIZIO DELLE ATTIVITà DI CUI ALLA CONVENZIONE QUADRO DI DATA 18 GIUGNO 2004                                                                                

ART. 5, COMMA 3 , DECRETO LEGISLATIVO 27.5.1999 N. 165, REGOLAMENTO C.E.E. 7.7.1995 N. 1663 

      |2008      --           |2009       -250.416,88 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO E/  887                                                                                     

ACQUISIZIONE DI FONDI DALL'AGEA PER L' ESERCIZIO DELLE ATTIVITà DI CUI ALLA CONVENZIONE QUADRO DI DATA 18 GIUGNO 2004 

ART. 5, COMMA 3, DECRETO LEGISLATIVO 27.5.1999 N. 165, REGOLAMENTO C.E.E. 7.7.1995 N. 1663      

      |2008      --           |2009        250.416,88 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE:                                                                                              

      |2008      --           |2009      --           |2010      --           |2011      --          |

2.1.26ASSEGNAZIONI VINCOLATE PER INIZIATIVE COMUNITARIE E PROGETTI SPECIFICI                         

CAPITOLO E/  568                                                                                     

ASSEGNAZIONI RELATIVE AL PROGETTO LIFE PLUS - PROGETTO CARBOMARK - PARTE CORRENTE                  

CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

      |2008      --           |2009         82.161,96 |2010      --           |2011      --          |

4.3.39ASSEGNAZIONI VINCOLATE PER INIZIATIVE COMUNITARIE E PROGETTI SPECIFICI                         

CAPITOLO E/  569                                                                                     

ASSEGNAZIONI RELATIVE AL PROGETTO LIFE PLUS - PROGETTO CARBOMARK - PARTE CAPITALE                  

CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

      |2008      --           |2009        -82.161,96 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: AGRICOLTURA                                

1.1.1.1009 SERVIZI ALLE IMPRESE - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 6600                                                                                    

SPESE PER LA GESTIONE DELLE ATTIVITà DELEGATE DA AGEA DI COMPETENZA DELLA DIREZIONE CENTRALE

RISORSE AGRICOLE, NATURALI E FORESTALI - FONDI STATALI                                             

ART. 5, COMMA 3, DECRETO LEGISLATIVO 27.5.1999 N. 165, REGOLAMENTO C.E.E. 7.7.1995 N. 1663      

      |2008      --           |2009       -250.416,88 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 6607                                                                                     

SPESE PER L'APPLICAZIONE DELL'ARTICOLO 22 TER, LETTERA A) DELLA LR 1/2003 - FONDI STATALI        

      |2008      --           |2009        250.416,88 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 1.1.1.1009                                                                                   

      |2008      --           |2009      --           |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE             

1.6.1.1040 PROGRAMMI COMUNITARI - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 6021                                                                                     

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA LIFE - PROGETTO CARBO MARK - SPESE CORRENTI               

CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

      |2008      --           |2009         82.161,96 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ATTIVITà ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE             

1.6.2.1040 PROGRAMMI COMUNITARI - SPESE D'INVESTIMENTO                                              

CAPITOLO S/ 6022                                                                                     

SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA LIFE - PROGETTO CARBO MARK - PARTE CAPITALE               

CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

      |2008      --           |2009        -82.161,96 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: ISTRUZIONE, FORMAZIONE E RICERCA       FUNZIONE: FORMAZIONE CONTINUA                        

6.2.1.1123 ATTIVITA' DI FORMAZIONE - SPESE CORRENTI                                                  

CAPITOLO S/ 5960                                                                                     

INTERVENTI PER L'ATTUAZIONE DELL'OBIETTIVO COMPETITIVITà REGIONALE E OCCUPAZIONE -FSE 2007-2013 ART. 3, COMMA 1, REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009       -698.692,37 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5962                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO        

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083 , ART. 8 , COMMA 19 , L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009        389.520,99 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 6.2.1.1123                                                                                   

      |2008      --           |2009       -309.171,38 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.1.1184 IMPOSTE E TASSE - SPESE CORRENTI                                                         

CAPITOLO S/ 5967                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO - ONERI RELATIVI ALL'IRAP                                                                                 

ART. 3, COMMA 1, REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009         16.074,29 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.1.1185 PERSONALE - SPESE CORRENTI                                                               

CAPITOLO S/ 5964                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L'ORIENTAMENTO - PERSONALE STIPENDI                                                                               

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009        178.053,02 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5965                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E  SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L'ORIENTAMENTO - INDENNITà MENSA                                                                                 

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009         11.065,54 |2010      --           |2011      --          |

CAPITOLO S/ 5966                                                                                     

FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L' ORIENTAMENTO - ONERI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI                                                                     

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009         51.576,60 |2010      --           |2011      --          |

TOTALE: 11.3.1.1185                                                                                  

      |2008      --           |2009        240.695,16 |2010      --           |2011      --          |

FINALITà: FUNZIONAMENTO DELLA REGIONE          FUNZIONE: AMMINISTRAZIONE REGIONALE                  

11.3.2.1189 SISTEMA INFORMATIVO - SPESE D' INVESTIMENTO                                              

CAPITOLO S/ 5963                                                                                     

SISTEMA INFORMATIVO ELETTRONICO REGIONALE - FSE 2007-2013 - MANTENIMENTO E SVILUPPO DEL SISTEMA INTEGRATO REGIONALE PER L'ORIENTAMENTO                                                            

ART. 3 , COMMA 1 , REGOLAMENTO C.E.E. 11.7.2006 N. 1083, ART. 8, COMMA 19, L.R. 30.12.2008 N. 17

      |2008      --           |2009         52.401,93 |2010      --           |2011      --          |

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 1.1.1)

All’articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

A) Al comma 3, relativamente alle variazioni previste dalla Tabella A3 sono apportate, alle unità di bilancio e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009, le variazioni di spesa di cui all’allegato elenco. Le variazioni si applicano algebricamente rispetto a quelle della Tabella A3 e sono collocate nella tabella stessa in ordine sequenziale per numero di unità di bilancio e per numero di capitolo. Corrispondentemente si intendono modificati i totali delle unità di bilancio interessati dalle variazioni.
|                      TABELLA A3        ( RELATIVA ALL' ARTICOLO   1)                              |

2.1.26ASSEGNAZIONI VINCOLATE PER INIZIATIVE COMUNITARIE E PROGETTI SPECIFICI                         

CAPITOLO E/  568                                                                                     

   ASSEGNAZIONI RELATIVE AL PROGETTO LIFE PLUS - PROGETTO CARBOMARK - PARTE CORRENTE                  

   CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

      |2008      --           |2009         10.066,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': ATTIVITA' ECONOMICHE                 FUNZIONE: RICERCA E SVILUPPO, FORMAZIONE             

 1.6.1.1040 PROGRAMMI COMUNITARI - SPESE CORRENTI                                                     

CAPITOLO S/ 6021                                                                                     

   SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA LIFE - PROGETTO CARBO MARK - SPESE CORRENTI               

   CONT 27.11.2008 N. 388                                                                             

      |2008      --           |2009         10.066,00 |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: MATERNITA’ E INFANZIA                     

 8.2.1.1140 ATTIVITA’ E SERVIZI – SPESE CORRENTI                                                      

CAPITOLO S/ 5266                                                                                      

   INTERVENTI PER LO SVILUPPO DEL SISTEMA TERRITORIALE DEI SERVIZI SOCIOASSOCIATIVE – FONDI STATO     

   ART. 1 , COMMA 1259 , L. 27.12.2006 N. 296                                                            

      |2008      - 1.150.000,00  |2009                |2010      --           |2011      --          |

FINALITA': PROTEZIONE SOCIALE                   FUNZIONE: MATERNITA’ E INFANZIA                     

 8.2.2.1141 STRUTTURE – SPESE D’INVESTIMENTO                                                        

CAPITOLO S/ 5366 (NUOVA ISTITUZIONE)                                                                 

        FONDO DI PARTE INVESTIMENTO PER SERVIZI PER LA PRIMA INFANZIA – FONDI STATALI                 

   ART. 1 , COMMA 1259 , L. 27.12.2006 N. 296, ART. 10 , L.R. ASS. 2009                               

      |2008                     |2009   1.150.000,00   |2010      --           |2011      --          |

VENIER-ROMANO

Emendamento modificativo (pagina 1.2)

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente comma:

“9. All’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2008 n. 17 (Legge finanziaria 2009) sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1. dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

<<c) ai soggetti passivi che alla data di chiusura del periodo d’imposta, si avvalgano di personale dipendente femminile con contratto di lavoro a tempo indeterminato, anche a tempo parziale in misura pari o superiore all’80% del totale del personale dipendente impiegato con la medesima tipologia contrattuale.>>.”.

L’assessore SAVINO illustra gli emendamenti di pagina 1.1 e 1.1.1.

Il consigliere VENIER-ROMANO illustra l’emendamento di pagina 1.2.

Il PRESIDENTE comunica all’Aula che la pagina 3 dell’emendamento di pagina 1.1.1 è stata erroneamente inserita.

Il consigliere ASQUINI solleva una questione a cui subito il PRESIDENTE risponde.

L’assessore SAVINO chiede il ritiro dell’emendamento di pagina 1.2.

Prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza KOCIJANČIČ (che si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 1.2 e contrario a quello di pagina 1.1) BAIUTTI (che si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 1.2 e contrario a quelli di pagina 1.1 e 1.1.1) e COLUSSI (che si associa alla valutazione del Relatore di minoranza Kocijančič), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 1.1 e chiede il ritiro di quello di pagina 1.2), e DE MATTIA (che dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).
Il consigliere VENIER-ROMANO ritira l’emendamento di pagina 1.2.

Gli emendamenti di pagina 1.1 e 1.1.1, posti in votazione singolarmente e nell’ordine, vengono approvati.

L’articolo 1, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Si passa, quindi, all’esame dell’articolo 2, precedentemente accantonato, al quale è stato presentato il seguente emendamento:

GIUNTA REGIONALE

Emendamento modificativo (pagina 2.1)

A) Dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti commi: 

<<2 bis. Il comma 2 bis dell’articolo 2 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge finanziaria 2006) è abrogato.

2 ter. I commi 6 e 7 dell’articolo 2 della legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Legge finanziaria 2009) sono abrogati.>>.

L’assessore SAVINO illustra tale emendamento.

In sede di dibattito intervengono i consiglieri ASQUINI (che preannuncia la non partecipazione al voto sul presente emendamento, di cui auspica il ritiro) e MORETTON, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ed il Presidente della Regione TONDO.

Prendono la parola, per le rispettive repliche, i Relatori di minoranza BAIUTTI e COLUSSI (che si dichiarano contrari all’emendamento presentato), i Relatori di maggioranza BARITUSSIO (il quale si dichiara favorevole all’emendamento di pagina 2.1), e DE MATTIA (che dichiara di rimettersi alle valutazioni del Relatore di maggioranza Baritussio).
L’emendamento di pagina 2.1, posto in votazione, viene approvato.

L’articolo 2, posto in votazione nel testo così emendato, viene approvato.

Gli articoli 15, 16 e 17, che non presentano emendamenti, posti in votazione, singolarmente e nell’ordine, senza discussione, vengono approvati.

Esaurito così l’esame dell’articolato si passa alla valutazione dei seguenti Ordini del giorno presentati:
ORDINE DEL GIORNO n. 1
Colussi

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che il grande complesso dogale dei Manin di Passariano, in virtù dello scenografico impianto architettonico della villa, delle splendide decorazioni pittoriche e scultoree, del vasto parco ricco di essenze arboree, delle importanti manifestazioni culturali e di spettacolo che annualmente vengono ospitate, è oggi uno dei simboli più conosciuti dell’arte, della cultura e del turismo del Friuli Venezia Giulia;

Villa Manin fu acquistata dalla Regione nel 1969 grazie alla felice intuizione di Aldo Rizzi, storico dell’arte e direttore dei civici Musei di Udine, che propose l’idea di fare dell’antica residenza nobiliare una prestigiosa sede di grandi mostre d’arte;

fino al 1962, quando la villa passò in proprietà dell’Ente Ville Venete di Venezia con decreto ministeriale di pubblica utilità che ne aveva autorizzato l’esproprio al prezzo simbolico di 140 milioni di lire, visto lo stato di estremo abbandono in cui versava da tempo, Villa Manin era appartenuta all’omonima famiglia di lontane origini fiorentine;

l’avvio della costruzione dell’importante complesso architettonico è stato individuato con certezza negli anni attorno al 1650 su iniziativa nel nobile “friulano” Antonio Manin. Nel corso del secolo successivo grazie alla volontà dei nipoti Ludovico Manin I e Francesco IV la villa subì numerose trasformazioni ed ampliamenti rispetto all’iniziale progetto. In seguito Ludovico II e Ludovico III completarono – nel corso del secolo XVII° - gli interventi programmati, per arrivare all’attuale disposizione architettonica completa della piazza quadrata e della monumentale esedra dalla caratteristica forma a ferro di cavallo. L’annesso secolare parco fu invece completato a metà dell’800 grazie alla perizia dell’ingegner Pietro Quaglia da Polcenigo che nei 17 ettari a disposizione realizzò un interessante esempio di giardino sul modello francese;

Villa Manin fu inoltre la dimora dell’ultimo doge di Venezia, Ludovico Manin, che ospitò Napoleone Bonaparte in occasione della firma del Trattato di Campoformido avvenuta il 17 ottobre 1797, proprio a Passariano, segnando la fine della Serenissima Repubblica;

fin dal 1971 quando vi fu allestita la memorabile mostra dedicata a Giambattista Tiepolo, Villa Manin è divenuta la sede delle più prestigiose esposizioni d’arte promosse direttamente dalla Regione Friuli Venezia Giulia. Basti ricordare, ad esempio, quelle dedicate ai Longobardi, ad Afro Basaldella, a Sebastiano Ricci, per arrivare fino all’arte astratta di Kandisky e all’esperienza di Centro d’Arte Contemporanea avvenuta fra il 2004 e il 2008. In questi ultimi mesi con il grande omaggio dedicato all’opera di Giuseppe Zigaina si è aperta una nuova stagione sotto la guida di Marco Goldin che prevede nei prossimi anni proposte di sicuro interesse come la mostra intitolata “L’età di Courbet e Monet”;

sempre in quell’anno la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia istituisce con sede a Villa Manin il Centro Regionale di Catalogazione e Restauro dei Beni Culturali e pochi anni dopo a seguito del terremoto che ha colpito il Friuli nel 1976 il Centro assume con la L.R. n. 43 anche le funzioni di scuola di restauro. Oggi il Centro, trasformatosi recentemente in Istituto regionale per il patrimonio culturale del Friuli Venezia Giulia ha sede presso la restaurata Esedra di Occidente e rappresenta un’esperienza scientifica di grande valore per l’azione di tutela e valorizzazione del nostro patrimonio culturale;

più recentemente Villa Manin è stata utilizzata anche come suggestivo palcoscenico per importanti eventi musicali di richiamo anche internazionale che ha attirato migliaia di spettatori sia dall’Italia che dall’estero: basti pensare ai REM, a Bjork o a Bruce Springsteen solo per citare alcuni nomi fra i più celebri del mondo della musica rock;

oggi, inutile negarlo, Villa Manin di Passariano rappresenta un importante veicolo di promozione dell’immagine dell’intero Friuli Venezia Giulia con significative, positive, ricadute anche sul piano economico oltre che su quello più squisitamente culturale;

tutto ciò considerato,

impegna la Giunta regionale

a garantire i necessari interventi di restauro, completamento e miglioria del complesso architettonico e dell’annesso parco di Villa Manin di Passariano dando precedenza al completamento dello spazio espositivo dell’esedra di levante, risorsa importante per ampliare l’offerta culturale della stessa Regione.

ORDINE DEL GIORNO n. 2
Valenti, Colautti, Marin, De Mattia, Sasco, Asquini, Brandolin, Agnola, Kocijančič
Ricordato che ai sensi si quanto previsto dall’articolo 27 della legge regionale 23 giugno 2005 n. 13 “Organizzazione del servizio idrico integrato e individuazione degli ambiti territoriali ottimali in attuazione della legge 5 gennaio 1994 n. 36”, è stato approvato il regolamento che stabilisce criteri e modalità per la concessione dei contributi a favore degli investimenti sugli impianti e sulle infrastrutture per il servizio idrico integrato; 

ricordato che il suddetto regolamento è stato approvato con Decreto del Presidente della Regione 9 maggio 2007 n. 0127/pres.

atteso che il disposto normativo in materia presenta punti di incertezza in merito al fatto che le caditorie stradali, fognoli e bocche di lupo rientrino o meno nel concetto di rete fognaria, con la conseguente esclusione di tali opere  dal calcolo della tariffa del servizio idrico integrato; 

tutto ciò premesso 

impegna la Giunta regionale
ad individuare una soluzione normativa atta a ricomprendere nell’ambito delle opere fognarie finanziabili con il Fondo regionale per lo sviluppo degli investimenti per il servizio idrico integrato o con apposita nuova disciplina normativa, con la quale venga prevista la realizzazione, l’ampliamento, l’adeguamento e la manutenzione straordinaria dei fognoli e delle caditoie stradali fra le opere oggetto di contributo da parte della Regione. 

ORDINE DEL GIORNO n. 3
Narduzzi, De Mattia, Franz, Piccin, Picco, Razzini, Marin, Ferone
Premesso che ai sensi dell’articolo 83 bis del D.L. 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito in legge, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2008, n. 133, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nell’ambito dei propri poteri di programmazione del territorio, promuovono il miglioramento della rete distributiva dei carburanti e la diffusione dei carburanti ecocompatibili, secondo criteri di efficienza, adeguatezza e qualità del servizio per i cittadini, nel rispetto dei principi di non discriminazione e della disciplina in materia ambientale, urbanistica e di sicurezza;

premesso che all’articolo 1 comma 5 della Legge regionale 5 dicembre 2008, n. 14 (Norme speciali in materia di impianti di distribuzione di carburanti e modifiche alla legge regionale 12 novembre 1996, n. 47 in materia di riduzione del prezzo alla pompa dei carburanti per autotrazione nel territorio regionale), ai fini di promuovere l'ammodernamento della rete distributiva dei carburanti, di integrare l'offerta e di sviluppare la diffusione di prodotti a limitato impatto ambientale, si prevede che l'installazione di nuovi impianti di distribuzione di carburanti dovrà prevedere, oltre all'erogazione di benzina e gasolio per autotrazione, anche quella di GPL per autotrazione e di gas metano, o, in alternativa, di almeno di uno dei due prodotti;

premesso che anche altre regioni (Piemonte, Lombardia, Sicilia ed Emilia Romagna) hanno adottato disposizioni analoghe volte alla promozione dell’uso di carburanti di minor impatto ambientale quali il GPL e il gas metano;

visto il parere dell’Autorità garante della Concorrenza e del Mercato che ha censurato tali disposizioni ritenute lesive del principio di concorrenza dal momento che introducono una grave disparità di trattamento a danno delle imprese interessate ad aprire nuovi impianti;

visto il documento della Conferenza delle regioni e delle province autonome del 21 maggio 2009 in risposta alla segnalazione dell’Antitrust a sostegno delle disposizioni regionali;

ritenuto che sia di fondamentale importanza promuovere l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti e l’incremento dell’utilizzo di carburanti ecocompatibili in un’ottica di tutela ambientale e di difesa della salute pubblica;

ricordato che, anche grazie agli incentivi statali per l’acquisto di mezzi alimentati a GPL o gas metano nonché per la trasformazione a gas di veicoli circolanti, vi è stato un aumento delle immatricolazioni di veicoli alimentati da carburanti alternativi; 

tutto ciò premesso, il Consiglio Regionale

impegna la Giunta regionale

a difendere in tutte le sedi opportune la Legge regionale 14/2008 per quanto riguarda l'installazione di nuovi impianti di distribuzione di carburanti i quali, oltre all'erogazione di benzina e gasolio per autotrazione, dovranno garantire anche quella di GPL per autotrazione e di gas metano;

in subordine, a prevedere nel prossimo disegno di legge di riordino del settore della distribuzione di carburanti, la concessione di incentivi per la creazione di nuovi impianti che eroghino anche GPL e gas metano nonché per la riconversione degli impianti esistenti.
ORDINE DEL GIORNO n. 4
Narduzzi, De Mattia, Franz, Piccin, Picco, Razzini, Ferone, Salvador
Premesso che con la Legge regionale 27 novembre 2006, n. 24 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in materia di agricoltura, foreste, ambiente, energia, pianificazione territoriale e urbanistica, mobilità, trasporto pubblico locale, cultura, sport) sono state conferite alle Province le funzioni amministrative relative alla concessione dei contributi in materia di risparmio energetico;

premesso che con la Legge regionale 30 dicembre 2008, n. 17 (Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione (Legge finanziaria 2009), l'Amministrazione regionale e' stata autorizzata ad assegnare alle Province, per l'anno 2009, un fondo straordinario di 2.500.000 euro;

premesso che con il Disegno di legge n. 70 “Assestamento del bilancio 2009 e del bilancio pluriennale per gli anni 2009 – 2011 ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 21/2007” tale fondo è stato incrementato di 557.327,17 euro;

ritenuto che sia di fondamentale importanza continuare a sostenere l'uso razionale dell'energia per il contenimento e la riduzione dei consumi e l'utilizzazione delle fonti alternative di energia;

tutto ciò premesso, il Consiglio regionale

impegna la Giunta regionale

a prevedere nella prossima legge finanziaria, compatibilmente con le risorse disponibili, un finanziamento alle Province per l’erogazione di contributi in materia di risparmio energetico pari ad almeno 5.000.000 di euro.

ORDINE DEL GIORNO n. 5
Razzini, Narduzzi, De Mattia, Franz, Piccin, Picco, Marin, Valenti
Premesso che con l’Ordine del Giorno n. 5 accolto nella seduta del 21 maggio 2009 il Consiglio regionale impegnava la Giunta a prevedere uno stanziamento volto ad avviare quantomeno un primo lotto di ristrutturazione della “Casa - albergo” di Monfalcone nelle variazioni di bilancio;

preso atto che la Giunta regionale ha mantenuto fede agli impegni presi prevedendo all’articolo 10 del DDL n. 70 un contributo straordinario di 150.000,00 euro al Comune di Monfalcone per la ristrutturazione della “Casa - albergo”;

ritenuto, tuttavia, che questo intervento rappresenti soltanto il primo passo verso la completa riqualificazione della struttura;

tutto ciò premesso, il Consiglio regionale

impegna la Giunta regionale

a prevedere nella prossima legge finanziaria un ulteriore contributo al Comune di Monfalcone per la completa ristrutturazione della “Casa - albergo” al fine di porre fine ai molteplici disagi che molte famiglie con anziani autosufficienti e non stanno vivendo.
ORDINE DEL GIORNO n. 6
Marin, Valenti, Razzini, Brandolin
I sottoscritti Consiglieri Regionali,

stante la riduzione già intrapresa durante il Bilancio Previsionale della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, L.R. 17 del 30 dicembre 2008 che ha dovuto operare dei tagli in ragione di circa il 20% alle risorse destinate al Turismo della regione;
convenuto che tale riduzione, doverosa nel momento in cui la crisi economica deve essere vista come prioritario impegno nelle misure di sostegno dell’economia regionale e di aiuto alle famiglie che sono sempre più messe in difficoltà da essa;
fatto notare che comunque una buona fetta dell’economia della Regione Friuli Venezia Giulia è condizionata dall’andamento dei flussi turistici non occasionali e dal turismo congressuale che nella nostra regione appare sempre più una fonte di “incoming” importante;
considerato pertanto che il turismo, di qualsiasi tipo ed in qualsiasi modalità, riveste e rivestirà per l’economia regionale una forte importanza di traino all’economica stessa e che, nonostante la crisi mondiale, si è rilevato che a livello locale comunque i periodi di ferie e le percentuali di spesa durante un periodo di ferie turistiche non è diminuito ed anzi è aumentato.

impegnano il Presidente della Regione e la Giunta regionale
a) fermo restando l’impossibilità di intervenire durante l’assestamento di bilancio in discussione e comprendendo le diverse necessità di intervento economico di sostegno ai soggetti che in questo momento stanno sentendo con maggior peso la crisi economica, a valutare ed attuare, per la formazione del prossimo Bilancio pluriennale ed annuale -Legge finanziaria 2010- la necessità di ripristinare almeno la percentuale ante 2009 al fine di garantire anche agli operatori economici della Regione che operano nel turismo una distribuzione di risorse da impegnare sul territorio ed ad operare per la promozione turistica della nostra regione in modo efficace ed efficiente per la stagione 2010.

b) ad inserire nella Finanziaria 2010 delle risorse che permettano lo sviluppo di un importante progetto di valorizzazione, comunicazione e sviluppo turistico volto all’implementazione dell’offerta del Collio, di durata pluriennale, considerando tale obiettivo come di primaria importanza alla luce dei risultati turistici già conseguiti e per promozionare le eccellenze enologiche e le strutture ricettive presenti. Con tale progetto e con dei fondi adeguati, la Regione Friuli Venezia Giulia potrebbe riconoscere una notevole potenzialità turistica, non solo di nicchia, ma ormai riconosciuta a livello europeo ed anche mondiale, dell’agriturismo (farming house) e del turismo enogastronomico che nella regione Friuli Venezia Giulia, in virtù anche degli interventi della Regione, sta ottenendo dei successi insperati.

ORDINE DEL GIORNO n. 7
Colussi

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che l’esercizio cinematografico, che non dimentichiamolo rientra a pieno titolo nel comparto industriale delle Piccole medie imprese, per affrontare l’attuale momento di crisi – nel 2008 la Siae segnala un - 5,24% negli incassi rispetto all’anno precedente - deve affidarsi all’innovazione tecnologica per fronteggiare le attuali difficoltà del mercato;

considerato che tale processo si sta concretizzando mediante l’introduzione del cinema digitale e in 3D e che tale tendenza è stata recentemente confermata a Cannes nel corso del seminario dell’Osservatorio Europeo dell’Audiovisivo dove è stato certificata la crescita del 70% negli ultimi 12 mesi degli schermi digitali in Europa e per quanto riguarda l’Italia ha visto nel corso del 2008 un aumento del 50% (da 38 a 80 unità);

visto che la medesima necessità di affidarsi all’innovazione tecnologica si estende anche a quel segmento dell’esercizio cinematografico che va sotto il nome di “cinema di qualità”ed è rappresentato dall’attività delle sale d’essai e di comunità e cioè quelle sale che garantiscono la sopravvivenza dello spettacolo cinematografico nei centri storici e nei piccoli centri di provincia;

atteso dunque che anche queste sale hanno necessità di stare al passo con i tempi e di dotarsi delle nuove tecnologie digitali, di innovare la propria offerta pena la loro inevitabile marginalizzazione e che in molti casi poi, la tecnologia di proiezione digitale consentirebbe di aprire o, in altri, riaprire le tante sale di comunità (una volta si chiamavano parrocchiali), di attrezzare sale pubbliche comunali in centri molto piccoli, in montagna, in aree storicamente marginali del territorio regionale;

ricordato che tale necessità è stata evidenziata anche alcune settimane fa a Udine in un convegno promosso dalla Confartigianato cui hanno partecipato amministratori pubblici e operatori culturali di tutta la regione e che in quell’occasione è stato chiesto alla Regione Friuli Venezia Giulia un intervento immediato a sostegno di questo importante processo di innovazione tecnologica;

visto che anche altre regioni consapevoli dell’importanza anche di questo comparto economico si sono già mosse in questa direzione: la Regione Lazio recentemente ha pubblicato un bando per l’innovazione tecnologica dell’esercizio cinematografico attraverso l’istituzione di un fondo di 18 milioni e 600 mila euro; la Regione Marche è intervenuta con un’iniziativa simile di 760 mila euro e anche la Toscana, attraverso la propria mediateca regionale, ha avviato un bando per la digitalizzazione degli schermi della regione per un valore di diversi milioni di euro;

tutto ciò considerato,

impegna la Giunta regionale

a garantire, in sede di approvazione della legge finanziaria regionale 2010, un adeguato finanziamento del capitolo 5428 la cui spesa è finalizzata al miglioramento della dotazione strutturale e all' acquisto di attrezzature tecniche delle sale cinematografiche facenti parte del circuito regionale del cinema di qualità.

ORDINE DEL GIORNO n. 8
Colussi

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che nel corso dell’anno, una volta completate le necessarie verifiche tecniche, sarà finalmente operativo l’Archivio Cinema del Friuli Venezia Giulia, deposito climatizzato regionale realizzato per accogliere, in condizioni di temperatura e umidità standard, oltre 100.000 pellicole di ogni tipo e formato;

considerato che questa innovativa struttura è gestita dalla Cineteca del Friuli di Gemona con il concorso diretto della Regione in armonia con le disposizioni contenute nel Dlgs n. 42 del 2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) in materia di conservazione e valorizzazione del patrimonio cinematografico e audiovisivo presente nel territorio regionale;

vista l’urgenza di garantire quanto prima la messa in sicurezza del fondo cinematografico di proprietà della Regione Friuli Venezia Giulia, nonché dell’ingente patrimonio filmico oggi conservato in modo inadeguato presso diverse istituzioni culturali – pubbliche e private - regionali,

impegna la Giunta regionale

a trasferire quanto prima presso l’Archivio Cinema, con la modalità del comodato gratuito, il proprio fondo cinematografico attualmente ancora depositato presso l’ex Servizio di Cineteca regionale;

a dare piena attuazione alle previsioni contenute nell’art. 19 comma 3 della LR n. 21/2006 (Provvedimenti regionali per la promozione, la valorizzazione del patrimonio e della cultura cinematografica, per lo sviluppo delle produzioni audiovisive e per la localizzazione delle sale cinematografiche nel Friuli Venezia Giulia) che prevede che la Regione, con apposite convenzioni con la Cineteca del Friuli e con la rete delle mediateche pubbliche, provvede a disciplinare il trasferimento e le modalità di conservazione e valorizzazione del patrimonio filmico e audiovisivo di proprietà regionale.

ORDINE DEL GIORNO n. 9
Colussi, Agnola, Alunni Barbarossa, Corazza

Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,
richiamato l’articolo 7, comma 1 del disegno di legge n. 70 che autorizza la Regione a concorrere al finanziamento di interventi per l’adeguamento e la messa a norma, il completamento, la ristrutturazione e l’ampliamento del patrimonio d’impiantistica sportiva provinciale, comunale, di enti o altri soggetti privati;

richiamato, altresì, il comma 3 nel quale si prevede che i soggetti richiedenti concorrano, complessivamente, al finanziamento dei singoli interventi nella misura del venticinque per cento dell’ammontare totale degli oneri per la realizzazione degli stessi;

considerate le gravi ristrettezze e difficoltà dei Bilanci degli Enti Locali, e dei piccoli Comuni in particolare, e la crescente impossibilità a far fronte all’assunzione di nuovi impegni finanziari e nuovi mutui soprattutto negli anni a venire;

giudicando strategica l’effettiva attuazione di un organico programma di interventi in modo da potenziare e riqualificare il patrimonio impiantistico sportivo a livello regionale 

impegna la Giunta regionale
a voler verificare, in occasione dell’esame della legge di assestamento del bilancio 2010, l’effettiva applicazione di dette norme prevedendo, in caso di acclarata insufficienza di domande di finanziamento da parte degli Enti Locali, la loro abrogazione.

ORDINE DEL GIORNO n. 10
De Mattia, Franz, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini
Il Consiglio Regionale,

premesso che con un emendamento aggiuntivo all’articolo 3 del disegno di legge n. 70, il Fondo di sostegno al reddito per le aziende artigiane in crisi e i loro dipendenti dell’EBIART è stato ulteriormente finanziato con un importo di un milione di euro;

premesso che con tale finanziamento, 500.000 euro sono stati destinati per il sostegno al reddito dei lavoratori dipendenti delle imprese artigiane e 500.000 euro sono stati destinati per il sostegno al reddito degli imprenditori artigiani che concordano, per i propri dipendenti, con le organizzazioni sindacali il ricorso agli ammortizzatori sociali in deroga;

premesso che con tale emendamento è stata inoltre ampliata la possibilità di accedere al Fondo, limitatamente alla quota destinata al sostegno al reddito degli imprenditori artigiani, prevedendo che vi possano beneficiare gli imprenditori artigiani, titolari di aziende non solo fino a 5 dipendenti ma fino a 14 dipendenti;

premesso che rispetto al notevole ampliamento del numero di imprenditori che potranno accedere ai contributi, la capacità di spesa del Fondo è stata aumentata solo in parte;

premesso inoltre che, in considerazione della drammatica situazione economica che sta attraversando la nostra Regione, dalle previsioni future non è possibile escludere un aumento del ricorso agli ammortizzatori sociali da parte delle aziende artigiane e quindi una maggiore richiesta di contributi concessi dal Fondo;

ritenuto che l’artigianato è un comparto determinante per il sistema economico locale e riveste un ruolo strategico all’interno della comunità in virtù della stabile relazione che sussiste tra l’attività dell’impresa e il territorio;

tutto ciò premesso,
impegna la Giunta regionale

a prevedere, nel prossimo bilancio un finanziamento del Fondo di sostegno al reddito per le aziende artigiane in crisi e i loro dipendenti dell’EBIART, con uno stanziamento adeguato rispetto alle richieste pervenute.

ORDINE DEL GIORNO n. 11
Narduzzi, Dal Mas, Piccin, Santin, Pedicini, Salvador, Picco, De Mattia, Franz
Ricordati i gravi danni derivanti dai recenti eventi atmosferici che hanno colpito il territorio regionale ed, in particolare, quello della Destra Tagliamento;

ricordato altresì che già nel dicembre 2008, la Regione Friuli Venezia Giulia è stata colpita da eventi atmosferici calamitosi;

premesso che con Ordinanza P.C.M. del 16 gennaio 2009, n. 3734, sono stati disposti i primi interventi urgenti di Protezione Civile diretti a fronteggiare i danni conseguenti agli eventi atmosferici che hanno colpito il territorio nazionale nei mesi di novembre e dicembre 2008 e con successiva Ordinanza P.C.M. del 7 maggio 2009, n. 3765, è stata effettuata la ripartizione delle risorse finanziarie stanziate dallo Stato;

atteso che alla Regione Friuli Venezia Giulia sono stati assegnati euro 2.931.739,73 per le spese di prima emergenza di cui all’articolo 1, comma 3, lettera a) dell’Ordinanza P.C.M. 3734/2009 disposte entro il 23 gennaio 2009 ed euro 924.640,69 ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della citata Ordinanza anche per i danni arrecati ai privati e alle imprese;

ritenuto che sia di fondamentale importanza indennizzare in tempi rapidi i cittadini che siano stati danneggiati dagli eventi surrichiamati;

tutto ciò premesso, il Consiglio Regionale

impegna la Giunta Regionale

ad attivarsi presso il Governo nazionale affinché vengano trasferiti al più presto alla Regione i fondi stanziati per gli eventi calamitosi atmosferici che hanno investito il territorio regionale nel dicembre 2008;

ad anticipare con risorse proprie i fondi statali in attesa del loro trasferimento e, comunque, a provvedere quanto prima all’indennizzo dei danni causati ai cittadini per gli eventi atmosferici manifestatisi recentemente sul territorio della Destra Tagliamento.

ORDINE DEL GIORNO n. 12
Valenti, Marin
Premesso che, per ovviare alle emergenze riscontrate nei Tribunali del Friuli Venezia Giulia, già nell’anno 2006 è stato sottoscritto un protocollo di intesa tra la regione Friuli Venezia Giulia ed il Ministero della Giustizia;

preso atto che lo scopo iniziale del Protocollo siglato nel 2006 era quello di favorire in campo giudiziario l’interscambio di esperienze e di conoscenze in campo organizzativo, il supporto e l’assistenza per il potenziamento delle tecnologie informatiche ed il rafforzamento degli organici dei Tribunali con personale dell’Amministrazione regionale;

considerato che in data 8 luglio 2009 a Roma, presso la sede del Ministero della Giustizia, è stato sottoscritto un nuovo protocollo d’intesa e collaborazione tra il Presidente Renzo Tondo ed il Ministro Angelino Alfano, al fine di rafforzare il rapporto di collaborazione tra la Regione ed il Ministero della Giustizia, garantendo maggiore impulso ai già positivi rapporti al fine di garantire un efficace controllo di legalità del territorio, nonché, una composizione celere dei contenziosi, contemplando altresì la messa a disposizione di personale regionale presso gli Uffici Giudiziari;

rilevato che durante l’incontro tra il Presidente Renzo Tondo ed il Ministro Angelino Alfano è stato esaminato l’annoso problema del degrado delle case circondariali della Regione Friuli Venezia Giulia ed, in particolare, quello riguardante la struttura di Gorizia, per cui, nell’ambito delle competenze del Dipartimento di Amministrazione Penitenziaria, le stesse saranno oggetto di ristrutturazione o di nuova edificazione;

ciò premesso,

impegna la Giunta regionale

nell’ambito dell’attuazione del protocollo succitato a dar corso a tutte le possibili misure economico-organizzative a favore dei Tribunali della Regione e della casa circondariale di Gorizia.

ORDINE DEL GIORNO n. 13
Menis, Codega, Brandolin, Moretton, Gabrovec
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che è andato consolidandosi negli anni un sistema finanziario tale per cui gli Istituti Scolastici ricevono i trasferimenti dallo Stato con due (o più) anni di ritardo;

che i Dirigenti Amministrativi delle scuole si sono assunti la responsabilità di far fronte alle spese e alle scadenza obbligatorie, quali stipendi, oneri fiscali e previdenziali dei docenti supplenti o spese di gestione ordinaria, tramite fondi di cassa, spesso provenienti da contributi di enti locali o regionali assegnati per specifici progetti;

che i Dirigenti Scolastici sono messi in difficoltà dai continui tagli dei trasferimenti al sistema scuola;

accertato che nelle scorse settimane sono arrivati alle scuole i fondi del 2007 mentre dei fondi previsti per gli anni 2008-2009 non vi sono ancora notizie certe;

atteso che pare ormai certo che i fondi 2006 non saranno mai accreditati e quindi percepiti dalle scuole medesime a causa di un non ben precisato errore burocratico;

considerato che per i principi generali della ragioneria i residui attivi di un bilancio non possono essere cancellati;

al fine di evitare che i Dirigenti Scolastici e i Dirigenti Amministrativi degli Istituti Scolastici del Friuli Venezia Giulia vengano messi in mora a causa di tale situazione

impegna il Presidente e l’Assessore all’Istruzione
ad approfondire l’argomento con il Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale;

a reperire eventualmente i fondi per intervenire a copertura del deficit amministrativo creatosi per l’anno 2006;

a riferire al Consiglio regionale in merito alla presente questione.

ORDINE DEL GIORNO n. 14
Menis, Codega, Colussi, Brandolin, Moretton, Gabrovec
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che la Regione Friuli Venezia Giulia ha previsto, tra le opportunità per i giovani, il servizio civile solidale in aggiunta al servizio civile regionale, e ne ha emesso il primo bando;

visto che la procedura per l’accreditamento è stata di recente aperta per poche settimane ma senza la dovuta pubblicizzazione;

considerato che per diversi anni nessun ente o comune ha potuto accedere all’accreditamento che è condizione indispensabile per presentare progetti per l’utilizzo di volontari in servizio civile;

accertato che diversi enti, associazioni e comuni, pur essendo interessati, non hanno ricevuto le opportune informazioni e sono quindi ancora in attesa di soddisfare tale requisito ma hanno già manifestato l’intenzione di promuovere progetti per i giovani volontari del loro territorio;

tutto ciò premesso, 

si impegna il Presidente della Regione e l’Assessore all’Istruzione
a prorogare almeno fino alla fine dell’anno i tempi per accedere alle procedure di accreditamento regionale degli enti per il servizio civile;

a pubblicizzare in maniera adeguata i tempi e le modalità delle procedure di accreditamento.

ORDINE DEL GIORNO n. 15
Tesolat, Sasco, Salvador, Venier-Romano
Il Consiglio Regionale
in occasione della discussione sull’assestamento del Bilancio 2009,
premesso che nel territorio della Province della Regione Friuli Venezia Giulia era presente un rilevante numero di discariche in attività, classificate generalmente come discariche di 2^ cat. Tipo A (inerti) di proprietà Comunale, attraverso le quali i cittadini potevano soddisfare le loro esigenze di smaltimento degli inerti;

rilevato dallo scorso mese di ottobre esiste il divieto di ulteriori conferimenti nelle discariche e che è stata disposta la loro chiusura con le modalità definite con deliberazioni delle Giunte provinciali, in conformità a quanto prescritto dall’art. 17 comma 5 del D.Lgs. 36/2003;

considerato inoltre che, a seguito della pubblicazione del D.M. 08 aprile 2008, sono stati definiti i requisiti tecnico gestionali relativi ai centri di raccolta comunali dei rifiuti urbani e assimilati (ex eco- piazzole);

preso atto che la quasi totalità delle eco-piazzole attualmente presenti sul territorio delle province della Regione Friuli Venezia Giulia non rispettano i requisiti tecnici previsti dalla nuova normativa e pertanto i Comuni stanno provvedendo al loro adeguamento richiedendo al contempo l’erogazione di contributi previsti dalla L.R. 30/87 erogati attraverso le Province; 

considerata la necessità di avere a disposizione dei Comuni centri di raccolta adeguati e conformi alla normativa vigente, in modo da rispondere alle necessità ed alla crescente volontà dei cittadini di migliorare continuamente la raccolta differenziata dei rifiuti urbani;

preso altresì atto che i fondi a disposizione delle Province per tali richieste sono molto limitati e che non sono in grado di soddisfare l’elevato numero di domande presentate da parte dei Comuni medesimi;

tutto ciò premesso

impegna la Giunta regionale
a mettere a disposizione delle Province di Udine, Pordenone, Gorizia e Trieste una congrua linea di spesa, mediante limiti d’impegno pluriennali, per il periodo 2010-2020, al fine di consentire l’erogazione di contributi ai Comuni per far fronte:

a) alle spese per la bonifica dei siti delle discariche di inerti non più in funzione;

b) per la realizzazione di nuove eco-piazzole;

favorendo dapprima l’incentivazione della raccolta differenziata, in sintonia con le previsioni del nuovo piano regionale dei rifiuti, anche allo scopo di limitane il numero allo stretto necessario.

ORDINE DEL GIORNO n. 16
Tesolat, Sasco, Salvador, Venier-Romano
Il Consiglio Regionale
in occasione della discussione sull’assestamento del Bilancio 2009,
premesso che con la legge regionale 5 dicembre 2088, n. 16, all’art. 3 quinquies, comma 3, lettera a) è stata prevista la libera circolazione sui mezzi del trasporto pubblico locale degli appartenenti alle Forze dell’Ordine, sia per le finalità di servizio sia per garantire la sicurezza dei trasportati, modificando in parte quanto precedentemente disciplinato dall’art. 34 della L.R. 23/2007; 

rilevato che, nonostante la stipula del Contratto di Servizio con Trenitalia, alla data odierna agli appartenenti alle Forze dell’Ordine non è consentito di viaggiare liberamente sui treni e così pure accade sugli altri mezzi del trasporto pubblico locale;

avuto riguardo a quanto previsto dall’art. 38 della legge regionale n. 23 del 20/08/2007, comma 5, che rimanda l’applicazione della libera circolazione delle Forze dell’Ordine ad altra legge regionale di assegnazione delle risorse necessarie per compensare i maggiori oneri derivanti dall’imposizione dell’obbligo di servizio;

ritenuto di dover dare sollecita applicazione a quanto previsto dalle norme in vigore;

tutto ciò premesso

impegna la Giunta regionale

all’assegnazione, fin dalla prossima Legge finanziaria regionale, delle risorse necessarie per dare applicazione alla normativa regionale che consenta la libera circolazione delle Forze dell’Ordine sui treni e sugli altri mezzi del trasporto pubblico locale.

ORDINE DEL GIORNO n. 17
Colussi, Corazza, Salvador, Moretton, Pedicini, Pupulin, Gerolin, Piccin, Santin, Dal Mas, Narduzzi
Il Consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia,

premesso che la “State University of New York di Binghamton” ha recentemente deciso di alienare il Fondo Ricchieri e Porcia;

considerato che il suddetto complesso documentario è costituito da oltre mille pezzi che vanno dal XIII secolo all’inizio del XIX; che particolarmente ricca è la documentazione che raccoglie i principali eventi accaduti in Friuli dal XVI al XVII secolo; che circa metà del materiale presente nell’archivio consiste in documenti su pergamena mentre il rimanente è scritto su carta ed una piccola parte è stampata; che i documenti in pergamena riportano documenti e transazioni legali, contratti matrimoniali, contratti di compravendita, certificati di tutti i tipi, documenti notarili e che gli autori di questi documenti sono, tra gli altri, papi, cardinali, vescovi, dogi di Venezia; che i manoscritti, invece, risalgono prevalentemente al XVII secolo e, oltre ai documenti legali, comprendono lettere personali e rapporti che riflettono gli eventi storici che attraversavano quel periodo e il ruolo del mittente e di chi con lui intratteneva un rapporto epistolare; che le stampe consistono in rari materiali che aggiungono importanti informazioni su quanto riportato nei manoscritti;

considerato altresì che dai documenti (in italiano, latino, tedesco) emerge la storia dei Conti di Porcia, una delle più influenti famiglie dell’epoca, che attraverso il matrimonio con i Conti Ricchieri accrebbero la loro influenza e che tra le loro parentele vi è anche quella con i Conti di Colloredo rappresentati anch’essi nell’archivio;

visto che dal complesso documentale si evince la storia del territorio che coinvolse queste importanti famiglie friulane e che oltre all’interesse storico per gli eventi che hanno caratterizzato il Friuli e il suo rapporto con l’Austria l’archivio offre un ricco materiale per quanto riguarda lo studio dell’arte calligrafica e lo stile epistolare dell’epoca;

atteso che il materiale raccolto è inedito e può rappresentare un documento di incommensurabile valore per i ricercatori;

preso atto dell interesse manifestato dal Museo Diocesano di Arte Sacra della Diocesi di Concordia Pordenone all’acquisizione del suddetto patrimonio documentale;

tutto ciò considerato,

impegna la Giunta regionale

ad assegnare, in sede di approvazione della legge finanziaria regionale 2010, un contributo al Museo Diocesano di Arte Sacra della Diocesi di Concordia Pordenone per l’acquisizione del Fondo Ricchieri e Porcia.

ORDINE DEL GIORNO n. 18

Kocijančič, Antonaz, Pustetto

Il Consiglio Regionale,
al fine di favorire il recupero della storica indicazione geografica del vino Prosecco attraverso la valorizzazione sociale ed economica del territorio di origine dalla quale trae origine e denominazione 

impegna la Giunta regionale
a predisporre, entro il 31 dicembre 2009, un programma di interventi pluriennali - adeguatamente finanziato – relativo all’esecuzione di interventi di bonifica e ripristino degli antichi terrazzamenti del Costone Carsico Triestino, il reperimento di un sito e di un immobile da destinare a centro di promozione dei prodotti tipici locali nella zona di Prosecco e la proposta organica di un piano di sviluppo rurale del Carso triestino.

ORDINE DEL GIORNO n. 19
Franz, De Mattia, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini
Il Consiglio Regionale,

premesso che l’articolo 49 dello Statuto speciale della nostra Regione stabilisce che a quest’ultima sono attribuite determinate quote di “entrate tributarie erariali riscosse nel territorio della Regione”;

premesso che la disciplina della compartecipazione alle entrate tributarie erariali del Friuli Venezia Giulia rappresenta un unicum in tutto il panorama nazionale poiché le corrispondenti disposizioni che disciplinano la compartecipazione degli ordinamenti delle altre regioni e province ad autonomia speciale fanno riferimento al criterio del luogo di produzione del reddito piuttosto che a quello del luogo di riscossione del relativo tributo;

premesso che per quanto riguarda la compartecipazione della nostra Regione alle ritenute sui redditi da pensione, riferite ai soggetti passivi residenti in Regione, prevista ai sensi dell’articolo 1, comma 4 del decreto legislativo 137/2007, è espressamente stabilito che tale compartecipazione sussiste ancorché le ritenute siano riscosse fuori dal territorio regionale;

rilevato che l’articolo 49 dello Statuto, sebbene compreso all’interno di una legge costituzionale, ai sensi dell’articolo 63 dello stesso, è modificabile, come più volte già avvenuto, con legge ordinaria dello Stato;

ritenuto sia di fondamentale importanza, alla luce della considerevole riduzione delle entrate per gli anni futuri, derivante dalla crisi economica in atto, che la disciplina delle compartecipazioni della Regione ai tributi erariali faccia riferimento al luogo di produzione dei redditi;

ritenuto che il criterio che prevede l’individuazione dei tributi erariali oggetto di compartecipazione regionale sulla base del luogo ove vengono riscossi non consente di comprendere tutti i tributi relativi ai redditi prodotti sulla nostra Regione, ponendosi in contrasto con il perseguimento di un effettivo federalismo fiscale;

tutto ciò premesso, 
impegna la Giunta regionale

a sensibilizzare le imprese e gli Enti Locali della Regione affinché le imposte relative a redditi prodotti sul nostro territorio vengano riscosse sul territorio regionale e ad attivarsi affinché con legge ordinaria dello Stato venga modificato l’articolo 49 dello Statuto speciale della nostra Regione in modo tale che le compartecipazioni regionali alle entrate tributarie erariali vengano calcolate sui tributi relativi ai redditi prodotti sul territorio anziché sui tributi riscossi su di esso.

ORDINE DEL GIORNO n. 20
Camber, De Mattia, Franz, Gabrovec, Marini, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini, Sasco, Tononi, Venier-Romano, Bucci
Il Consiglio Regionale, 

premesso che con Generalità n. 862 dell’8 aprile 2009 (Comunicazione) avente ad oggetto: “Siti Natura 2000 del Carso” la Giunta regionale ha approvato un programma per la valorizzazione economica dei Siti Natura 2000 del Carso;

premesso che il più efficace strumento di salvaguardia e di gestione dell’ambiente oltre che del contesto socio-culturale per le aree comprese all’interno del sito tutelato del Carso è stato individuato nello sviluppo dell’attività agricola, la cui sostenibilità economica è garantita dalla diversificazione delle produzioni aziendali e che pertanto sarà opportuno destinare il territorio a colture specializzate, attraverso un meccanismo che salvaguardi la biodiversità complessiva;

premesso che questa proposta si aggiunge alle numerose iniziative di valorizzazione dei prodotti locali che stanno emergendo negli ultimi anni, come ad esempio la DOC Carso e la DOP Tergeste dell’olio;

considerato che è stata recentemente promossa l’istituzione della nuova Denominazione di Origine Controllata per il “Prosecco” e che tale denominazione assumerà ambito interregionale – comprendendo cinque province della vicina regione del Veneto, oltre all’intero territorio del Friuli Venezia Giulia – e vedrà proprio nel recupero della storica indicazione geografica e nel relativo riferimento alla frazione triestina di Prosecco il suo punto di forza;

considerato che questa opportunità produttiva e di sviluppo economico trova logica radicalizzazione proprio sul Costone Carsico Triestino, sul quale dovranno a tal fine essere realizzati idonei interventi di bonifica e di ripristino degli storici terrazzamenti; 

premesso che su tale territorio insiste il Piano di sviluppo provinciale dell’agricoltura triestina elaborato da organizzazioni ed enti triestini e recepito dalla Regione che proprio nel contesto di tale iniziativa potrebbe trovare attuazione;

premesso che tale Piano prevede la rivitalizzazione e lo sviluppo di tutto il settore primario triestino, nel pieno rispetto delle esigenze di conservazione e di tutela del territorio, con il dovuto riguardo per le esigenze e le aspettative degli addetti alle attività tradizionali e del mondo rurale;

considerato che la realizzazione di questi interventi inevitabilmente richiederà importanti investimenti, che dovranno trovare tuttavia il supporto delle Autorità centrali dello Stato, in particolar modo tramite i finanziamenti specificamente dedicati da parte del Mi.P.A.F.;

considerato che il riferimento al nome geografico di Prosecco potrà inoltre trovare realizzazione e riconferma anche nella promozione degli omonimi vini, mediante la realizzazione – in quello che non potrà non essere il futuro centro della nuova D.O.C. – di un apposito centro di studio, tutela e diffusione, anche commerciale;

tutto ciò premesso, impegna la Giunta regionale

a prevedere, nel prossimo bilancio, un congruo finanziamento pluriennale per la realizzazione degli interventi di bonifica e ripristino degli antichi terrazzamenti del Costone Carsico Triestino.

ORDINE DEL GIORNO n. 21
De Mattia, Franz, Narduzzi, Piccin, Picco, Razzini, Agnola, Colussi, Menis, Baiutti, Codega, Gerolin, Brandolin, Antonaz, Travanut
Il Consiglio Regionale,

premesso che con emendamento modificativo all’articolo 7 del disegno di legge n. 70 è stato individuato un nuovo organismo associativo cui parteciperà la Regione in concorso con Enti Locali, istituzioni di formazione musicale e altri soggetti pubblici e privati al fine di valorizzare il talento dei musicisti formati nei Conservatori regionali mediante il sostegno e l’organizzazione diretta di attività di produzione musicale;

premesso che la nuova associazione sostituirà l’ormai sciolta associazione che nel 2000 aveva fondato l’Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia;

ritenuto che l’Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia ha svolto un’intensa attività di valorizzazione e di promozione del patrimonio artistico e musicale della nostra Regione, esibendosi su tutto il territorio regionale e partecipando ad importanti eventi di carattere internazionale e che tale patrimonio è custodito nell’esperienza dei quasi quaranta musicisti che componevano l’Orchestra;

ritenuto necessario impedire la dispersione del lavoro e dello studio sinora svolto dai musicisti durante tutti questi anni di attività oltre che garantire la stabilità dell’impiego professionale di tali artisti;

tutto ciò premesso, 
impegna la Giunta regionale

affinché nella formazione della nuova orchestra vengano impiegati i professori di orchestra che componevano l’Orchestra Sinfonica del Friuli Venezia Giulia.

ORDINE DEL GIORNO n. 22
Narduzzi, De Mattia, Franz, Piccin, Picco, Razzini
Il Consiglio regionale,
premesso che con l’articolo 9 bis (Misure per la razionalizzazione della spesa sanitaria) introdotto con emendamento della Giunta regionale, l’attuale maggioranza ha provveduto a porre in essere i primi provvedimenti per una compiuta riforma del servizio sanitario regionale;

preso atto che i Direttori generali delle Aziende del servizio sanitario regionale vengono nominati con decreto del Presidente della Regione ai sensi degli articoli 3 e 3 bis del D.Lgs 30 dicembre 1992, n. 502;

premesso che non vengono previsti limiti d’età per la nomina a Direttore generale come avviene invece per il direttore sanitario ed amministrativo;

ritenuto che il criterio per cui gli incarichi dirigenziali devono essere conferiti a soggetti che non godono di trattamento di quiescenza dovrebbe essere adottato quale principio di ordine generale per le nomine di tutti i dirigenti del servizio sanitario regionale al fine di consentire un ricambio generazionale dei vertici della sanità regionale;

impegna la Giunta regionale
a valutare la possibilità di prevedere il divieto di nomina di soggetti in quiescenza a Direttori generali delle Aziende sanitarie regionali compatibilmente con la normativa statale vigente in materia per favorire il ricambio generazionale.

ORDINE DEL GIORNO n. 23

Salvador, Santin, Pupulin, Gerolin, Colussi, Narduzzi
Il Consiglio Regionale,
in occasione della discussione sull’assestamento del Bilancio 2009,
premesso che il Comune di Maniago ha attivato nell’anno 2008 in fase sperimentale un servizio di trasporto a chiamata destinato ad anziani, disabili, fasce deboli della popolazione e minori fino ai 18 anni di età;

considerato che l’iniziativa si è rivelata una soluzione utile per superare i problemi di mobilità nell’area;

considerato altresì che dopo il periodo di sperimentazione positiva l’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito socio assistenziale che fa capo a Maniago ha richiesto l’ampliamento del servizio a tutti i 24 Comuni dell’ambito stesso;

ritenuto che l’ampliamento del servizio rappresenta un’opportunità per gli anziani e le altre fasce deboli della popolazione residente nell’area pedemontana e montana del Pordenonese; 

atteso che il progetto non usufruisce attualmente di risorse regionali e che, al fine di non interrompere il servizio dopo la fase sperimentale, l’Assemblea dei Sindaci e la Comunità Montana hanno concordato la continuazione temporanea stanziando una prima tranche di risorse proprie in attesa dell’auspicato intervento della Regione;

tutto ciò premesso

impegna la giunta regionale

a reperire nella Legge Finanziaria 2010 e nel Bilancio di previsione pluriennale 2010-2012 le apposite risorse per dare continuità a questo rilevante servizio richiesto dall’Assemblea dei Sindaci dell’Ambito Socio Assistenziale 6.4 di Maniago.

Il Relatore di minoranza COLUSSI comunica di aver già ritirato l’Ordine del giorno n. 1 ed ora di ritirare anche il n. 17.
L’assessore SAVINO chiede il ritiro di tutti gli Ordini del giorno presentati che abbiano contenuto finanziario: n. 4, 5, 6, 10, 11 (secondo punto), 15, 16, 18, 20 e 23. Dichiara quindi che la Giunta accoglie gli Ordini del giorno n. 2, 3, 7, 11 (solo primo punto), 12, 13 (punti 1 e 3), 14, 19 e 22, mentre non accoglie gli Ordini del giorno n. 8, 9, il punto 2 del n. 13 ed il n. 21.

Il PRESIDENTE comunica che ora si procede con la votazione degli Ordini del giorno non accolti e che non vengono ritirati.

Il consigliere DE MATTIA ritira l’Ordine del giorno n. 4.

Il consigliere RAZZINI ritira l’Ordine del giorno n. 5.

Il consigliere MARIN ritira l’Ordine del giorno n. 6.

Il consigliere COLUSSI ritira gli Ordini del giorno n. 8 e 9.

Il consigliere DE MATTIA ritira l’Ordine del giorno n. 10 ed il secondo punto del n. 11.

Il consigliere MENIS ritira il punto 2 dell’Ordine del giorno n. 13.

Il consigliere TESOLAT ritira l’Ordine del giorno n. 15.

Il consigliere SASCO ritira l’Ordine del giorno n. 16.

Dopo un breve intervento del Relatore di minoranza KOCIJANČIČ, l’Ordine del giorno n. 18 viene momentaneamente accantonato.

Il consigliere CAMBER ritira l’Ordine del giorno n. 20.

Su richiesta formulata alla Presidenza dal consigliere MORETTON, l’Ordine del giorno n. 21, posto in votazione mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, non viene approvato (votazione n. 2100: favorevoli 22, contrari 26).
Il consigliere SALVADOR ritira l’Ordine del giorno n. 23.

Infine, il Relatore di minoranza KOCIJANČIČ ritira infine l’Ordine del giorno n. 18.

In sede di dichiarazione di voto intervengono i consiglieri ASQUINI (che preannuncia il suo voto favorevole) e BAIUTTI (che preannuncia il voto contrario del PD).
È stata presentata dalla Giunta la seguente nota di coordinamento formale:

GIUNTA REGIONALE

Coordinamento generale:

a) della copertura delle spese autorizzate sulle UBI e capitoli dello stato di previsione della spesa del bilancio pluriennale per gli anni 2009-2011 e del bilancio per l’anno 2009:

UBI 10.5.1.1176 - cap. 9680 (Oneri spese obbligatorie e d’ordine - di parte corrente);

UBI 10.5.1.1175 - cap. 9681 (Oneri per spese impreviste di parte corrente);

UBI 10.5.2.1176 - cap. 9683 (Oneri spese obbligatorie e d’ordine - di parte capitale);

UBI 10.5.2.1175 - cap. 9684 (Oneri per spese impreviste - di parte capitale).

b) della corretta allocazione di unità di bilancio e capitoli negli articoli pertinenti in relazione alle finalità e della corretta allocazione di rifinanziamenti e definanziamenti nelle pertinenti Tabelle.

Tale nota, posta in votazione, viene approvata.

Il ddl n. 70, posto in votazione nel suo complesso, mediante procedimento elettronico con registrazione dei nomi, viene approvato (votazione n. 2102: favorevoli 32, contrari 19).
Il consigliere MORETTON rileva un malfunzionamento della sua postazione di voto e chiede di essere considerato tra coloro che hanno votato contro.

Il PRESIDENTE accoglie tale istanza e dichiara chiusa la seduta.

Poiché non ci sono state osservazioni sul processo verbale della seduta n. 77, dell’ 8 luglio 2009, lo stesso si intende approvato.

La seduta termina alle ore 01.15.

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO





IL PRESIDENTE
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